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Incarichi professionali e redazionali 

Da Aprile 2020 a tutt’oggi componente del Tavolo Nazionale Permanente ristretto (solo 5 componenti) relativo
alla progettazione per la riscrittura delle normative sull’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM).
Nominato, con D.M. n. 29 del 15 aprile 2020, dal Ministro dell’Università e della Ricerca.

Dal 1 novembre 2018 a tutt’oggi è Presidente della Conferenza Nazionale di tutti i Direttori delle Accademie
di Belle Arti (organismo – di supporto al Ministro dell’Università e della Ricerca – che si occupa del coordi-
namento nazionale relativo alla programmazione territoriale della didattica e della gestione delle istituzioni
in parola.

Da Aprile 2019 a Dicembre 2019 è stato Membro del Tavolo Tecnico per l’Internazionalizzazione dell’Uni-
versità e dell’AFAM presso il Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca, ex Miur (decaduto a
causa delle dimissioni del Ministro Fioramonti).

Dal 1 novembre 2017 a tutt’oggi è nuovamente rieletto Direttore dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi”
di Sassari, unica Accademia della Sardegna.

Dal 18/04/2018 è inserito nell’Albo degli Esperti dell’ANVUR - Profilo Esperto di Sistema AFAM- della valu-
tazione iniziale e periodica dei corsi e delle istituzioni dell’Alta formazione Artistica, musicale e coreutica
(AFAM).

Dal 2 novembre 2016 al 31 ottobre 2017 è stato Pro-Direttore dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di
Sassari.

Dal 1° novembre 2010 al 31 ottobre 2016 è stato Direttore dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di
Sassari -per i due mandati consecutivi triennali previsti dalle norme.

Dal maggio 2016 Esperto valutatore dell’ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario
e della Ricerca), iscritto all’albo degli Esperti Valutatori dell’ANVUR per i settori AFAM della musica, delle arti
visive e dello spettacolo, del design. 

Dal 2010 al 2016 è stato membro della Conferenza dei Direttori delle Accademie di Belle Arti italiane

Dal 2011 al 2013 è stato componente eletto nella Giunta dei Direttori delle Accademie italiane, organismo ri-
stretto (5 componenti) che svolge funzioni di proposta, consulenza e costituisce un nucleo di studio per lo
sviluppo del sistema A.F.A.M. (Alta Formazione Artistica e Musicale); formula inoltre proposte di provvedi-
menti, anche legislativi, volti a potenziare l’attività didattica e di ricerca delle Accademie di Belle Arti.

Dal 2009 a tutt’oggi è direttore della rivista “Parol - quaderni d’arte e di epistemologia” (www.parol.it)

Nel 2008 è promotore e progetta, insieme al Consiglio Accademico, un nuovo disegno didattico che porterà
l’Accademia ad abbandonare la struttura quadriennale dei corsi abbracciando il sistema universitario del 3+2.
I corsi accademici – tutti approvati dal Miur nel 2010 - passano da 4 a 7, con una forte accelerazione per il
settore delle nuove tecnologie dell’arte e dei nuovi media.

Dal 1995 al 2000 è Coordinatore Generale di Parol, quaderni d’arte”, rivista realizzata nell’ambito dell’Inse-
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Attività didattiche

Dal 2013 a tutt’oggi è titolare della cattedra di “Teoria e metodo dei mass-media” presso l’Accademia di Belle
Arti “Albertina” di Torino.

Dal 1997 al 2013 è stato titolare della cattedra di “Teoria e metodo dei mass-media” presso l’Accademia di
Belle Arti di Sassari.

Anno Accademico 1992/93
seminario semestrale presso l’Insegnamento di Estetica (DAMS) dell’Università di Bologna.
Titolo: “Teoria del cinema d’animazione”. 

Anno Accademico 1993/94 e 1994/95
seminario semestrale presso l’Insegnamento di Estetica (DAMS) dell’Università di Bologna.
Titolo: “Teorie del cinema tra arte e comunicazione e multimedialità”. 

Anno Accademico 1994/95
seminario semestrale presso l’Insegnamento di Storia del Cinema di Magistero (Università di Bologna).
Titolo del seminario integrativo: “Elementi di retorica cinematografica: i linguaggi tecnologici”. 

Anno Accademico 1995/96
seminario semestrale presso l’Insegnamento di Estetica (DAMS) dell’Università di Bologna.
Titolo: “Il cinema sperimentale tra le arti: dall’avanguardia europea all’underground americano”. 

Anno Accademico 1996/97
professore a contratto nella Scuola di specializzazione in Storia dell’Arte dell’Università di Bologna.
Titolo del corso: “Estetica, nuove tecnologie e multimedialità”. 

Anno Accademico 1999/2000
professore a contratto nella Scuola di specializzazione in Storia dell’Arte dell’Università di Bologna.
Titolo del corso: “Estetica e nuove tecnologie: l’oscillazione geo-cognitiva delle reti mediali; quale habitat
per i simulacri?” 

Docente di “Comunicazione e telematica” presso l’ENFAP di Sassari, settembre-giugno 2001.

Anno Accademico 2000/2001
professore a contratto nella Scuola di specializzazione in Storia dell’Arte dell’Università di Bologna.
Titolo del corso: Estetica e multimedialità.
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gnamento di Estetica dell’Università di Bologna.

Dal 2001 al 2008 è stato vice direttore di “Parol, quaderni d’arte”, rivista realizzata nell’ambito dell’Insegna-
mento di Estetica dell’Università di Bologna

Dal 2001 al 2003 è vice direttore dell’Accademia di Belle Arti di Sassari (due anni accademici consecutivi).

Dal 2004 al 2010 è Componente del Consiglio Accademico dell’Accademia di Belle Arti di Sassari .

Dal 2004 al 2010 è Componente del Consiglio di Amministrazione dell’Accademia di Belle Arti di Sassari

Nel 2002 fonda a Sassari il CNEGED (comitato nazionale per l’equiparazione giuridico-economica docenti).
Il comitato è nazionale e vi aderisce la stragrande maggioranza dei docenti di Accademia. Il comitato è stato
accreditato presso il Miur come interlocutore per i pressanti problemi delle Accademie nazionali.

Dal 2002 al 2007 ha redatto il progetto PASS (polo artistico sperimentale della sardegna) destinato a fare del-
l’Accademia di Sassari la prima Accademia cablata d’Italia e la prima Accademia con un nucleo laboratoriale
dedicato al cinema d’animazione, documentario e di fiction. Il progetto, inoltre, ha permesso di riqualificare
gli spazi dell’Accademia nella direzione della multimedialità.
Dal 2000 al 2009 è coordinatore del sistema informatico e multimediale dell’Accademia di Belle Arti di Sassari.

Nel 2001 progetta il primo corso - tra le Accademie italiane- di diploma accademico sperimentale in “Proget-
tazione per la grafica d’arte e per l’arte scenica del web”. Il progetto approvato e finanziato dal Miur ha dato
importanti frutti e riconoscimenti anche internazionali. 

Nel 1999 ha redatto su incarico dell’Accademia il progetto Miur “Finestra sul mondo” per realizzare il primo
nucleo laboratoriale di ricerca sulle nuove tecnologie. Il progetto è stato approvato e finanziato dall’allora
ministro Moratti.

Dal 1994 al 2000 è “special consultant” all’interno del gruppo redazionale della rivista “RISK, arte oggi”

Dal 1995 al 2000 cura la rubrica Cineritmi e comunicazione per la rivista “Art Leader”

Dal 1996 al 1999 è consulente per “Senzatitolo-Eventi, azioni, esposizioni. Festival internazionale di Trento
e Rovereto”

Dal 1985 ha collaborato con il quotidiano “Il Manifesto” 

Dal 2019 collabora con Il Sole 24 ore.
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Titoli di studio

Laurea in Discipline delle Arti della Musica e dello Spettacolo, con tesi in Estetica sul rapporto tra arte e ci-

nema (relatore prof. Luciano Nanni, Prof. Raffaele Milani e Prof. Antonio Costa, conseguita presso l’Univer-

sità di Bologna nel 1991).

Pubblicazioni (volumi)

Alexandre Alexeieff: il cinema d’incisione
Book Editore, CastelMaggiore (Bo), 1993

Estetica del disagio, in AA.VV., Arte e Misfatti, opere di varia resistenza
Ellin Selae, Cornate d’Adda, 1994

Effetto Snow. Teoria e prassi della comunicazione artistica in Michael Snow
Costa & Nolan, Genova, 1995.
Premio nazionale Filmcritica-Umberto Barbaro 1996. In giuria: Emilio Garroni, Luigi Malerba, Edoardo Bruno, Walter
Pedullà, Enrico Ghezzi.Motivazione: “…perché è un libro insolito nell’ ambito dei correnti interessi della critica e della
storiografia cinematografica che affronta un artista che solo in parte può essere definito autore di cinema” (da Repubblica,
17/01/1997).

In Canada: cinema sperimentale (a cura di)
Ente dello Spettacolo, Roma, 1995

(Trio)fonìe del percepire
in AA.VV., Trio, Audino Editore, Roma, 1998

Punctum fluens: comunicazione estetica tra arte e cinema nelle avanguardie
Meltemi Editore, Roma 2002

Keys of  Snow
in AA.VV., Fondazione Ragghianti Edizioni, Lucca, 2007

Punctum fluens: Comunicazione estetica e movimento tra cinema e arte d’avanguardia
Meltemi Editore, Milano, 2017

Buroc/razzismo e Arte. Riflessioni sul razzismo burocratico contro l’Alta Formazione, Artistica, Mu-
sicale e Coreutica, Castelvecchi editore (in corso di pubblicazione, uscita prevista dicembre 2020). 
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tico-semiologica dell’”idioletto estetico”. Tema discusso accademicamente nel “Trattato di semiotica generale
di Eco” e in “Per una nuova semiologia dell’arte” di Nanni.
Art Gallery of  Ontario: il museo dell’eclettismo
in “RISK” n. 16, gen.-feb. 1995
Viaggio nell’affascinante sistema museale canadese: uno dei più avanzati al mondo. In questo caso l’Art Gal-
lery of Ontario di Toronto.

Bruce Elder: una desolata bellezza
in “RISK” n. 17, marzo-aprile 1995
Approfondimento sul “cinema elettronico” del regista-matematico-informatico R. Bruce Elder che “processava”
il supporto della pellicola con esperimenti digitali.

Il ritmo colorato di Survage
in “Art Leader” n. 22, marzo-aprile 1995
Saggio sul rapporto tra arte e cinema in Leopold Survage.

Thomas Struth: mappe fotografiche per tracce di sensazioni
in “Art Leader” n. 22, marzo - aprile 1995
Recensione sul grande fotografo “a caratura antropologica” Thomas Struth quando in Italia non lo conosceva
ancora nessuno.

La stagione dello spazio: l’esempio Montréal
in “Art Leader” n. 22, marzo-aprile 1995
Seconda tappa del viaggio nei grandi musei canadesi: il Musée des beaux-arts de Montréal.

Rifiuti indifferenziati: alla ricerca del Trash, nella grande deriva degli scarti
in “RISK” n. 18, maggio-giugno 1995
Saggio sul controverso concetto di “trash”, inteso -tra “kitsch” e “camp”- come una della più fortunate e con-
troverse categorie estetiche di fine secolo.

Carl Brown: per una chimica delle astrazioni
in “Art Leader” n. 23, maggio-giugno 1995 
aggio sul regista, sperimentatore e mago dell’elaborazione “chimica” delle immagini in movimento.

Musei del Canada: Toronto e Ottawa
in “Art Leader” n. 23, maggio-giugno 1995
Terza tappa del viaggio sulle dinamiche espositive dei musei canadesi e della loro riuscita ricerca di integra-
zione nel tessuto connettivo della società.

Erotica ‘95, le mostre: ma l’eros dov’è?
in “Liberazione”, 7 maggio 1995
Articolo che narra dell’eros esibito come ostensione meccanica e sociale del piacere.

Il Berluskaiser: intervista a Enrico Baj
in “Liberazione”, 12 maggio 1995

Pubblicazioni (articoli e saggi: selezione)

Parole per una lettura
in “Jonas” n. 2, settembre 1984
Racconto pubblicato all’interno di un progetto letterario coordinato da Roberto Roversi

Teatro: avanguardia e sperimentazione
in “Jonas”, n. 6, aprile 1985 Analisi delle forme teatrali della sperimentazione in Italia

Indizi (del testo letterario)
in “NumeroZero” n.1, luglio 1986
Rivista diretta da Roberto Roversi sul modello della storica rivista “Officina”.

Dal jazz all’olofilm, le avventure dell’arte in Snow
in “Il Manifesto”, 2 luglio 1994
Due pagine intere, con approfondimenti, dedicati al grande artista canadese – pittore, scultore, fotografo, olo-
grafo, cineasta- in occasione della più completa retrospettiva mai dedicatagli.

The Michael Snow Project: la struttura dei sensi
in “Art Leader” n. 19, luglio-agosto 1994

La pellicola nel corpo
in “Il Manifesto”, 26 nov. 1994
Due pagine intere dedicati al cineasta sperimentale più geniale sulla relazione tra cinema e new media.

Alex Colville: tra il fisico e il metafisico
in “Il Manifesto”, 26 nov. 1994
Articolo sull’eccentrico e iperrealista artista canadese.

Design Exchange: per un’estetica industriale
in “Art Leader” n. 21, nov. - dic. 1994
Sudio sul riutilizzo di grandi spazi che hanno cambiato logica e destinazione d’uso. In questo caso il “Toronto
Stock Exchange” che da “borsa valori” diviene grande spazio espositivo e sperimentale sul design contem-
poraneo canadese.

Dai Lumière a Tarantino
in “Il Manifesto”, 30 dic. 1994
Articolo sul famoso Nuovo Dizionario Universale del Cinema di Fernaldo di Giammatteo.

Nanni contro Eco: l’idioletto smarrito
in “RISK” n. 15, nov.- dic. 1994
Articolo approfondito sulle tematiche dibattute tra Luciano Nanni e Umberto Eco sull’annosa questione este-
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“Gli anni giovani” : intervista a Gianni D’Elia
in “Liberazione”, 20 agosto 1995
Gianni D’Elia messo a nudo in un’intervista che prova a tracciare il grafico delle righe assenti del poeta.

I luoghi della comunicazione
in “RISK” n. 20, settembre - ottobre 1995
Saggio sulle teorie della comunicazione.

L’intelligenza del formicaio: nuove reti comunicative, prospettive e pericoli
in “RISK” n. 20, settembre - ottobre 1995
Viaggio antropologico sulle nascenti reti della comunicazione.

Riminicinema: la libertà, un diavolo in corpo
in “Liberazione”, 29 settembre 1995
Il dramma delle donne nell’opera prima cinematografica dell’algerina Zinai Hafsa Koudil

Immagini black contro l’apartheid
in “Liberazione”, 30 settembre 1995
Su come il black cinema denuncia l’apartheid

C’era una volta Beirut: intervista a Jocelyne Saab
in “Liberazione”, 1 ottobre 1995
Analisi di come si costruisce l’identità di una città labirinto e distrutta come Beirut a partire dai film –soprattutto
di spionaggio- che l’hanno immortalata e dall’immaginario collettivo occidentale

“Underground”: film contro i nazionalismi. Intervista a E. Kusturica
in “Liberazione”, 3 ottobre 1995
Dialogo col più felliniano dei registi contemporanei

Michel Foucault, più che dimenticato, “evacuato”
in “Liberazione”, 20 ottobre 1995
Analisi sul destino del pensiero critico di Foucault

Le donne vaganti di Michael Snow
in “Liberazione”, 18 novembre 1995
Celebrazione sulla multipla e famosa opera “Walking Woman”

L’imperfetto ‘american dream’: gli Stati Uniti, il Sudafrica e il cancro del razzismo (incontro con Lionel
Rogosin)
in “RISK” n. 21, dic-gen. 1995-96
Articolo sul linguaggio del cinema-verità nello stile di Rogosin per combattere il razzismo

Sculture nell’ordine del silenzio: Barbara Hepworth
in “Art Leader”, n.24, luglio-agosto 1995

Enrico Baj racconta – con spirito critico- della sua veemenza antiberlusconiana.
Il salto del Canguro per la cultura popolare degli anni ‘50
in “Liberazione”, 18 maggio 1995
Celebrazione della famosissima collana “Universale economica del Canguro”, nata dalla Cooperativa del libro
popolare – Colip- grazie al lavoro pioneristico di Giangiacomo Feltrinelli.

Da Marconi alla musica delle stelle
in “Liberazione”, 2 giugno 1995 Recensione articolata sulla radio come mezzo di comunicazione storicamente
incisivo.

Arte contro arte: l’antibiennale a Bologna
in “Liberazione”, 10 giugno 1995
Reportage sulla protesta artistica montata a Bologna contro la Biennale di Venezia.

Nei sogni degli altri: intervista a Claudio Lolli
in “Liberazione”,14 giugno 1995
Viaggio, insieme al cantautore Claudio Lolli, nel mondo della sua scrittura letteraria.

Diritto e rovescio: settecento studiosi sulla cittadinanza
in “Liberazione”, 20 giugno 1995
Analisi sul concetto di cittadinanza a partire da un importante convegno di filosofia giuridica svoltosi a Bologna.

Il “neogiallo” secondo Carlo Lucarelli
in “Liberazione”, 4 luglio 1995 
Intervista al Lucarelli giallista appena nato, a partire dalla famosa cronaca nera della “Uno bianca”.

Grandi paure di fine millennio
in “Liberazione”, 5 luglio 1995
Articolo sul convegno “Le grandi paure della storia”- tenutosi a Cattolica- in cui si indagano le declinazioni
della paura: dai grandi cataclismi e terremoti alle pestilenze ed epidemie, fino alla paura dello straniero e
della diversità.

Mystfest: a ognuno il suo diavolo custode
in “Liberazione”, 6 luglio 1995
Articolo su un convegno sul satanismo al Mystfest di Cattolica in cui si sottolinea il dominio incontrollato
della massificazione dei culti che si moltiplicano nelle città sotto diverse forme.

Dall’orror sanguinario a quello umoristico
in “Liberazione”, 7 luglio 1995
Articolo sul sound cinematografico eccentrico della nuova visualità mistery al Mystfest di Cattolica.

Una mostra per il tatto: vento di scandinavia a Bologna
in “Liberazione”, 12 agosto 1995
Resoconto dettagliato e critico su un gruppo di artisti scandinavi in mostra a Bologna.
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L’articolo narra di come De Berardinis incontri il suo alter ego, senza esclusioni di linguaggi

Architetti italiani a San Pietroburgo
in “Liberazione”, 26 marzo 1996
Articolo su come gli architetti italiani contribuirono a costruire San Pietroburgo nell’era zarista: Trezzini, Ra-
strelli, Guarenghi, Rossi, e altri

Il cinema, la commedia, la de-costruzione dell’immagine, l’epistemologia (intervista a R. Bruce Elder)
in “Parol, quaderni d’arte” n. 12, marzo 1996
Lunga e analitica intervista sul concetto di decostruzione in relazione al cinema e alle altre arti

The Ice Pick: in scena un amore oltre la malattia
in “Liberazione”, 14 aprile 1996
Articolo sull’amore al tempo dell’Aids

New Media: intervista a Derrick de Kerckhove
in “Liberazione”, 16 aprile 1996
Articolo su uno dei pionieri dei nuovi media, allora direttore del McLuhan Program in Culture and Technology

Gilbert & George: la loro arte
in Liberazione, 17 maggio 1996
Profilo dei due grandi artisti liberi e fuori dagli schemi di ogni falso moralismo

Naufragi modernisti
in Liberazione, 6 giugno 1996
Riflessioni sul modernismo che guarda nascere il postmoderno

Dell’opera d’arte, della sua artisticità I
in “Art Leader”n.28, maggio-giugno 1996
Saggio sulla genesi dell’artisticità di un’opera e sulle sue possibilità polisemiche

Polisinfonia d’autore: per un cinema epistemologico e per un’estetica della descrizione, tra plurilinguismo
metalirico e tecnologia extra-modernista
in “Art Leader” n.28, maggio-giugno 1996
Articolo sul cinema in grado di riflettere sul proprio linguaggio

Utopia per immagini
in “Liberazione”, 8 giugno 1996
Articolo sul “terzo cinema”: India, brasile, Argentina, Etiopia, Siria, e altri

L’umanità invisibile
in “Liberazione”, 9 giugno 1996
Articolo e intervista a Gianfranco Mingozzi, uno dei più importanti documentaristi italiani, autore de La terra
dell’uomo, film-inchiesta sulla Sicilia e la mafia, con i testi di Leonardo Sciascia

Articolo che traccia un parallelismo dei lavori di Hepworth con le sculture di Henry Moore

Istituti italiani di cultura all’estero
in “Art Leader” n. 24, luglio-agosto 1995
Reportage sulle attività culturali degli Istituti italiani di Cultura in nordamerica

La verità cinegrafica di Abel Gance
in “Art Leader” n. 24, luglio-agosto 1995
Ritratto del grande regista della Première Vague francese Abel Gance

Una visione centenaria: il cinema fuori placenta
in “Art Leader” n. 25, settembre-novembre 1995
Omaggio ai cent’anni del cinema tra mainstream e sperimentalismo

Per una dromologia del frammento: Léger
in “Kiliagono” n. 1/2, 1995
Saggio su Ballet Mécanique, capolavoro del cinema cubista di Fernand Léger

Politiche flessibili, immagini inaccessibili: il cinema sperimentale canadese
in “Cineteca” n. 7, nov.-dic. 1995
Articolo sulla rassegna da me curata sulla sperimentazione cinematografica canadese

Nove artisti italiani e nove tedeschi: un transfer d’arte
in “Liberazione”, 27 gennaio 1996
Recensione sullo scambio linguistico e culturale dei 18 artisti intervenuti

Teatro: il dissacrante “Woyzeck” di J. Nadj
in “Liberazione”, 30 gennaio 1996
Articolo sulla narrazione drammaturgica “cinematografica” di Woyzeck nell’interpretazione intensa del co-
reografo ungherese Joseph Nadj

Teatro: oltre la normalità con i francesi “Oiseau-Mouche”
in “Liberazione, 6 febbraio 1996
Lavoro d’indagine sull’uso di attori con la sindrome di down nella compagnia di teatro “Oiseau-Mouche”

Arte Lituana
in “Liberazione”, 7 febbraio 1996
Articolo sulla poetica delle avanguardie cinematografiche lituane

Il giovane teatro di O. Korsunovas
in “Liberazione”, 20 febbraio 1996
Articolo su come il teatro di Oskar Korsunovas si possa nutrire di spazi talmente ridotti da essere claustrofo-
bici…eppure costruiti con lo slancio che lascia immaginare orizzonti non delimitati dallo sguardo
Scaramouche torna a teatro con De Berardinis
in “Liberazione”, 28 febbraio 1996
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in “Parol, quaderni d’arte” n. 13, Marzo 1997
Saggio sulla pittura della nota artista Rosetta Berardi
Una vela (quasi) incantata sull’Arno
in “Art Leader” n.33, maggio-giugno 1997
Reportage sul festival del cinema a Montecatini

Dipingere con la scrittura
in “Art Leader” n.34, luglio-settembre, 1997
Saggio sulla scrittura come immagine in Nanni Menetti

Underground italiano e sperimentazione a venire
in “Art Leader” n. 34, luglio- settembre 1997
Saggio sulla strade impervie della sperimentazione cinematografica italiana

Atom Egoyan
in Cineclub n.38, febbraio-marzo 1998
Intervista al grande regista Atom Egoyan

Accademie d’Italia
in “Art Leader” n.39, giugno-agosto 1998
Viaggio nelle Accademie italiane

Il corto nel cinema
in “Art Leader” n.41, dicembre-gennaio 1998/99
Reportage dal festival del cortometraggio di Clermont-Ferrand

L’Accademia mondiale del cortometraggio
in “Art Leader” n.43, giugno 1999
Seconda tappa dal festival del cortometraggio di Clermont-Ferrand

Non solo cartoni: la comunicazione animata
in “Art Leader” n.44, settembre 1999
Saggio sul cinema d’animazione come arte

Echi revivalisti e simbolisti
in “Parol-quaderni d’arte” on line, aprile 1999
Recensione su mostra di Irena Brunec a Bologna: Goethe Institut

A volte il mare è calmo
in “Arte e Critica” n.18/19, maggio 1999
Articolo sull’artista Nicola Maria Martino

L’infelicità senza desideri di Gennariello: a Pasolini in forma di missiva
in “Parol - quaderni d’arte” on line, dicembre 1999

La vita come opera d’arte: Joseph Beuys
in “Liberazione”, 30 giugno 1996
Recensione su “Diary of Seychelles”, mostra di Beuys sul suo ultimo periodo e su come nessuno più di lui
ha saputo seperare le opere materiali dall’idea di arte

Guerra partigiana, storia di civiltà
In Liberazione, 11 giugno 1996
Omaggio a Paolo Gobetti a Bellaria Cinema film festival

La realtà vista dalle donne
in Liberazione, 9 luglio 1996
Articolo sul Montecatini film festival

Nuovo cinema marchigiano
in “Art Leader” n.29, luglio-agosto 1996
Articolo sulle nuove leve del cinema marchigiano: Beniamino Caten, Marco Bragaglia e Antonio Lucarini

Dell’opera d’arte, della sua artisticità II
in “Art Leader” n.30, sett.-nov. 1996
Seconda parte del saggio sulla nascita dell’artisticità di un’opera e sui meccanismi delle logiche d’uso che la
determinano

Planeta Sarajevo: dietro la guerra
in “Art Leader” n.30, sett.-nov. 1996
Articolo sulle terribili nervature del sistema dei rapporti umani durante il conflitto interetnico nella ex-Jugo-
slavia: il cinema di Sabin Sisic

Il pittoresco. L’evoluzione del gusto tra classico e romantico
in “Studi di Estetica” n.14, 1996
Recensione sul libro di Raffaele Milani sulla categoria estetica del “pittoresco”

Nel regno dell’apprendimento integrato: l’Ontario College of  Art and Design
in “Art Leader” n. 31, Dicembre-Febbraio 1997
Reportage su una delle più strutturate e innovative accademie di belle arti in nord America

Teatro da Camera: il corpo della visione tra intersezioni del percepire e vaganze gravitazionali
in “Art Leader” n. 31, Dicembre-Febbraio 1997
Articolo sul “Teatro da Camera” – nel senso di teatro per la cinepresa - uno dei gruppi di avanguardia più
attivo negli anni Novanta

Un mondo perduto e ritrovato: i Preraffaelliti inglesi
in “Art Leader” n.31, Dicembre-Febbraio 1997
Articolo sul seducente mondo dei Preraffaelliti inglesi

Il portolano delle nebbie
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Riflessione sulla dialettica tra critica e filosofia a partire dal volume di Dario Giugliano

Fra dolori rimossi e piaceri impotenti
Il Manifesto, 12 agosto 2004
Recensione articolata sul volume di Stefania Consigliere “Sul piacere e sul dolore. Sintomi della mancanza di
felicità”, edito da Derive e Approdi

Psicogeografia delle città invisibili
Il Manifesto, 22 marzo 2006
Saggio sull’abitare la città, a partire dal festival “Habitat immaginari”, percorso di laboratori tra arte, cultura e
spazi urbani

La voce della pietra
Il Manifesto, 9 luglio 2006
Reportage sui paesaggi sonori di Pinuccio Sciola alla GAM di Bologna

Accademia di Belle Arti, sì a Iglesias.
in La Nuova Sardegna, 18 novembre 2006
Intervento sulla polemica delle possibili sedi gemmate nell’isola

Alfabeto delle coltivazioni
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 20, gennaio-maggio 2012
Riflessioni sulla modalità e necessità di costruire mondi interpretativi
attraverso una rivista

Scacco al Golem
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 21, giugno-dicembre 2012
Testo in omaggio al linguaggio manifestista futurista

Nessuna meraviglia
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero21, giugno-dicembre 2012
Testo in omaggio al linguaggio manifestista futurista

Qualche ipotesi ottica per l’immateria
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 22, luglio-dicembre 2012
Testo sulle possibili dinamiche costruttive del linguaggio

Eptalogo per intraducibili tramiti
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 23, gennaio-giugno 2013
Testo per narrare la costruzione di identità linguistiche e di pensiero

La conoscenza corporea del big bang: microviolenze tra atomo e doxa
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 23, gennaio-luglio2013
Saggio sulla scrittura come strumento per creare un’opera d’arte

Lettera impossibile a Pier Paolo Pasolini

Il movimento corto delle immagini in movimento
in “Art Leader”, n.46, marzo-maggio 2000
Reportage dal festival del cinema corto a Clermont-Ferrand – la Cannes del cortometraggio

Dell’estetica cinegrafica alla fine della cecità
in “Risk, arte oggi” n.27, aprile 2000
Saggio sulla grafia del cinema e sul suo bagliore estremo: l’immagine in movimento

Immagini Estreme, estremità delle immagini
in “Art Leader”n.47, giugno-luglio 2000
Reportage su Bellaria film festival

WIND: cinema cromo-plastico
in “Art Leader n.47, settembre-novembre 2000
Articolo di approfondimento sul cinema corto a Clermont-Ferrand

Incanto della Rete versus Rete all’incanto
Mediamente-Rai, marzo 2001
Intervento sulla web-usabilità e sui suoi pericoli

Il futuro in un click: il dilemma del web tra arte e mercato
“La Nuova Sardegna”, 6 gennaio 2003
Articolo sul Libro di Jacob Nielsen sul rapporto tra estetica e fruibilità nel web

Se la pellicola abita nella rete 
“Alias” supplemento settimanale de “Il Manifesto” , 30 agosto 2003
Lungo articolo su come coniugare tecnologicamente cinema e internet: l’esempio Elder

Digital Snow: tradimenti incidentali
“Alias” supplemento settimanale de “Il Manifesto”, 30 agosto 2003
Lungo articolo sul seminario fatto da Michael Snow all’Accademia di Sassari su cinema, arte e tecnologia digitale

Il bel futuro dei “corti”: a Clermont-Ferrand un’anatomia del cinema
“La Nuova Sardegna”, 23 febbraio 2004
Reportage dal festival di Clermont-Ferrand

Note ai margini delle emozioni
“Il Manifesto”, 19 giugno 2004
Recensione su “Il discorso sospeso sull’arte”, un volume dedicato alla filosofia dell’arte

Corpo dell’Arte e pieghe del pensiero
“La Nuova Sardegna”, 20 giugno 2004
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AFAM pronte a essere protagoniste del “Patto per la Ricerca”.
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 29 ottobre, 2019

Le strade dell’istruzione restano disoccupate.
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 5 novembre, 2019

Con i contratti d’insegnamento ad affidamento esterno si rischia il blocco della didattica.
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 12 novembre, 2019

L’abilitazione artistica Nazionale nelle Afam: requisito negato per il sistema di reclutamento.
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 21 novembre, 2019.

La ricerca nell’Afama e il pregiudizio paradossale delle due culture.
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 12 dicembre, 2019

Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica: il sistema un un limbo a credito
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 27 gennaio, 2020

Alta ricerca della meritocrazia etica
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 25 febbraio, 2020

I problemi delle Accademie di Belle Arti
Il Giornale dell’Arte, n°406, marzo, 2020

Afam, per le discipline teoriche lezioni a distanza in quasi tutti gli istituti
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 24 marzo, 2020

Alla ricerca delle linee guida per la didattica a distanza nelle Afam
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 2 aprile, 2020

Afam, post lockdown: tra strutture edilizie e indici di affollamento
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 28 aprile, 2020

Poche risorse alle Afam per la lotta contro il digital divide e lo sconto sulle tasse
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 15 maggio, 2020

L'investimento in formazione comincia con l'eliminazione dei tagli impropri
Il Sole 24 ore (Scuola 24), 3 giugno, 2020

Per le Accademie sarà emergenza cronica. Anche nelle misure urgenti del Governo
per il rilancio l’istruzione artistica deve costare poco
Il Giornale dell’Arte, edizione online, 19 giugno 2020

Burocrazie negative: un caso di razzismo burocratico che riguarda il comparto dell’alta formazione,
ARTRIBUNE, 2 agosto 2020.

La lunga attesa dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica, ARTRIBUNE, 1 settembre 2020
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Eptalogo in forma di giorni cor(ro)sivi
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 24, luglio-dicembre 2013
Secondo testo per narrare la costruzione di identità linguistiche
e di pensiero

Repe®tita iuvant. Recensione in forma di call for paper
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 25, gennaio-giugno 2014
Saggio sul piacere e sul dolore

Il corpo fragile del viaggio (?): prolegomeni
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 26, luglio-dicembre 2014
Saggio sull’idea di viaggio come espressione artistica e letteraria

Cinema del limite
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 27, gennaio-luglio 2015
Saggio sulle nuove forme cinematografiche

Revival del trash?
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 28, luglio-dicembre 2015
Saggio sulla categoria estetica del trash

L’efficienza del giardino apodittico in 26 principi ad interim
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 29, 2018 (metti foto copertina)

Il paesaggio di comunità: Thomas Ashby, 
in “Alfabeta2” – 28 aprile 2018

PIL: storia di un grande seduttore, o della macchina celibe
in “Alfabeta2” – 6 gennaio 2019

Professori e studenti delle Accademie di Belle Arti figli di un dio minore,
Il Manifesto, 22 febbraio 2019

Per un’archeologia del limite: ovvero la cinelingua del cinema d’artista italiano
“Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia” numero 30, 2020

Hanna Polak, il cinema di comunità
Doppiozero, 6 febbraio, 2020

Arte, nell’Isola più Accademie
L’Unione Sarda, 3 settembre, 2019
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Selezione di libri in cui sono citate le pubblicazioni – nel testo, in nota
o in bibliografia – e recensioni in quotidiani o riviste + interviste

Glenda Cinquegrana, L’Accademia diventa Brand (intervista al presidente Antonio Bisaccia), FORBES, n.22,
agosto 2019.

Genni Dogliani, Innamoramenti stagionali per un labirinto di tesori. Per Antonio Bisaccia il patrimonio arti-
stico-archeologico è la strategia più potente contro lo spopolamento e calo demografico. Il Giornale del-
l’Arte n.5, dicembre/gennaio 2020.

Hansel Jappe, Movimento senza movimento, recensione del libro di Antonio Bisaccia “Punctum Fluens”,
16 dicembre 2018.

Gaetano Centrone, Antonio Bisaccia: L’innovazione tecnologica come strategia della comunità, in Academy
of Fine Arts n.21, 2019

Fabio Canessa, Il Web Cinema è l’avanguardia dei nostri giorni, La Nuova Sardegna, 28 ottobre 2017

Bruno Di Marino, Nel flusso dell’avanguardia, Il Manifesto, 9 dicembre 2017

Anselm Jappe,  Antonio Bisaccia, Punctum Fluens, in “Critique d’art - Actualité internationale de la littérature
critique sur l’art contemporain”, n.51

Anselm Jappe, Punctum Fluens. Comunicazione estetica e movimento tra cinema e arte d’avanguardia, in “Agalma”
nº 36, ottobre 2018

Alessandro Cadoni, «Punctum fluens» di Antonio Bisaccia. Osservazioni sull’antinomia tra realta e astrazione nel
film sperimentale, in “L’ospite ingrato” (Rivista online del Centro Interdipartimentale di ricerca Franco Fortini), 22
maggio 2018

Davide Mariani, Punctum fluens. Tra cinema sperimentale e arti visive, in “Espoarte Digital”, aprile 2018

Fabio Canessa, Punctum fluens, cinema e arte d’avanguardia, in “Linkinmovies”, 5 febbraio 2018

Anselm Jappe, Movimento senza movimento, in Alfabeta2, 16 dicembre 2017

Costantino Cossu, Cosi rilanciamo il ruolo dell’Accademia, La Nuova Sardegna, 15 settembre 2015

Raphaël Bassan, Cinéma expérimental. Abécédaire pour une contre-culture, Éditions Yellow Now, Crisnée, 2014

Alessandro Alfieri, Soggettività e oggettività nel cinema “caligarista” tedesco. L’ambiguità costitutiva dell’estetica
espressionista, in AA.VV. Premio nuova Estetica, Aesthetica Preprint Supplementa, Palermo, 2013

Laura Rossetti Ricapito, Videoarte: del cine experimental al arte total, UAM-X Universidad Autónoma Metropolitana
, Città del Messico, 2011

Bruno di Marino, Film oggetto design. La messa in scena della cose, Postmedia, Milano, 2011

Fabio Canessa, Risorsa importante per il territorio, La Nuova Sardegna, 30 marzo 2011

Carolina Fernández Castrillo, El cine en las vanguardias: esperanto visual de la Modernidad, in “Área Abierta”,
Universidad Complutense de Madrid, n.26, luglio 2010

Iain Chambers, Immagini dell’altrove, Il Manifesto, 14 gennaio 2010

Lucia Aspesi, Schermi anteriori, schermi riflessi, in “Cahiers du post-diplôme. Document et art contemporain”,
ÉESI , École europeenne supérieure de l’image, 2010

Barbara Vargiu, I nuovi artisti col pennello e l’ipad, Sassari 2.0, novembre 2010

Elisabetta Longari, Nuovo Direttore all’Accademia di Sassari, Academy, 2010, n.6

Costantino Cossu, Guardiamo al futuro, insieme alla tradizione le nuove tecnologie, La Nuova Sardegna, 3 ottobre
2010

Bruce Elder, Harmony and Dissent: Film and Avant-garde Art Movements in the Early Twentieth Century, Wilfred
Laurier University Press, Waterloo, 2009
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Partecipazione a congressi, conferenze, comunicazioni (selezione)

Pagine (in)visibili
relazione discussa in occasione della presentazione del Libro dell’Estasi di Raffaele Milani, all’Istituto di Cultura
“Casa Cini”, Ferrara, febbraio 1994

Introduzione al dibattito su “Scienza e Arte”
tenutosi, in occasione della presentazione de I cosmi, il metodo-diario d’arte e di epistemologia di Luciano
Nanni e de Oltre Babele, scienza e arte a confronto di Giorgio Celli, all’Archiginnasio di Bologna il 4 marzo
1995, con la partecipazione di Sergio Givone e Ugo Volli

Il Cine-Poema nel film
relazione presentata alla Yale University in occasione del simposio sul tema: “The end of language: Experi-
mental, visual, concrete poetry since 1960”, New Haven, aprile 1995

La televisione, la multimedialità e il potere in Italia
conferenza tenuta presso il Département de Littérature comparée de l’Université de Montréal, 4 aprile 1995

La notte del Sabba: elaborazione del mito nella cine-grafia della ‘Notte sul Monte Calvo’ di Alexeieff
conferenza tenuta, in occasione del congresso “Europa: Miti, Leggende, e Fiabe”, all’AURA- Cultural Art
Center, Salonicco, 4-24 settembre 1995

Narrazione del distacco e descrizione oltre lirica
relazione discussa, in occasione della presentazione del libro Assenze di Maria Adelaide Castelli, alla Libreria
Zanichelli-Feltrinelli, Bologna, 19 novembre 1995

Potere della delega d’artisticità
intervento all’interno dell’incontro-dibattito: “Problemi delle Istituzioni culturali : dall’occultamento dei cada-
veri all’epifania delle mummie”, Teatro Dehon, Bologna, 23 marzo 1996

Sperimentalismo linguistico e multimedia nel cinema indipendente italiano degli anni ‘70
conferenza tenuta presso la Ruhr-Universitat Bochum, in occasione del congresso “Kulturelle Identitat Des
Modernen Italien”, Bochum (Germania), 14-15-16 giugno 1996

Teoria del Trash. Il senso dei rifiuti dalla letteratura al cinema
conferenza tenuta presso il Dipartimento di Literatures and Comparative Literary Studies, Carleton University,
Ottawa, 19 settembre 1996

Une théorie de “Trash”: à la recherche des déchets indifférentiels
conferenza tenuta presso la “Faculté des arts et des sciences”, Université de Montréal, 23 settembre 1996

Dell’acqua e della sua immagine nel cinema e nel video canadese
conferenza tenuta presso il Complesso Didattico Istituti Biologici di Siena, in occasione dell’XI Convegno
Biennale Internazionale Le vie dell’acqua nella cultura canadese: realtà e metafora, Università degli Studi di
Siena , Centro Siena-Toronto, 6-9 novembre 1997
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Patrick Rumble, Free Film Made Freely: Paolo Gioli and Experimental Filmmaking in Italy, in “Cineaction”, Toronto,
2009

Anna Antonini, Chiara Tognolotti, Mondi possibili. Un viaggio nella storia del cinema d’animazione, Il Principe
Costante, Milano, 2008

Cosetta G. Saba, Cinema video internet : tecnologie e avanguardia in Italia dal futurismo alla net.art, Clueb, Bologna,
2006

Gianni Rondolino, Storia del cinema d’animazione. Dalla lanterna magica a Walt Disney, da Tex Avery a Steven
Spielberg, Utet Università, Torino, 2004

Daniele Dottorini, Alexandre Alexeieff, in Enciclopedia del Cinema Treccani, 2003

Patrick Rumble, Punctum Fluens in “Quaderni d’italianistica”, revue officielle de la Société canadienne pour les
études italiennes, Toronto, Volume XXIV, n.2, 2003

Dario Giuliano, Nel fiore delle avanguardie, La Nuova Sardegna, 2003

Andrea La Porta, Metafore della Visione, Pendragon, Bologna, 2003

Renzo Bailini, Per una cultura sulla pace, Il Paese, 2 ottobre 2003

Redazione Filmaker’s Magazine, Punctum fluens, FFM, dicembre-febbraio 2002/3

Antonio Costa, Il Cinema e le Arti Visive, Einaudi, Milano, 2002

Lucrezia de Domizio Durini, La spiritualità di Joseph Beuys, Silvana Editoriale, Milano, 2002

Michael Snow, Digital Snow, Centre George Pompidou, Parigi, 2002

Roberto Silvestri, Il Libro Punctum Fluens, Il Manifesto, 19 ottobre 2002

Andrea Zanella, Punctum Fluens, Ziqqurat, settembre-dicembre 2002 n.7

AA.VV., Panoramique, Société Des Exposition du Palais Des Beaux-Arts de Bruxelles, 1999

Giannalberto Bendazzi, Alexeieff – Itinéraire d’un Maître, Dreamland éditeur, Paris

AA.VV., Cinema d’Avanguardia in Europa, Editrice il Castoro, Milano, 1996

Sandra Lischi, Cine ma video, ETS, Pisa, 1996

Giannalberto Bendazzi, Cartoons: One Hundred Years of Cinema Animation, Indiana University Press, 1995

Redazione Linea Grafica, Animazione, Linea Grafica, Gennaio 1994 n.1

Redazione Cinecorriere, Lynx nuova collana sul cinema, Cinecorriere, Nov-Dic. 1993

Giovanna Vizzari, Leggere a buon mercato, L’Umanità, 28 ottobre 1993

Sara Cortellazzo, Il cinema d’incisione, L’indice, ottobre 1993 n.9

Marcoantonio D’Arcangeli, Il cinema d’incisione, Cinema Nuovo, Luglio-ottobre 1993 n.4-5

Sergio Rotino, Cominciamo a fare i bagagli, Anteprima, 9/15 luglio 1993

Andrea Maioli, Alexeieff, l’arte di evocare un sogno fatto di spilli, Il Resto del Carlino, 23 luglio 1993

Redazione Cineforum, Il cinema d’incisione, Cineforum giugno 1993 n. 6

Piero Zanotto, Animazione mon amour, Il Gazzettino, 7 giugno 1993

Renzo Bailini, Torino vero salone del libro?, Il Paese, 12 giugno 1993

Redazione La Rivisteria, Il cinema d’incisione, giugno 1993 n.26

Antonio Caggiano, Alexandre Alexeieff, Il Resto del Carlino, 8 aprile 1993

Gilberto Centi, Il cinema d’incisione, Mongolfiera, 2-8 aprile 1993

Cecilia Comuzio, Il cinema d’incisione, Cineforum, giugno 1993 n.6

Giannalberto Bendazzi, Alexandre Alexeieff, Il Sole 24ore, maggio 1993

Redazione Cinema & Cinema, Il cinema d’incisione, Cinema & Cinema 1992 n. 65
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Organizzazione rassegne, mostre, workshop (selezione)

Ha curato la video-rassegna del giovane cinema indipendente “La Camera Chiara”, ITC Teatro di San Lazzaro
di Savena (Bologna), maggio 1988

Ha curato la mostra “Arte e Misfatti, opere di varia resistenza”, Galleria Bianca Pilat, Milano, novembre-
gennaio 1994-1995

Ha curato la personale di Nanni Menetti intitolata “Teche e Leggii, microviolenze su carta, 1992-1995” (con
testo in catalogo di Roberto Roversi), Feltrinelli International, Bologna aprile-maggio 1995

Ha curato la collettiva di Anna Valeria Borsari e Nanni Menetti intitolata “Quotidiane violenze”, presso la Sala
del Silenzio del Comune di Bologna, settembre 1995

Ha curato la mostra fotografica “Fotografie” (con foto di Andrea Belacchi e Roberto Bastianoni), Rocca Ma-
latestiana, Fano, 2-10 settembre 1995

Ha curato, per conto della Cineteca del Comune di Bologna, dell’Insegnamento di Storia del cinema di Ma-
gistero, e dell’Ente dello Spettacolo, un’importante rassegna sul cinema sperimentale canadese, Bologna-
Roma-Milano, novembre-dicembre 1995

Ha curato la mostra di Menetti “Dipingere con la scrittura”, presso la galleria “Wild Arte Contemporanea, Al-
ghero, ottobre 1998

Ha curato la mostra “Omaggio a Grünemald: i sette vizi capitali e le sette virtù”, in collaborazione con il
Goethe Institut di Bologna e con la Galleria l’Ariete di Bologna, dal 4 marzo al 14 marzo 1999

Ha curato la mostra di Nicola Maria Martino presso la galleria “Wild Arte Contemporanea”, Alghero, aprile 1999

Ha curato la mostra di Filomena Stelitano presso il Castello Doria di Castelsardo, ottobre 1999. Titolo del
testo in catalogo: Anatomia e architetture comunicative dell’ornamento

Ha curato la mostra “Trese+trese+chimbe” per la galleria “Rifugio de Amicis” di Porto Torres, gennaio 2000.
Titolo del testo in catalogo: La serie dei numeri oltre il mare

Membro del comitato organizzatore della Conferenza Intercontinentale Frontiers of Transculturality in Con-
temporary Aesthetics (Università di Bologna), 2002

Ha ideato e curato il seminario sul rapporto tra estetica e arte tenuto dal Prof. Luciano Nanni dell’Università
di Bologna, 2003

Ha ideato e curato il seminario sul “cinema sperimentale e le arti” tenuto dal famoso artista canadese Michael
Snow, subito dopo la sua grande retrospettiva al Centre Pompidou, 2003

Ha ideato e curato il workshop sul rapporto tra cinema e nuove tecnologie tenuto dal Prof. R. Bruce Elder
della Ryerson Univeristy di Toronto, 2004

Curatore del Laboratorio video di “Zebra Crossing”, progetto multiespositivo realizzato in collaborazione tra

Teoria dell’arte e nuovi media
incontro-dibattito tenuto a “Senzatitolo - eventi, azioni, esposizioni” (festival internazionale di Trento e Ro-
vereto), 30 maggio 1997

I dizionari al cinema
incontro-presentazione del Nuovo dizionario universale del cinema di Fernaldo Di Giammatteo, a “Senzati-
tolo- eventi, azioni, esposizioni” (festival intrernazionale di Trento e Rovereto), 5 giugno 1997

L’infelicità senza desideri nelle “Lettere luterane” di P.P. Pasolini
conferenza tenuta presso la Biblioteca Ruffilli, Bologna 4 dicembre 1997 

Video, arte e cinema
incontro-dibattito tenuto a “Senzatitolo-eventi, azioni , esposizioni (festival internazionale di Trento e Rove-
reto), 16 giugno 1998

Hypermedia Crossing and Epistemological Boundaries in Bruce Elder’s Experimentalfilm
conferenza tenuta al convegno “Crossing Borders” organizzato dall’International Association for Philosophy
and Literature, State University of New York, Stony Brook, 9-13 maggio 2000

La specificità dei new media nelle scuole d’arte
intervento all’interno del convegno “Creatività e occupazione”, San Sperate, 17-18-19 novembre 2000. 

Devote di Venere: la comunicazione estetica delle cortigiane del Cinquecento
conferenza tenuta al Congress of the Social Sciences and Humanities (organizzato con la collaborazione dalla
Canadian Society for Italian Studies), presso l’Université Laval di Québec (Canada), 24-26 maggio 2001

La lingua del multimedia, Sperimentazione e cinema d’artista in Italia negli anni ‘60/70
conferenza tenuta al Congress of the Social Sciences and Humanities (organizzato con la collaborazione dalla
Canadian Society for Italian Studies), University of Toronto, 24-27 maggio 2002

Partecipa alla conferenza NEW MEDIA ART EDUCATION al Centro di Arte Contemporanea Luigi Pecci Di
Prato, novembre 2007

L’interrogazionesistematica, conversazione sull’opera di Nato Frascà, GAM, Torino, 25 febbraio 2014

Patto per la Ricerca, Camera dei Deputati, Roma, 23 ottobre 2019
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Progetti di ricerca, promozione delle attività culturali
e risultati ottenuti come Direttore dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi”

la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Sassari e l’Accademia di Belle Arti di Sassari, 2008

Ha ideato e curato il workshop sul cinema documentario tenuto da Vittorio de Seta (con produzione di ma-
teriale audiovideo che ha generato l’ultima documentazione in pubblico del grande documentarista recente-
mente scomparso), 2010

Ha curato l’organizzazione della “Biennale Sardegna”, sezione regionale della Biennale di Venezia, voluta
dalla Regione Sardegna, nell’ambito delle manifestazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia, 2011

Organizzazione Retrospettiva di Mario Sironi, Museo Carmelo, 25/6/2011 al 18/09/2011, nel cinquantenario
dalla morte, in concomitanza della nuova denominazione dell’Accademia che ha abbandonato il semplice
toponimo per dedicare la struttura al grande artista nato a Sassari, 2011

Organizzazione e Inaugurazione della mostra sui Giganti di Monti Prama restaurati, presso il centro per il re-
stauro di Li Punti, (l’Accademia è stata l’ente attuatore, per conto della Regione Sardegna), 2012

Ha organizzato SHOUT! LEAP AND LAND, Masedu - Museo d’Arte Contemporanea, Sassari, 2013

Ha organizzato MNEMOSYNE: il corpo della memoria, Museo dell’Arte del Novecento e del Contemporaneo
- Convento del Carmelo, Sassari, 2013

Ha ideato e curato l’organizzazione generale di “Faber Faber”, Omaggio a Fabrizio De André, presso il Museo

Masedu di Sassari
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Progetti di ricerca e produzione programmati,
realizzati o in corso d’opera (selezione)

Progetto di Nuove Tecnologie: Videomapping per la Scena e Interaction design per la scena.

“Fuori dagli schermi”, laboratorio che prevede la realizzazione del processo produttivo di un cortometraggio
professionale (finanziato per l’80% dalla Regione Sardegna a seguito dell’”avviso pubblico per la concessione
di contributi alle università per l’incremento e l’innovazione della didattica del cinema” che ha già assegnato
le risorse all’Accademia Sironi).

Ambienti museali immersivi”, workshop con Paolo Ranieri che, dopo aver lavorato con lo storico Studio Az-
zurro, ha fondato il gruppo N!03. La ricerca artistica e tecnica di N!03 si concentra sulla progettazione di al-
lestimenti multimediali per mostre e musei, con particolare attenzione alla progettazione di ambienti video
interattivi e immersivi. Molta cura è dedicata alla creazione di ambienti e scenari video, interattivi e non, che
abbiano un forte potere evocativo, in cui immagini, suoni e rumori seducano l’attenzione e la partecipazione
dello spettatore.

“Nuove concezioni della città e dell’urbanistica”, progetto seminariale a due voci tenuto dall’antropologo Franco
La Cecla, autore del recente “Contro l’urbanistica” , e dall’estetologo Raffaele Milani, autore de “L’arte della città”.

“Web TV III”, terza fase avanzata della costruzione del progetto sulla web tv dell’Accademia Sironi. Messa in
rete della piattaforma che fornirà al pubblico contenuti di ricerca, intrattenimento, strumenti didattici e infor-
mativi e nel contempo servirà agli studenti come stimolo e come sbocco alle proprie produzioni audiovisive.
“Open Access” è stato il primo momento di sintesi presentato a dicembre.

“The Mop”, indaga i processi di creazione artistica al di là dell’oggetto creato. Esso raccoglie in forma tasso-
nomicatutta la germinazione dei materiali di ricerca che costruisco una sorta di “poetica della trasformazione”:
documentata in un blog e in una rivista.

“Cinema del Limite” è un progetto sviluppato con la Ryerson University di Toronto che mira a fare il punto
sul ripensamento radicale dell’immagine in movimento nell’era del digitale fino all’uso dei network neurali
artificiali (es. i cosiddetti video Deep Dream) e del cinema “espanso”.

“Noi e”, progettazione del terzo seminario in collaborazione con le scuole primarie per la realizzazione della
terza pubblicazione che elabora – da punto di vista dei bambini e anche con loro opere- l’imaginario degli
artisti sardi. Le prime due edizioni sono state su Biasi e su Dessy. Quest’anno sarà la volta di Tarquinio Sini.

“(B)ittekitsch” , raccolta e catalogazione del kitsch sardo – sugheri, ceramiche, vetri e quanto generalmente
attiene alla sfera dell’artigianato- mediante criteri scientifici riservati per gli Oggetti Artistici dall’Istituto Centrale
del Catalogo e della Documentazione del MIBACT (Schede OA). Segue digitalizzazione delle immagini ed
esposizione in uno spazio museale.

“Esercizi di stile”, progetto di messa in scena -in 5 variazioni di stile- da parte degli studenti da un testo unico
e in collaborazione con la compagnia teatrale Bobòscianel. Stili: Tragedia classica, Melodramma, Realismo
moderno, Commedia romantica, Farsa.

“Lo scarabocchio di Nato Frascà” , progetto di rielaborazione della figura del grande Nato Frascà inventore
della “Psiconologia” o psicologia dell’icona e del metodo dello scarabocchio che permette di entrare nell’area
dell’Arte-terapia.
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chitetture religiose, domestiche e della produzione (ad esempio, le grandi miniere dell’Iglesiente), di esterni
e interni, si costituisce un racconto della nostra modernità di eccezionale importanza. L’Accademia di Belle
Arti ‘Mario Sironi’ ha partecipato ufficialmente, grazie alla collaborazione avviata nel 2013 con la British
School at Rome, a un volume ed una mostra con l’inaugurazione presso il Museo Sanna di Sassari l’11 di-
cembre 2015, come evento culturale dell’anno.

“Le città visibili”. Progetto su città e paesaggio. Si dice che il paesaggio sia identità, rifletta il punto di perce-
zione da parte delle comunità. Ma questo assunto, affermato meritoriamente dalla Convenzione Europea del
Paesaggio nel suo primo articolo, ha bisogno di uno sforzo costruttivo. Le città sono i luoghi nei quali la
maggior parte della nostra popolazione vive, soprattutto se di fatto consideriamo anche i cosiddetti paesi
forme urbane. Esse sono contenitori espressivi, in parte o pienamente, di beni culturali e paesaggistici.

“S.O.S. Scuola”, progetto in collaborazione con L’Associazione Alveare Cinema, casa di produzione cinema-
tografica del regista Paolo Bianchini – inviato Unicef –per collaborare per la realizzazione di attività di comune
interesse, in particolare finalizzate al miglioramento estetico degli ambienti scolastici, ai sensi dell’art. 15
legge 241/90. 

“Le Stanze dell’Accademia”, progetto di messinscena di 2/4 frammenti di testo teatrale o letterario. Gli allievi
hanno la possibilità di sperimentare i vari ruoli artistici e professionali ma principalmente la progettazione,
la realizzazione di scenografie/istallazioni e di tutto ciò che è necessario alla messinscena.

“Fotografia del cinema”. La rassegna è stata curata in collaborazione con la Società Umanitaria di Alghero,
con l’intervento di diverse personalità del mondo artistico e cinematografico che hanno incontrato gli stu

“Web Tv II”. I contenuti audiovisivi (video prodotti in Accademia) e testuali (schede informative sui video)
sono stati standardizzati e rilasciati regolarmente. Tali prodotti sono stati inseriti in canali tematici: documen-
tari, fiction, experimental, tutorial.

Novembre 2020- Aprile 2022, progettazione e coordinamento generale – lato partner– del progetto europeo
Art Lab Plus. Il progetto Art Lab Net Plus è stato concepito per dare continuità al Progetto Art Lab Net (ALN)
appena concluso, ed ai progetti Art Lab Exper e Art Lab Service in corso. Di Art Lab Net in particolare con-
divide finalità, obiettivi, approcci e target. 
Si lavorerà per il rafforzamento funzioni dei Centri attraverso l'ampliamento delle attrezzature innovative di-
sponibili nei Centri Risorse creati con Art Lab Net (Carros-CMAR PACA, Ajaccio-CRMA Corse e Sassari_Acca-
demia Sironi) e l'irrobustimento delle attività di tutti i Centri rivolte ai target imprese e studenti.
Si seguirà lo sviluppo delle attività di sostegno alle imprese per favorire un approccio innovativo verso il
mercato (es. Circuiti dell'artigianato).
Si svilupperanno le attività promozionali in presenza e a distanza per tener conto dell'attuale emergenza sa-
nitaria da COVID-19.

Aprile 2020- Marzo 2022, progettazione e coordinamento generale –lato partner– progetto europeo Art Lab
Service, progetto nato per dare supporto tecnico alle imprese artigiane nel settore artistico.

Aprile 2019- Settembre 2020, progettazione e coordinamento generale –lato partner– progetto europeo Art
Lab Exper. Art Lab Exper nasce per dare una risposta ai bisogni di inserimento nel mondo del lavoro di gio-
vani neo laureati, facendo leva sul settore dell'artigianato artistico e i Centri Risorse instaurati nei diversi ter-
ritori. Il progetto è finanziato nell'ambito del programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020,
programma transfrontaliero cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito
della Cooperazione Territoriale Europea (CTE).

“Velociraptor”, progetto di realizzazione di un velociraptor animato in silicone. Il velociraptor era uno dei
sauri tratto dal film Jurassic Park e si costruirà seguendo le linee tracciate da Stan Winston, mago e maestro
degli effetti speciali.

“Seminario Arte e Paesaggio”, progetto che prevede una lettura contemporanea -da parte degli studenti- del
paesaggio campestre, tenendo come riferimenti e antesignani storico-artistici le opere pittoresche di Giuseppe
Cominotti per il XIX secolo e la ricca produzione di Stanis Dessy per il XX secolo. 

“Faber Faber”, progetto di esposizione da realizzare in aprile-maggio al Masedu sulla rielaborazione dei testi
del grande De André da parte di studenti e artisti sardi, con la partecipazione di Dori Ghezzi, e di altri per-
sonaggi vicini al cantautore genovese. L’evento espositivo avrà eventi collaterali di pluridisciplinari: musica,
teatro, cinema.

“MigrArte Cinema”, progetto di produzione di un cortometraggio- prodotto in parte dal Mibact- sul tema dei
flussi migratori e dei problemi connessi.

“La tradizione orale nel cinema irlandese e nel terzo cinema”, progetto seminariale condotto da Brendan O’-
Caolain, docente di Film Studies presso il Griffith College di Dublino.

“Natale 2014”, progetto di arredo urbano per il Natale 2014 nella città di Sassari, con realizzazione del presepe
artistico- a dimensioni naturali- in Piazza d’Italia.

“Arte e architettura sacra”, progetto e studio dell’applicazione dei contenuti e delle tecniche espressive della
decorazione e della pittura nelle cattedrali romaniche in Sardegna, in particolare la cattedrale di San Pietro
di Sorres.

“Corto respiro”, progetto che ha coinvolto lo studente in un’esperienza produttiva di natura professionale,
promuovendo l’apprendimento di tutte le principali competenze professionali sul set necessarie per realizzare
autonomamente un prodotto audiovisivo, prestando attenzione non soltanto alla prioritaria componente tec-
nica, linguistica e organizzativa del processo, ma anche agli aspetti di sensibilità intellettuale e cultura estetica
che ne rappresentano il valore aggiunto.

“Storia dell’arte, artisti, tecniche: il metodo e la militanza di Corrado Maltese, progetto di convegno su Corrado
Maltese, uno dei maggiori storici dell’arte e critici italiani del Novecento. Formatosi a Roma alla scuola di
Pietro Toesca e poi di Lionello Venturi, Maltese ha insegnato per oltre un decennio in Sardegna (a Cagliari
dal 1957 al 1969, assumendo anche la carica di Preside della Facoltà di Lettere) e ha avuto un ruolo fonda-
mentale per le ricerche sull’arte sarda, rifondando gli studi e creando una scuola di specialisti su questi temi.

“Accademia Fab-Lab”, percorso di elaborazione creativa che attraverso le metodologie informatiche. Meto-
dologie atte alla trasformazione digitale, alla sperimentazione di nuove tecnologie anche a basso costo e
basso impatto ambientale fino all’elaborazione e trasformazione dello stesso progetto in una realizzazione
concreta attraverso sistemi di acquisizione e stampa bi-tridimensionale.

“Archivio storico-grafico”, progetto che ha sviluppato l’obiettivo di raccogliere ed archiviare opere artistiche, in
particolare: grafiche d’Arte su carta, nonché altre tecniche di pertinenza del progetto grafico e fotografico, sia
come opere statiche che in animazione, in formato digitale o su altri analoghi supporti. 

“La Sardegna di Thomas Ashby. Fotografie della Sardegna 1906-1912”. Quando uno dei più importanti ar-
cheologi e topografi del secolo scorso quale fu Thomas Ashby attraversa la Sardegna agli inizi del ‘900, con
un viaggio documentato da oltre 600 fotografie riguardanti archeologia, paesaggio, tradizioni popolari, ar-
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Attività culturali (selezione)

26 marzo 2019, Stefano Savona, L’urlo silenzioso dei Samouni, incontro e proiezione con il regista.

8-9 marzo 2019, Il museo come medium | Workshop con Daniele Jalla.

11 marzo 2019,  Incontro con il regista Orlando Lübbert, nell’ambito del “Terre di confine filmfestival”.

1 marzo 2019, Hanna Polak - Il Cinema dentro la vita

17 gennaio 2019, Pietro Mereu - Il documentario tra cinema e televisione.

14-16 novembre 2018, Computation Clay, nuovi modi di lavorare l’argilla nell’arte e nel design. L’Accademia
di Belle Arti “Mario Sironi”, nell’ambito del progetto Interreg Art Lab Net, organizza un workshop sulla stampa
3D tenuto dall’artista ceramista internazionale Jonathan Keep.

17-18 maggio 2018, Seminario con il regista Timon Koulmasis

3-4 maggio 2018, Erik Gandini, il cineasta ribelle.

17-18 aprile 2018, Frederick Wiseman, la Drammaturgia della Realtà.

21-22 marzo 2018: Mirco Mencacci, il racconto del suono.

Marzo 2018, V/isual-insula/ideo, Arte in 4/4: cultura visuale e musica pop elettronica. Retrophuture (Fabrizio
Passarella) e Alex Marra raccontano con parole, immagini e musica le poetiche e le ibridazioni che caratte-
rizzano la cultura visuale contemporanea.

7-8-9 marzo 2018, “Seminario con il regista e fotografo Marco Poloni”.“Una Cuba mediterranea” è un saggio
filmico, sceneggiato e strutturato come un film di fiction.

1-2 marzo 2018, “Kim Longinotto - Osservazione ed Empatia”, incontro con la regista. 

Febbraio 2018, “Con la coda dell’occhio: Film e video d’artista in Italia dagli anni ‘60 a oggi” Incontro con
Bruno Di Marino.

27 ottobre 2017, “Il Cinema di Antonio Simon Mossa”.

12 febbraio 2018, , “Il diario infinito”, incontro col regista Avi Mograbi

18 maggio 2018, Workshop “Trame nei musei. Fare catalogo per fare rete”.

18 e 19 Maggio 2017, Workshop con Istvan Horkay

22-23 maggio 2017 ha coordinato il Simposio internazionale Il Cinema del Limite, sul rapporto tra cinema e
nuove tecnologie.

8-9 Maggio 2017 ha curato il workshop “Il cineocchio del reale”. Incontri internazionali sul documentario. 

Con JERRY ROTHWELL, LA VOGLIA DI RACCONTARE

Dal 2017-2018, progettazione e coordinamento generale progetto europeo Art Lab Net - Centri di Risorse e
Innovazione per i Mestieri d'Arte. Progetto Art Lab Net è un progetto finanziato nell'ambito del programma
Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, programma transfrontaliero cofinanziato dal Fondo Europeo per
lo Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito della Cooperazione Territoriale Europea (CTE).
Il risultato è la creazione di un laboratorio avanzatissimo sulla prototipazione 3D declinata verso l’alto arti-
gianato artistico.

Dal 15 maggio 2017 coordina EST-ETICA, produzione cinematografica che ha previsto la realizzazione di un
lungometraggio professionale (finanziato per il 50% dalla Regione Sardegna che, a seguito dell’”avviso pub-
blico per la concessione di contributi alle università per l’incremento e l’innovazione della didattica del ci-
nema” ha assegnato 30.000 euro e per il restante 50% -32.000 euro dall’Accademia Sironi). 
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brizio De Andrè”, 4 dicembre 2014

Presentazione del libro “Una rivoluzione non richiesta. Modelli di arte inclusiva dal Nord Sardegna” di Mau-
rizio Coccia, interventi di Antonio Bisaccia e Sonia Borsato, 3 dicembre 2014

Laboratorio ludico – didattico con la Fondazione Logudoro Mejlogu, 27 agosto 2014

“Arte interroga design risponde. Esperienze d’arte e di vita in paesi di culture differenti”, incontro pubblico con
Edoardo Malagigi, a cura di Simonetta Baldini, intervengono Antonio Bisaccia, Eclario Barone, Marcello Cinque,
Maurizio coccia, Paola Pintus, 20 maggio 2014

Workshop con l’artista giapponese “Miyayama Hiroaki”, 16 – 18 maggio 2014

Produzione video per la Mostra “La Sardegnadi Thomas Ashby – fotografie 1906-1912”, Roma, British School,
5 maggio 2014

Mostra: “Young Academy”, Palazzo Ducale – Sassari, 6 marzo – 5 aprile 2014

Partecipazione XXI edizione del Salone del Restauro di Ferrara, con proprio materiale per stand Scuola di Re-
stauro Accademia di Belle Arti, 26 marzo 2014

Conversazione e pubblico dibattito: “intervista a Daniela Zedda, fotografa”, 11 marzo 2014

Conversazione e pubblico dibattito: “intervista all’architetto Antonello Cuccu, arti visive ed applicate”, 4 marzo
2014

Conversazione e pubblico dibattito: “intervista al Direttore del Museo Man di Nuoro Lorenzo Giusti”, 28 gen-
naio 2014

Conversazione e pubblico dibattito: “intervista al regista Giovanni Coda e proiezione film “Il rosa nudo” sede,
17 dicembre 2013

Incontro di studio “I mutamenti del paesaggio urbano attraverso le fonti iconografiche”, Mus’A- Sassari, con

Marcello Madau, Sandro Roggio, Annalisa Poli, 8 ottobre 2013

Partecipazione al Premio Nazionale delle Arti, di Bari, ottobre 2013, studentessa dell’Accademia Paola Giu-
seppina Moretti vincitrice primo premio per Decorazione

Mostra “Le dinamiche dei paesaggi urbani e la Valle di Rosello in Sassari – Lavatoio storico Fontana Rosello –
Mus’A”, Valle di Rosello ingresso da corso Trinità – Sassari, 5 luglio 2013

Mostre/evento “25ennale dell’Accademia”, ANATOMIA DEL LIMITE – SARDEGNA ARTE CONTEMPORANEA,
Mostre nella città di Sassari, 5 luglio 2013

Presentazione figura e opera del pittore sardo Vincenzo Manca. Introduzione di Annalena Manca e Caterina
Limentani Virdis. Prof. Marcello Madau, 30 maggio 2013

Presentazione Annuario video arte dell’ Università di Bologna, 17 maggio 2013

Presentazione del volume di Renato Barilli “Arte e cultura materiale in occidente”, 16 maggio 2013
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8-9 Marzo 2017 ha curato il workshop IL CINEOCCHIO DEL REALE - INCONTRI INTERNAZIONALI SUL DO-
CUMENTARIO con STEFANO SAVONA - La Regia Leggera

10-11 Febbraio 2017 ha organizzato il seminario “Le parole della rete: dal lessico all’esperienza” workshop
con il Gruppo Ippolita che attua il reality hacking dal 2005 e svolge una preziosa opera di ricerca interdisci-
plinare (e azione diretta) sulle tecnologie del dominio e i loro effetti.

8-9 Febbraio 2017 ha coordinato il workshop IL CINEOCCHIO DEL REALE Incontri internazionali sul docu-
mentario con FREDRIK GERTTEN - IL CINEMA CONTRO

10-11 gennaio 2017 inaugura il Biennio Specialistico da lui progettato in “Cinematografia e fotografia docu-
mentaria”. In questa occasione ha coordinato un workshop condotto da due tra i più importanti autori di ci-
nema documentario a livello internazionale: Massimo D’Anolfi e Martina Parenti.Presentazione del catalogo
e inaugurazione della mostra “SIMBOLICAmente”, riletture del Romanico a Sorres, 28 gennaio 2016

“How to bake a project”, incontro con i designers Gianfranco Setzu e Monica Casu, a cura della prof.ssa
Sonia Borsato, 25 gennaio 2015

“Biasi ritrovato, tra identità e conservazione”, Tavola rotonda con Alma Casula, Giorgio Auneddu Mossa,
Elena Costin, Stefano Demontis e Luigi Agus, 10 giugno 2015

Workshop “Il 3D con le forbici”, dell’artista dei libri pop up Philippe UG, dal 1 al 5 giugno 2015

Incontro con il regista Salvatore Mereu e proiezione dei suoi Film, 29 maggio 2015

Presentazione PAS_Progetto Atelier Sardegna, programma di residenze diffuse per artisti, a cura dell’associa-
zione Progetto Contemporaneo, 28 maggio 2015

Presentazione del libro di Fabrizio Casu “Il lungo viaggio di una chemise. Un’epoca attraverso un abito”, 5
maggio 2015

Presentazione del volume di Giampaolo Mele “Die ac Nocte. I codici liturgici miniati della Sardegna. Segni,
suoni, immagini” a cura di Antonio Bisaccia, 12 maggio 2015

Enrico Ghezzi: da Blob a Fuoriorario, Antonio Bisaccia e Anselm Jappe presentano Enrico Ghezzi, 24 aprile 2015

Proiezione del lungometraggio “Quando i bambini giocano in cielo” di Lorenzo Hendel e dibattito, 14 aprile 2015

“Drammaturgia del cinema documentario”, conversazione di Lorenzo Hendel di Rai di Doc3 con Antonio Bi-
saccia, 13 aprile 2015

“Fantascienza e Fantasy: Narrazione, Illustrazione e Graphic Novel”, interventi di Gianfranco Chironi (Caffè
delle nuvole), Giuseppe Nieddu “Il fumetto: una breve introduzione alla nona arte”, in video collegamento
Nicolò Delpiano “Frazzetta, Lawrence, Segrelles: pittura del fumetto fantastico”, in video collegamento Bepi
Vigna “I fumetti della Bonelli Editore e la fantascienza”, Fabio Di Pietro, “Il fantastico tra visione ed immagi-
nazione”, Vincenzo Cossu “Un esempio pratico del passaggio dal testo all’immagine: l’illustrazione della no-
vella - Nella Sala dei re marziani - di John Varley”, marzo 2015

“L’Accademia racconta De Andrè”, incontro con Alfredo Franchini autore del libro “Uomini e donne di Fa-
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“Biennale Sardegna”, mostra al Padiglione Italia alla 54^ esposizione internazionale d’Arte della Biennale di Venezia
- Sezione Sardegna, Masedu, dal 11 giugno 2011 al 27/11/2011, a cura dell’Accademia di Belle Arti di Sassari

“Habemus Ego”, mostra collaterale degli ex studenti dell’Accademia alla “Biennale Sardegna”, dal 11 giugno
2011 al 27 novembre 2011

Mostra retrospettiva dedicata a Mario Sironi, Museo Carmelo, 25 giugno 2011 al 18 settembre 2011

Intitolazione dell’Accademia di Belle Arti di Sassari a Mario Sironi, 25 giugno 2011

“SURRAU PHOTO WIN_2010, I miglioriscatti in mostra”, Mostra fotografica, dall’11 marzo al 4 aprile 2011,
Accademia di Belle Arti di Sassari

“Ikas Art”, Bilbao Exposition Center, “L’Accademia di Sassari in trasferta a Bilbao, I lavori di alcuni studenti
esposti in un meeting delle università d’Arte”

Premio Nazionale delle Arti 2011

Inaugurazione mostra sui Giganti di Monti Prama restaurati 2011

“Windsurfing”, Workshop con Mario Airò, Arte & Società, dal 4 al 8 aprile 2011

Conferenza “Pettirossi da combattimento”, Anne Alessandri, direttrice del FRAC – Corse, Cristiana Collu, di-
rettrice del Museo MAN di Nuoro, Sandra Solimano, ex direttrice del Museo di Villa Croce di Genova, 14
aprile 2011

Conferenza “Stile nell’Arte Giapponese”, di Hidemichi Tanaka e Raffaele Milani, martedì 29 marzo 2011

Conferenza “Dita che sfiorano il cielo. Emily Dickinson e Angela da Foligno: poesia e mistica in corpo fem-
minile”, di Laura Falqui, martedì 29 marzo 2011.

Conferenza “Alla confluenza dei due mari”, Conferenza dell’artista libanese Ali Hassoun, 24 Marzo 2011
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Conferenza “50 anni del Gruppo 63”, Prof. Renato Barilli, 15 maggio 2013

Conferenza “Scrittura, cervello nel l’era digitale”, John Picchione, 10 maggio 2013

Presentazione del volume di John Picchione: “Dal modernismo al post-modernismo”, 9 maggio 2013

Presentazione libro “L’interfaccia con il mondo” di Giuliano Lombardo, Baingio Pinna - Psicologo, Maurizio
Coccia - Curatore e Storico dell’arte, 24 aprile 2013

Convegno “Paesaggio beni comuni,nuovi modelli dal mezzogiorno”, tavola rotonda con Giuseppe de Marzo,
Stefano Deliperi, Marcello Madau, Costantino Cossu, aprile 2013

Conversazione con la fotografa SabrinaOppo, “Rassegna Sassari Fotografia 2013”, In collaborazione con Su
Palatu e Galleria Lem, 

Conferenza “Immagine ovvia e nuovo simbolo. Arte - Segno - Scarabocchio in Nato Frascà”, Proiezione del
film “KAPPA” e presentazione del libro “L’arte all’ombra di un’altra luce” di Nato Frascà, interventi di Omar
Mossali e Paolo Antinucci, 10 aprile 2013

Lezione aperta di Beni Culturali ed Ambientali: presentazione di Giuseppe de Marzo del suo nuovo libro “A
Sud. Anatomia di una rivoluzione”, a cura del Prof. Marcello Madau, 9 aprile 2013

Conversazione con il fotografo Fausto Urru:“rassegna Sassari Fotografia 2013, in collaborazione con Associa-
zione Su Palatu, Fotografia e Galleria LEM”, 26 marzo 2013

Conversazione con la fotografa Chiara Porcheddu: “rassegna Sassari Fotografia 2013, in collaborazione con
Associazione Su Palatu, Fotografia e Galleria LEM”, Proff. Sonia Borsato e Salvatore Ligios, 19 marzo 2013

Proiezione cortometraggio “the boxer” e incontro con gli autori Antonio Maciocco e Giovanni Loriga, Prof.
Davide Bini, 8 marzo 2013

Conversazione col fotografo Quartierino Blatta, “Rassegna Sassari Fotografia 2013”, in collaborazione con As-
sociazione Su Palatu Fotografia e Galleria L.E.M., intervengono Sonia Borsato, Salvatore Ligios, Mariolina
Cosseddu, 19 febbraio 2013

Conversazione col fotografo Paolo Marchi, “Rassegna Sassari Fotografia 2013”, in collaborazione con Asso-
ciazione Su Palatu Fotografia e Galleria L.E.M., intervengono Sonia Borsato, Salvatore Ligios, Luca Spano, 5
febbraio 2013

Mostra “Fluxus Ergo Sum” dedicata ai 100 anni dalla nascita di John Cage, Teatro Comunale di Sassari, no-
vembre 2012

Progetto “Parco urbano Città di Torino Spina 4”, ex area industriale Fiat Iveco, Torino, novembre 2012

Progetto speciale “Habitat immaginari 2” nell’ambito della XV edizione di Girovagando, Sassari, settembre 2012

Fiera “piccolo formato”, Banari, agosto 2012

“Desiderata Exquisita n°6”, mostra presso micro galleria dell’Accademia di Belle Arti dell’Aquila, L’Aquila,
maggio 2012
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FONDAZIONE FESTIVAL PUCCINIANO TORRE DEL

LAGO (Lucca)

TEATRO LIRICO DI CAGLIARI (Cagliari)

ALVEARE PER IL SOCIALE ONLUS (Tuscania)

GIOGHENDE CUN S’ABA (Milano)

ASSOCIAZIONE ITALIA NOSTRA (Sassari)

CINEMASCETTI (Sassari)

PALAZZO LUCARINI CONTEMPORARY (Trevi)

RESTAURO DEI BENI CULTURALI - PROF.SSA
ELENA COSTIN (Sassari)

KYBER TEATRO - SOCIETA’ COOPOERATIVA
L’AQUILONE DI VIVIANA (Cagliari)

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SASSARI - DOTT.SSA
SOLINAS (Sassari)

KEIKO SHIRAISHI (Modena)

IL MONELLO FILM S.R.L. (Sassari)

WILSON PROJECT SPACE (Sassari)

S.A.A. SOLUZIONI ARTISTICHE D’ARREDO PROF.
CORTOPASSI (Sassari)

SU PALATU - VILLANOVA MONTELEONE (Villa-
nova)

SOCIETA’ COOPERATIVA 9 MUSE (Osilo)

UNIVERSITA’ DI SASSARI - DIPARTIMENTO DI AR-
CHITETTURA (Sassari)

ASL - CENTRO IGIENE SALUTE MENTALE (Sassari)

SCUOLA ELEMENTARE SANDRO PERTINI (Sassari)

THEATRE EN VOL (Sassari)

UNIVERSITA’ DI BOLOGNA (Bologna)

MUSEO MAN (Nuoro)

FONDAZIONE INDA ONLUS (Roma)

ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE ROSELLO
BASSO (Sassari)

ASSOCIAZIONE CULTURALE ISTITUTO RICERCA
FORMAZIONE “GIULIO COSSU” (Tempio P.)

BOBO CHANEL (Sassari)

TELEVIDEOCOM (Sassari)

SOPRINTENDENZA BENI ARCHIETTONICI, PAE-
SAGGISTICI, STORICI, ART.…SS E NUORO (Sassari)

LA BOTTE E IL CILINDRO (Sassari)

ISTITUTO COMPRENSIVO SAN DONATO (Sassari)

M.E.T.A. (Alghero)

CUS SASSARI - CENTRO UNIVERSITARIO SPOR-
TIVO DI SASSARI (Sassari)

FABLAB (Sassari)

SOCIETÀ COOPERATIVA 9 MUSE (OSILO)

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N. 3 SCUOLA S.
CUORE (Oristano)

MIBACT - SOPRINTENDE4NZA ARCHEOLOGICA
DELLA SARDEGNA (Cagliari)

ACCORDO QUADRO CONSORZIO GOLFO DEL-
L’ASINARA (Sassari)

S’ARZA ASSOCIAZIONE CULTURALE (Sassari)

THEATRE EN VOL 2016 (Sassari)

DINAMO BASKET (SASSARI)

SOCIETÀ UMANITARIA CENTRO SERVIZI CULTU-
RALI (Alghero)

LICEO ARTISTICO STATALE “FABRIZIO DE ANDRÈ”
(Tempio Pausania)

COMITATO UNICEF DI SASSARI (Sassari)

FONDAZIONE ORIZZONTI D’ARTE DI CHIUSI
(Chiusi - Siena)

CINECLUB (Sassari)

SOCIETÀ UMANITARIA (Alghero)

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA per l’attivazione del corso
di formazione sull’educazione estetica per la fruizione
delle arti e del museo

LICEO ARTISTICO STATALE F.FIGARI (Sassari)

POLO MUSEALE REGIONE SARDEGNA

CASA EDITRICE E.DE.S.

4342

Protocolli d’intesa e Convenzioni 



Fondazione Casa Editrice e pubblicazioni h_demia.ss/press 

Produzione del Catalogo della mostra “FaberFABER, l’Accademia racconta De Andrè” 2017

Produzione del Catalogo della “Biennale Sardegna” 2011

Produzione del Catalogo della mostra “Habemus Ego”,
collaterale alla Biennale Sardegna 2011

Produzione del volume “Una storia dell’arte giapponese” dell’importante storico dell’arte Hidemichi Tanaka,
primo volume della collana «Prénom Arte», volume realizzato in sinergia con l’Università di Bologna

Produzione di “Padri di Pietra”,
volume di racconti di otto scrittori sardi che interpretano in chiave letteraria il mito dei Giganti di Monti
Prama e che sono stati illustrati dagli studenti dell’Accademia, sotto la guida di Sisinnio Usai per collana
«Segni nel Tempo»

Produzione del Catalogo della mostra Giganti di Monti Prama per la collana «Regesti, Tassonomie e altri Tratti»

Produzione della rivista “Parol – Quaderni d’arte e di epistemologia”
La rivista, sino a 7 anni fa prodotta presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università di Bologna, è adesso
organo ufficiale di ricerca dell’Accademia. Essa, inoltre, è stata accreditata dall’ANVUR, l’Agenzia di Valuta-
zione del Sistema Universitario e della Ricerca, insieme ad altre importanti riviste nazionali e internazionali,
come rivista a pieno titolo valida ai fini dell’abilitazione scientifica nazionale dell’Università.
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FESTIVAL DELLA VALLE DELL’ITRIA PRESSO LA
CITTA’ DI MARTINA FRANCA

LABORATORIO DI SCENOGRAFIA SCENE DI LUCE
DI KEIKO SHIRAISHI

GREMIO DEI SARTI DI SASSARI

ART-PORT GALLERY DI OLBIA

GRIFFITH COLLEGE DI DUBLINO

POLIFONICA SANTA CECILIA DI SASSARI

MERIDIANO ZERO, Sassari

POLO MUSEALE, Cagliari

ELLEUNO - ARTE TERAPIA, Sassari

CONSERVATORIO DI MUSICA, Cagliari

BANCA DI SASSARI, Sassari

PROTOCOLLO D'INTESA UNIVERSITÀ SASSARI-
CONSERVATORIO, Sassari                       

LA NUOVA SARDEGNA, Sassari

ASSOCIAZIONE CULTURALE ARTEPRIMA, Cagliari

ATS SARDEGNA - AZIENDA PER  LA TUTELA
DELLA SALUTE, Sassari

INDUSTRIA CASEARIA F.LLI PINNA

PROTOCOLLO D'INTESA ASSOCIAZIONE CORALE
L. CANEPA DI SASSARI

44
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Provincia di sassari

Comune di sassari

Trend positivo delle iscrizioni in Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di SassariAcquisizioni spazi, strutture e fundraising

Finanziamento di 400.000 euro nel 2011 dalla Regione Sardegna per la realizzazione della Biennale Sardegna

Finanziamento su progetto di 450.000 euro nel 2011 dal MIUR e dalla Provincia di Sassari per la realizzazione
nel sottopiano dei nuovi laboratori: “Docu-Motion and Still life studios”

Finanziamento di 200.000 euro dalla Regione Sardegna per realizzare presso il Centro di restauro di Li punti
a Sassari la mostra dei Giganti di Monti Prama

Finanziamento Cipe di 4.000.000 euro dai Fondi Fas - su progetto - per la riqualificazione dello stabile del-
l’Accademia di Belle Arti

Finanziamento di 50.000 euro della Fondazione Banco di Sardegna come contributo per attrezzature relative
ai laboratori “Docu-Motion and Still life studios”

Convenzione nel 2015 con la Provincia di Sassari per l’acquisizione ventennale del “MASEDU Arte Contem-
poranea” (la più grande struttura museale della Sardegna)

Convenzione col Comune di Sassari nel 2015 per l’acquisizione di una parte dell’Ex-Ma di Sassari (ventennale)
ai fini della realizzazione della Scuola di Restauro, di durata quinquennale, abilitante alla professione di “Re-
stauratore di beni culturali” per il profilo professionalizzante PFP1 “Materiali lapidei e derivati. Superfici de-
corate dell’architettura”. Corso già autorizzato dal MIUR.

Convenzione – in attesa di definizione - con il Consorzio per la promozione degli Studi universitari nella Sar-
degna Centrale di Nuoro (UniNuoro) , nel 2015 per lo svolgimento di un biennio sperimentale di secondo
livello in “Cinematografia e Fotografia documentaria” già autorizzato con D.M. n. 220 del 20 dicembre 2012.
Finanziamento di circa 500.000 euro

Inserimento nel bilancio della Legge Finanziaria della Sardegna 2016 per il triennio 2016-2017-2018 con un
finanziamento per il funzionamento di 500.000 euro all’anno (da condividere con le altre due strutture AFAM
della Sardegna: Conservatorio di Cagliari e Conservatorio di Sassari)

Realizzazione Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia 2014-2020 riguardante il “Progetto
Art Lab Net - Centri risorse per l’innovazione nell’artigianato artistico” con 7 partner europei.

Nel 2018 acquisizione -in comodato d’uso gratuito- di tutto l’Ex-Ma di Sassari, circa 7000 mq, per la realizza-
zione del Campus delle arti visive e dello spettacolo.

Progetto per i fondi strutturali Miur relativi all’edilizia per un importo di 3.800.000 euro, relativi alla riquali-
ficazione del Museo Masedu di Sassari.

Progetto per i fondi strutturali Miur relativi all’edilizia per un importo di 1.000.000 euro per il completamento
del Campus delle Arti e dello Spettacolo dell’Accademia di Belle Arti di Sassari.

Andamento generale iscritti
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Appendice: struttura diretta, organigramma e offerta formativa
dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” 

Governance dell’AccademiaIscritti A.A. 2018/2019
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Offerta formativa A.A. 2018/2019

Offerta formativa A.A. 2018/2019
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Rassegna stampa sull’attività dell’Accademia
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di Fabio Canessa
w SASSARI

Non un saggio di fine anno o il
solito corto girato con pochi
mezzi, ma un vero film. Come
quelli che si vanno a vedere al
cinema. Un lungometraggio. Il
primo prodotto da un’Accade-
mia di Belle Arti in Italia. L’in-
novativo e ambizioso progetto
dell’Accademia Mario Sironi di
Sassari è un film di finzione dal
titolo “Randagi” che vuole rac-
contare la storia di un piccolo
gruppo di persone che, per va-
rie ragioni, sono costrette dagli
eventi a vivere ai margini della
società. In particolare l’atten-
zione si concentra su un’adole-
scente romena in fuga dal cru-
dele racket della prostituzione,
su un trentenne italiano in fuga
dal soffocante clima di un lavo-
ro precario e di una famiglia in-
desiderata, su un senegalese in
fuga dalla miseria di un intero
Continente, su un manager fi-
nito nei guai in fuga dalle forze
dell’ordine.

A fornire le anticipazioni è
Antonio Bisaccia che da quan-
do è direttore dell’Accademia
si è impegnato a dare nuova
spinta all’istituzione sassarese,
troppo spesso identificata co-
me luogo di formazione riserva-
to soltanto alle arti più classi-
che come la pittura e la scultu-
ra, puntando anche su nuovi
linguaggi e alla costante relazio-
ne tra le diverse espressioni ar-
tistiche. In questo discorso as-
sume un ruolo importante il ci-
nema che racchiude in sé mol-
te arti. «Punto di arrivo di un
percorso iniziato già da diversi
anni sull’onda delle nuove tec-
nologie - spiega Bisaccia - l’im-
pegno che l’unica Accademia
in Sardegna mette nel costruire
relazioni tra la ricerca e la pro-
duzione in tutti i linguaggi arti-
stici è ben sintetizzato dalla fre-
quentazione con la settima ar-
te» Il cinema, appunto. Che
adesso prova a fare direttamen-
te l’Accademia con un film che
come si capisce dalle indicazio-
ni sulla trama mette al centro
personaggi che sono accomu-
nati dall’esperienza della fuga.
Una storia ambientata a Sassa-
ri e girata interamente in città.

«Le riprese sono appena finite -
racconta il direttore Bisaccia - e
ora siamo nella fase di
post-produzione. L’idea è man-
darlo ai grandi festival e stiamo
anche contattando case di di-
stribuzione interessate a sposa-
re questo progetto culturale
per portarlo poi nelle sale».
Una sfida nuova per un’Acca-
demia di Belle Arti, che l’istitu-
zione intitolata a Mario Sironi
affronta con grande entusia-
smo e decisione, come si capi-
sce dalle parole del suo diretto-
re: «Siamo fiduciosi di trovare i

sostegni necessari - evidenzia
Bisaccia - La storia è forte e at-
tualissima, sociale e introspetti-
va. Siamo certi che appassione-
rà anche il pubblico».

Intanto per la fase produtti-
va non sono mancati i mezzi
(«è girato in 4K Raw con mac-
china da presa Red Scarlet Dra-
gon») grazie anche a un impor-
tante finanziamento regionale.
L’aspetto più caratterizzante
del progetto, dal nome “Fuori
dagli schermi”, è però il diretto
coinvolgimento degli studenti,
parte attiva di ogni fase della la-

vorazione. «Ogni fase della pro-
duzione di questo film, a parti-
re dalla presceneggiatura - spie-
ga ancora Antonio Bisaccia - ri-
sulta seguita dai ragazzi, affian-
cati dai docenti dell’Accademia
e dai professionisti coinvolti.
Maestranze locali con diverse
esperienze di set».

Un film collettivo dunque,
un progetto innovativo che mo-
stra la vitalità dell’Accademia
di Belle Arti di Sassari. «Di certo
- aggiunge il direttore - è un
progetto low budget, ma grazie
agli sforzi e ai mezzi tecnici
messi a disposizione dall’Acca-
demia abbiamo sfornato un
prodotto altamente professio-
nale. Nel caso di questo film le
cattedre coinvolte sono quelle
di regia, tecniche dei nuovi me-
dia integrati, scenografia, co-
stume per lo spettacolo, foto-
grafia. E ci tengo a sottolineare
che non si tratta di un "saggio"
di fine anno, ma di un vero film
fatto da professionisti con la
collaborazione degli studenti».

Pinuccio Sciola

Un progetto
innovativo

che coinvolge insieme
studenti, docenti e
professionisti del settore
La storia di un gruppo
di persone che vive
ai margini della società

di Giovanni Dessole
w SASSARI

Sisinnio Usai ha la voce roca e
stanca, ma pacata e soddisfatta.
Domani, dopo oltre un mese
dall'inaugurazione, calerà il si-
pario sulla mostra “faber FA-
BER” dedicata al cantautore Fa-
brizio De André, organizzata Al
Mas.Edu dall'Accademia delle
Belle Arti “Mario Sironi” di Sas-
sari e curata proprio da Sisinnio
Usai, artista e docente della stes-
sa Accademia.

Uomini che cercano la bellez-
za ovunque, che amano rappre-
sentarla in immagini, parole,
suggestioni e musica. E proprio
De Andrè, scomparso sedici an-
ni fa, considerava la bellezza co-
me qualcosa capace di aiutare
l'uomo a vivere, con l'artista ca-
pace di trasmettere l'idea di bel-

lezza ai suoi simili. Celebrare Fa-
brizio De Andrè, celebrarne
l'idea, la poesia e la bellezza, ma
farlo in modo diverso, originale,
bello: «Tutta l'Italia continua an-
cora a ricordare e raccontare Fa-
brizio, anno dopo anno, con
concerti e immagini – racconta
Usai – . Io però volevo racconta-
re non solo la poetica di De An-
dré, ma anche l'uomo che mi ha
onorato della sua vera amicizia
nelle ultime stagioni della sua vi-
ta. Volevo dedicargli una mo-
stra che rendesse omaggio alla
sua essenza, alla sua gioia». È un
vero percorso multimediale
“faber FABER”, coordinato dai
docenti Pinella Marras e Federi-
co Soro, ragionato nei due anni
e mezzo precedenti l'inaugura-
zione, affidato a 82 studenti sele-
zionati in maniera rigorosa fra i
460 dell'Accademia. Bando alla

banalità, viva l'originalità: «Non
c'è Bocca di Rosa, non c'è Mari-
nella, non c'è la sua chitarra. In
tanti, osservando la mostra mi
chiedevano dove fosse Fabrizio.
La risposta è semplice: in tutte

le opere proposte attraverso le
arti visive: pittura, scultura, vi-
deo, fotografia, commistioni -
spiega Usai, curatore unico del
progetto -. Molti sono rimasti
sconcertati da questo approc-

cio ma, allo stesso tempo, han-
no manifestato curiosità e inte-
resse per un racconto inedito
dell'artista genovese. Sono di-
rettore del dipartimento Arti Vi-
sive - prosegue - nel 2017 andrò
in pensione, ci tenevo a utilizza-
re lo spazio del Mas.Edu, ci tene-
vo che ospitasse una grande mo-
stra e ci tenevo che quella mo-
stra avesse un'anima».

Una mostra che ha colpito al
cuore anche Dori Ghezzi, com-
pagna di vita di De André, presi-
dente della fondazione intitola-
ta a Fabrizio. «Dori ha creduto
nell'idea e l'ha sposata appieno
- chiude Sisinnio Usai -. Mentre
la compagnia di danza Arabe-
sque, danzava sulla musica di
Anime Salve, si è emozionata si-
no alle lacrime. L'ho abbraccia-
ta. È la bellezza del ricordare Fa-
brizio raccontandolo».

w CAGLIARI

“Sconfinate Utopie” è il tema
della rassegna Marina Cafè Noir
- Festival di Letterature Applica-
teche taglia quest’anno il tra-
guardo della quattordicesima
edizione e si svolgerà Da marte-
dì 30 agosto a domenica 4 set-
tembre. La formula rimane
quella di una manifestazione
popolare e gratuita, che anime-
rà il cuore della città, tra il Terra-
pieno e il Giardino sotto le mu-
ra, con incontri, dibattiti, rea-
ding e concerti.

Sono previsti ltre cinquanta
eventi complessivi. Si comince-

rà con gli incontri per i più gio-
vani e le famiglie (quest’anno af-
fidati al Festival Sa Ruga), quin-
di il via agli appuntamenti . No
n mancheranno, come sempre,
gli ospiti internazionali: dal
grande scrittore argentino per
la prima volta in Sardegna Alan
Pauls (da molti considerato
l’erede più autorevole della
grande letteratura sudamerica-
na), all’astro nascente della
graphic novel spagnola Paco Ro-
ca (in collaborazione con il Fe-
stival di fumetti internazionale
Nues); da uno degli autori di
noir più acclamati in Francia,
Hervè Le Corre, alla santodo-

mingana Rita Indiana, da Sam
Millar, crime novelist di Belfast
che dopo la lunga militanza
nell’Ira e una leggendaria rapi-
na a New York, è diventato uno
degli autori irlandesi più apprez-
zati nel genere, al giovane suda-
mericano Andreas Neuman.

Spazio importante avran-
no gli autori italiani, portatori di
una letteratura capace di con-
frontarsi con i grandi temi e con
le trasformazioni del nostro
tempo, da Marco Missiroli ai
Wu Ming, da Gianna Coletti a
Alessandro Bertante, dai grandi
autori isolani di statura interna-
zionale come Michela Murgia,

Marcello Fois e Francesco Aba-
te alle nuove voci della letteratu-
ra isolana come Cristian Mannu
e Mauro Tetti.

Il Marina Cafè Noir, come
ogni anno, omaggerà alcune
grandi figure della letteratura e
dell’arte: stavolta saranno il
grande scultore Pinuccio Sciola,
il cantautore Gianmaria Testa,
la scrittrice e traduttrice Joyce
Lussu, lo scrittore Ciccito Masa-
la e il poeta Miguel Hernandez a
essere ricordati in vari modi du-
rante le giornate. Da segnala-
re che, visto il venir meno di al-
cuni contributi finanziari, gli or-
ganizzatori hanno deciso di av-
viare una campagna di
crowdfunding che «permetta di
garantire in tutti i modi la realiz-
zazione di un Festival dagli alti
standard, sia etici che qualitati-
vi, e di conseguenza dagli alti co-
sti».

Dal 30agosto leutopiediMarinaCafèNoir
Prime anticipazioni della rassegna letteraria cagliaritana che quest’anno omaggia Sciola e Testa

“Randagi”, il primo
filmdell’Accademia
Un lungometraggio di finzione interamente girato a Sassari

Antonio Bisaccia

DeAndré, l’emozionedi raccontare la bellezza
Chiude domani al Mas.Edu la mostra “faber FABER” dedicata al cantautore scomparso 16 anni fa

Dori Ghezzi col curatore della mostra Sisinnio Usai
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di Fabio Canessa

Regista, già responsabile edito-
riale della trasmissione Doc3, 
Lorenzo Hendel ha abbraccia-
to con entusiasmo il progetto 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Sassari che, prima in Italia, ha 
attivato un corso specifico de-
dicato al documentario. Intor-
no all’innovativo biennio spe-
cialistico di  cinematografia e 
fotografia documentaria, inau-
gurato all’inizio del 2017, è sta-
to costruito un ciclo di incon-
tri con grandi registi coordina-
ti proprio da Lorenzo Hendel. 
Sono così arrivati a Sassari in 
questi ultimi mesi autori im-
portanti che spesso con i loro 
film sono stati selezionati nei 
principali  festival  internazio-
nali:  Massimo  D’Anolfi,  Fre-
drik Gertten, Stefano Savona, 
Sergei  Loznitsa,  Jerry  Roth-
well. «Autori – sottolinea Hen-
del – che con i loro diversi ap-
procci  ben  rappresentano  la  
varietà del documentario oggi. 
Un  arcipelago  fatto  di  tante  
isole, una galassia che per co-
modità abbiamo diviso in alcu-
ni filoni: narrativo, osservazio-
nale,  tematico».  Ecco  così
all’Accademia alcuni dei docu-
mentaristi più apprezzati a li-
vello mondiale, tra i simboli di 
un movimento che negli ulti-
mi anni ha fatto registrare una 
forte  crescita.  «Oggi  bastano  
pochi mezzi per girare un do-
cumentario – evidenzia Hen-
del – e questa facilità ha creato 
grande diversità. Certo,  all’e-
norme  massa  di  produzione  
non corrisponde  una  uguale  
disponibilità di canali di distri-
buzione, però rispetto a prima 
arrivano in sala non solo quei 
pochi  grandi  documentari
americani. In questo senso so-
no stati importanti anche i pre-
mi ottenuti da Gianfranco Ro-
si a Venezia e Berlino. Inoltre 
oggi c'è anche internet, si sono 
sviluppate nuove piattaforme. 
Le possibilità sono diverse e bi-
sogna sperimentare».

Sperimentazione che è una 
parola chiave per l'Accademia 
di Belle Arti di Sassari, all’avan-
guardia come centro di studi 
sul documentario con l’apertu-
ra di questo corso specifico ac-
compagnato da seminari di al-
to livello tenuti da registi im-
portanti. «Stiamo già pensan-
do a un altro ciclo di incontri 
per l’autunno – anticipa Hen-
del – e intanto quelli di questa 
prima  metà  dell'anno  trove-
ranno spazio in quaderni ap-
positi». Lasceranno infatti trac-
cia  con  la  pubblicazione  su  

“Parol - Quaderni d’Arte e di 
Epistemologia”, storica rivista 
del Dams di Bologna che da 
qualche anno è diventata stru-
mento di ricerca dell’Accade-
mia di Sassari. Rivista guidata 
da  Antonio  Bisaccia,  attual-
mente prodirettore dell'Acca-

demia, che è anche l’ideatore 
del progetto del corso di spe-
cialistico di  cinematografia e 
fotografia documentaria. 

«L’idea che ci ha fatto esordi-
re in questo progetto plurien-
nale e strutturato – spiega Bi-
saccia – risiede nel tentativo ar-

ticolato di coniugare la sete di 
conoscenza del film documen-
tario e la necessità di costruire 
percorsi progettuali, a partire 
dalle  esperienze  di  altissimo  
profilo degli autori che si sono 
succeduti e che si alterneran-
no ancora dopo l’estate». Alla 

base di tutto un’idea del docu-
mentario in un'accezione più 
ampia di quella che tradizio-
nalmente si attribuisce a que-
sto tipo di cinema: «La distin-
zione tra cinema documenta-
rio, o del reale, e cinema di fin-
zione – sottolinea ancora Bi-

saccia – è solo una formula che 
oggi  ha  poco  senso,  anche  
quando  parliamo  di  generi.  
Serve solo al mercato per siste-
matizzare i prodotti rendendo-
li più o meno edibili. Come di-
ceva Leopold Survage nel suo 
“Rythme colore”». 

w SASSARI

Come può reagire una comunità 
di fronte all’arrivo inaspettato di 
un gruppo di immigrati africani 
fuggiti da un centro di prima ac-
coglienza?  La  nostra  società  è  
pronta ad accettare il confronto 
o più semplicemente è chiusa in 
se stessa perché fagocitata dalle 
proprie  dinamiche  sociali?  È
questo il tema, di stretta attuali-
tà, affrontato nel nuovo film che 
sta girando in questi giorni l’Ac-
cademia di Belle Arti di Sassari:
“Ospiti”.  Le  riprese  andranno
avanti per tutto giugno con la su-

pervisione di  Davide  Bini,  do-
cente di regia. Un progetto di-
dattico battezzato Est-Etica che 
si avvale, come già avvenuto lo 
scorso anno per il lungometrag-
gio  “Randagi”  (giunto alle  fasi  
conclusive della post-produzio-
ne), del contributo della Regio-
ne. 

Ambientata  in  Sardegna  la  
storia racconta la vicenda di tre 
migranti, un uomo e due donne, 
che, fuggiti da un centro di acco-
glienza lager, trovano rifugio ne-
gli spazi all’aperto di un istituto 
scolastico. Una presenza ingom-
brante più o meno accettata e 

sopportata da chi vive quotidia-
namente quel luogo di formazio-
ne. Studenti, direttore, professo-
ri e bidelli si ritrovano così a fare 
i conti non soltanto con i tre mi-
granti ma, soprattutto e piutto-
sto, con le proprie paure, ambi-
zioni personali e dinamiche so-
ciali. Non solo interesse per il ge-
nere documentario quindi, ma 
anche per film più classificabili 
come fiction. Pur costruiti con lo 
sguardo  sempre  attento  sulla  
realtà.

Per tutte le fasi del progetto i 
docenti e i professionisti del set-
tore coinvolti saranno affiancati 

dagli studenti che potranno ap-
procciare da un punto di vista 
tecnico-pratico tutte le fasi della 
lavorazione  cinematografica.
Un’iniziativa che ha lo scopo di 
far entrare fattivamente gli allie-
vi nel complesso mondo del la-
voro legato all’immagine in mo-

vimento.  Un’occasione  di  for-
mazione sul campo che rientra 
negli  obiettivi  dell’Accademia,  
attenta a coniugare la classicità 
della  propria  offerta  formativa  
con i  nuovi  linguaggi  artistici.  
Tra questi il cinema occupa uno 
spazio fondamentale. (f.c.) 

il progetto didattico

Al via le riprese della fiction
sugli “Ospiti” in Sardegna

         
               

  

      
     

     
    

     
     

   
     

    
       
    

     
    

    

     
      

     
      

      
     

     
    

     
     

    
     

    
      

     
    
    
      

       
     

     
     

    
      

     

      
    

      
      

    
     
       

    
    

   

  
   

    
 

      
   

      
     

    
     

    
    

     
     
    

      
    

    

  
     

      

   
      

    
    

    
     

      

    
    

    
     

     
      
   

     
      

    
     

  

Promuovere il patrimonio 
archeologico attraverso la 
contaminazione artistica. Questo 
l'obiettivo di Archeomusicando, 
rassegna organizzata 
dall'associazione Atzeni con il 
patrocinio del comune di 
Mamoiada che si svilupperà da 
domani a domenica. Tre giorni 
con concerti, performance, 
convegni e degustazioni, abbinati 
a escursioni per la scoperta e 
riscoperta dei luoghi del passato. 
A inaugurare la manifestazione, 
domani alle 17 nell'aula 
consiliare, la tavola rotonda 
“Shardana, Atlantide, Tsunami: 
onde e teorie anomale” a cura di 
Giacobbe Manca, coordinata 
dall’archeologa Viviana Pinna, 
con gli interventi del sindaco di 
Mamoiada Luciano Barone, del 
presidente dell’associazione 
Atzeni Alessandro Gungui e della 
direttrice artistica dell’iniziativa 
Giuditta Sireus. Alle 21.30 a Sa 
Perda Pintà, ci sarà invece 

l'esibizione di Moses Concas 
(nella foto), vincitore l'anno 
scorso di Italia's Got Talent grazie 
alla sua abilità con l'armonica e il 
beatbox. Sabato, alle Domus de 
Janas di Sa ‘e Matzotzo, è in 
programma il concerto dei Cordas 
et Cannas. Domenica sera, per la 
chiusura, lo spettacolo diretto da 
Giuditta Sireus “Stoicheia. La 
storia dei quattro elementi”. 

Moses Concas apre “Archeomusicando”

«I documentari, nuova frontiera del cinema»
Il regista Lorenzo Hendel parla del corso di cinematografia attivato quest’anno dall’Accademia di Belle Arti di Sassari

Il regista Lorenzo Hendel

     

A MAMOIADA

Il backstage del film “Ospiti”

38 Cultura e Spettacoli LA NUOVA SARDEGNA GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2017

di Fabio Canessa

L
a prima edizione risa-
le al 2002 e negli anni è 
diventato  un  piccolo  
classico  nell’ambito  
degli studi sulle avan-

guardie  cinematografiche,  con  
adozioni in corsi di diverse uni-
versità  e  accademie  italiane.  
“Punctum fluens. Comunicazio-
ne estetica e movimento tra ci-
nema  e  arte  d’avanguardia”  è  
uno dei lavori più importanti di 
Antonio  Bisaccia,  direttore  
dell’Accademia di  Belle Arti  di  
Sassari. Esaurito da tempo, il li-
bro torna adesso in  un nuova 
versione. Una ristampa rielabo-
rata per Meltemi Editore. «A que-
sta rivisitazione stilistica – sotto-
linea Bisaccia – si è aggiunta una 
preziosa  prefazione  di  Patrick  
Rumble, docente di cinema e let-
teratura italiana all’Università di 
Wisconsin-Madison, e una post-
fazione di squisito taglio filosofi-
co di R. Bruce Elder, pilastro del 
cinema sperimentale canadese 
e docente del Politecnico Ryer-
son di Toronto». 

Professore, partiamo dal tito-
lo: perché “Punctum fluens”? 

«Il titolo è costruito dall’acco-
stamento di due termini che ap-
parentemente formano un ossi-
moro. In realtà ho provato a co-
niugare due strategie di pensie-
ro molto distanti tra loro. Una ri-
sale al libro di Ruggero Pieranto-
ni “Forma fluens”. L’altra è lega-
ta al punctum barthesiano. L’i-
dea è di applicare al cinema spe-
rimentale, in maniera linguisti-
camente creativa,  questo dop-
pio  snodo  teorico  che  apre  le  
opere filmiche a una dinamica 
di  scambio  con  le  altre  arti,  
nell’idea che il movimento pos-
sa rappresentare non solo l’ele-
mento ovviamente fondante del 
film, ma anche la sua vera mate-
ria: cosi come il colore è la mate-
ria della pittura o il suono la ma-
teria della musica». 

Quanto è importante il pen-
siero di Roland Barthes come 
punto di partenza della sua in-
dagine?

«Amo Barthes perché getta il 
già visto oltre l’oscurità della mo-
nosemia,  facendoci  scoprire  
sempre  nuovi  livelli  di  lettura  
delle opere. Di qualsiasi natura 
esse siano. Ecco, questa realtà a 
più livelli, senza che nessuno di 
essi sia più vero dell’altro, mi af-
fascina e mi apre a visioni».

Una delle caratteristiche del 
cinema sperimentale, di cui si 
occupa il libro, sembra essere 
l'interazione tra registi e artisti 

di altri settori. Si può dire che è 
la  multidisciplinarità  il  tratto  
comune della sperimentazione 
cinematografica? 

«Assolutamente  sì.  È  il  suo  
tratto distintivo e, insieme, il suo 
destino. La sperimentazione ci-
nematografica  nasce  dall’idea  
che è necessario dare movimen-
to alle forme in maniera eslege, 
ma al contempo solo una cine-
lingua che non finisca tra i denti 
delle  altre  arti  può  portare  a  
compimento la potenza espres-
siva del cinema. Quindi confron-
to estremo, ma anche certo rigo-
re nel cercare dentro il linguag-

gio del cinema il Dna di questa 
incredibile macchina della visio-
ne».

Perché  il  cinema  affascinò  
così tanto le avanguardie stori-
che e letterarie nei primi decen-
ni del Novecento?

«Le  potenzialità  espressive  
che il cinema offriva loro erano 
irresistibili. La nuova arma della 
visualità in movimento indicava 
risposte alle  esigenze espressi-
ve, ad esempio, della pittura che 
cercava uno strumento in grado 
di  analizzare  o  moltiplicare  il  
movimento  stesso.  Il  quadro  
usciva dal proprio frame per in-

dagare tutte le potenzialità del 
mezzo».

Qual è il contributo dell'Ita-
lia al discorso in quegli anni? 
Penso al Futurismo.

«Il “Manifesto della Cinemato-
grafia Futurista” è forse lo stru-
mento teorico più potente che 
un  movimento  d’avanguardia  
abbia mai pensato sul cinema. 
Si pensi alla visionarietà antici-
patrice di frasi come “Simulta-
neità e compenetrazioni di tem-
pi e di luoghi diversi cinemato-
grafate.  Daremo  nello  stesso  
istante-quadro due o tre visioni 
differenti  l'uno  accanto  all'al-

tra”. Avevano inventato il video-
clip  e  la  dislocazione  spa-
zio-temporale, ma anche la vi-
deoinstallazione, l’idea di un ci-
nema sinestetico». 

Dal punto di vista pratico la 
patria del cinema sperimentale 
è però la Francia. Quali condi-
zioni portarono diversi registi 
francesi a ricoprire un ruolo di 
primo nel suo sviluppo?

«Più che la Francia potè Pari-
gi, potremmo semplificare. Ma 
anche la Germania fu teatro di 
visioni  avanguardistiche  di  ta-
glio cinematografico. Penso, ad 
esempio, al  cosiddetto cinema 

puro o cinema astratto. In estre-
ma sintesi, la condizione genera-
le  di  fondo  era  quella  di  una  
grande stagione in cui il valore 
della ricerca, e della conseguen-
te sperimentazione, era priorita-
rio sui  valori  puramente com-
merciali». 

Qual è l'eredità lasciata dalle 
avanguardie nel cinema dei de-
cenni successivi?

«L’eredità è sotto gli occhi di 
tutti. Le avanguardie si sono dis-
solte in una sostanza che si è dif-
fusa a macchia d’olio in tutti gli 
interstizi della comunicazione. I 
princìpi che dovevano “dare un 
pugno allo stomaco” della visio-
ne borghese sono diventati il no-
stro  pane  quotidiano:  basta  
guardare  qualunque  costrutto  
linguistico pubblicitario».

E quali sono oggi le nuove vie 
della sperimentazione?

«Sicuramente le nuove vie del-
la sperimentazione passano an-
che, e soprattutto, attraverso la 
madre di tutte le reti. Trovo mol-
to  interessante  il  cosiddetto  
webcinema che scardina il lin-
guaggio  con  la  stessa  potenza  
delle avanguardie storiche. Ma 
molto ancora c’è da fare per rag-
giungere i risultati di queste. Le 
nuove e nuovissime tecnologie 
determinano un’estrema facili-
tà d’uso del mezzo, ma questa ri-
voluzione non è ancora compiu-
ta. Può agevolmente trovare la 
sua strada solo quando si arrive-
rà a un “disinteresse” per la tec-
nica: nel senso etimologico di es-
sere fuori dalla tecnica, assunta 
quindi come una sorta di mezzo 
naturale  d’espressione.  Senza  
tecnofeticismi». 

w SASSARI

Da ormai qualche tempo,  e  
con maggiore insistenza pro-
prio da quest’anno, l’Accade-
mia di Belle Arti di Sassari ha 
iniziato un percorso che dedi-
ca grande attenzione al rap-
porto tra il cinema e le altre 
arti.  «Le  Accademie  sono  
spesso luoghi di conservazio-
ne, la nostra invece opta per 
la ricerca e per la densità di 
uno sguardo rivolto verso le 
innovazioni  linguistiche  più  
avanzate» sottolinea Antonio 
Bisaccia. In questo discorso si 
inserisce anche l'investimen-

to sul corso di cinematografia 
documentaria. 

«Riteniamo che qui in Sar-
degna c’è tanto da fare da un 
punto di vista etno-antropo-
logico – spiega ancora Bisac-
cia – La memoria è una parola 
piena di  fascino e,  appunto 
per questo, va conservata, cu-
rata, interpretata, sviluppata. 
Noi stiamo tentando di intra-
prendere  quella  strada  che  
sia in grado di  coniugare le  
necessità  fenomenologiche  
del  cinema  con  la  caratura  
storica che ogni gesto umano 
è  in  grado  di  (ri)produrre.  
Questa è la via etica della spe-

rimentazione cinematografi-
ca che stiamo promuovendo: 
nei differenti approcci lingui-
stici. A partire dalla sperimen-
tazione pura, come è succes-
so ad esempio con il conve-
gno sul “Cinema del limite” 
che ha visto studiosi e cinea-
sti di diverse nazioni a con-
fronto, per finire con tutti gli 
appuntamenti con i più gran-
di  documentaristi  che  sono  
passati da noi per un work-
shop, da D’Anolfi a Loznitsa. 
Prossimamente  arriveranno  
l’americano Frederick Wise-
man e il  cinese Wang Bing:  
due mostri sacri». (f.c.) 

L’INTERVISTA

Antonio Bisaccia

«Il webcinema
è l’ avanguardia
dei nostri giorni»
Parla Antonio Bisaccia, direttore di Belle arti
Ristampato il suo saggio “Punctum fluens” 

Il percorso dell’Accademia di Sassari
Da centro di conservazione a luogo di ricerca sui nuovi linguaggi avanzati

La sede dell’Accademia
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di Fabio Canessa

«Q
uesta  è  
un’Acca-
demia che 
cammina, 
progetta e 

si sviluppa». Così Antonio Bi-
saccia, appena rieletto diretto-
re con oltre il 90 per cento dei 
consensi,  descrive  l'Accade-
mia  di  Belle  Arti  di  Sassari.  
D'altronde, fondata nel 1989, 
l'istituzione di alta formazio-
ne per le arti visive intitolata a 
Mario Sironi è la più giovane 
d'Italia.  È  in  qualche  modo  
nel  suo  Dna  la  freschezza.  
Guardare al futuro, avere uno 
spirito  innovatore,  non  rin-
chiudersi in se stessa, non ri-
fugiarsi in un'ottica che possa 
dar luogo a forme di conserva-
zione, salvando in questo mo-
do la vita stessa dell’aspetto 
formativo che rimane aderen-
te ai fisiologici cambiamenti 
del  saper fare artistico.  Così  
l'Accademia si muove. E cre-
sce. Non solo nel numero de-
gli  studenti  e  nell'offerta di-
dattica, ma anche e soprattut-
to nel rapporto con il territo-
rio.
EDUCARE ALLA PRODUZIONE.  
Una delle chiavi di sviluppo 
dell'Accademia  va  ricercata,  
secondo  Bisaccia,  nell'idea  
della glocal impact factory. In 
pratica  un centro  diffuso  di  
elaborazione di  progetti  che 
porti direttamente alla produ-
zione. Glocal, termine ormai 
noto,  è  un  neologismo  che  
unisce il  concetto di globale 
con il locale «e questo – spiega 
il  direttore dell'Accademia – 
potrebbe donare ai nostri pro-
getti caratteristiche certamen-
te legate alle nostre più impor-
tanti tradizioni, ma con un oc-
chio aperto al resto del mon-
do». L’impact factory è invece 
la fusione di due concetti, ag-
giunge Bisaccia:  «Il  primo  è  
quello dell’impact factor, ov-
vero  quell’indice  particolare  
con cui si  misura il  numero 
delle  citazioni  nelle  riviste  
scientifiche. Il secondo è quel-
lo della famosa factory di An-
dy Warhol, lo studio newyor-
chese che l’artista fece diven-
tare una sorta di marchio pro-
duttivo». La glocal impact fac-
tory insomma come forza pro-

pulsiva  per  offrire  servizi  di  
produzione e ricerca a terzi. 
«È arrivato il momento – pre-
cisa Bisaccia – di consentire a 
quest’istituzione di produrre 
beni e servizi per la comunità, 
al fine di aumentare le risorse 
a  disposizione  e  anche  per  
consentire agli studenti di ac-
quisire una sorta di educazio-
ne alla produzione». 
ARTIGIANATO  ARTISTICO.  

L’Accademia sta già lavoran-
do  per  riqualificare  il  
Mas.Edu come luogo fertile e 
ibrido di conservazione e pro-
duzione. «Da un lato – dice Bi-
saccia – si è alle prese con il 
processo di musealizzazione 
dello spazio per poter struttu-
rare  un  braccio  espositivo  
dell’Accademia con una vera 

programmazione  al  servizio  
della comunità, e dall’altro si 
sta pensando di  aprire delle 
residenze d’artista e di ricerca 
legate soprattutto agli aspetti 
formativi  dell’istituzione».  
All’interno  di  questo  snodo  
progettuale s’inserisce l’immi-
nente apertura del Centro ri-
sorse per l’artigianato artisti-
co  in  Sardegna  proprio  al  
Mas.Edu. «Art  Lab Net è un 
progetto Interreg già finanzia-
to – afferma il direttore – che 
pone al centro delle sue azio-
ni la condivisione e lo svilup-
po  sostenibile,  perseguendo  
un rilancio del tessuto econo-
mico locale attraverso un ap-
proccio di rete e un lavoro ef-
fettuato  presso  gli  operatori  
della filiera artistica e turisti-

ca. Si  metteranno a disposi-
zione delle imprese dei poli di 
competenza e di servizio con-
divisi: i Centri di risorse e in-
novazione per i mestieri d’ar-
te».
IL CENTRO RISORSE. Luoghi di 
scambio  e  di  condivisione,  
che permetteranno agli attori 
delle filiere dell’artigianato ar-
tistico e del turismo esperien-
ziale di unire le forze e ottene-
re visibilità. «Il Centro risorse 
territoriale  della  Sardegna  –  
dice Bisaccia – è articolato in 
due sedi dislocate. Il Centro ri-
sorse Mas.edu a Sassari, com-
posto da un FabLab artistico, 
spazi di co-working, incubato-
re d’impresa e spazi per espo-
sizioni. E il Centro risorse Arti-
manos a  Cagliari,  composto  

da un’area pubblica di acco-
glienza e showroom, da spazi 
per  eventi  culturali,  mostre,  
seminari, workshop e per lo 
sviluppo delle competenze e 
fornitura di servizi alle impre-
se da parte di esperti congiun-
ti». Per l'Accademia una sfida: 
«La linea di demarcazione tra 
arte e artigianato è molto sot-
tile e noi non abbiamo paura 
di camminarci sopra. Bisogna 
saper uscire dalla torre d'avo-
rio che ha spesso cristallizza-
to  le  Accademie  fuori  dalla  
realtà». 
VECCHI  E  NUOVI  SPAZI.  Non 
solo il Mas.Edu. Negli ultimi 
anni l'Accademia ha acquisi-
to nuovi spazi e lavorato per 
la ricerca di fondi per miglio-
rare quelli esistenti. In questo 

senso va il progetto di riquali-
ficazione degli spazi e dei la-
boratori della sede storica in 
via Duca degli Abruzzi «per la 
quale  era  stato  intercettato  
anche un importante  finan-
ziamento di poco più di 4 mi-
lioni di euro e che finalmente 
è al via grazie a un’inedita si-
nergia tra Regione, Provincia 
e  Accademia».  Un  progetto  
ambizioso prevede poi la co-
stituzione di una cabina di re-
gia  per  l’avvio  delle  attività  
dell’Ex Mattatoio, non solo co-
me area per contenere nuova 
Scuola di restauro.

«È nostra intenzione, con il 
presidente,  l'avvocato  Anto-
nio Mereu, offrire alla città – 
spiega  Bisaccia  –  un  nuovo  
modello  di  gestione  
dell’Ex-Ma, attraverso un pro-
getto che sarà a breve presen-
tato al sindaco, alla giunta co-
munale per la concessione de-
gli spazi e alla Regione per i 
fondi.  L’Ex-Ma potrebbe  di-
ventare il  cuore delle intelli-
genze artistiche della città, in 
cui potranno convivere didat-
tica dell’Accademia e attività 
culturali  in  sinergia  con  gli  
operatori culturali del territo-
rio che vorranno collaborare. 
L’idea è di strutturare una sor-
ta  di  campus  accademico  
dell’arte,  dello  spettacolo  e  
della ricerca che non ha egua-
li in altre strutture omologhe 
in Italia». 

l’intervista »  ANTONIO BISACCIA

Studenti del corso di disegno dell’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi”

«Una moderna factory
per una cultura del fare»
L’Accademia e i suoi progetti di espansione nel territorio

alta formazione

Arte e musica insieme, la collaborazione con i Conservatori

‘‘
Al via il piano 
per l’ex 
Mattatoio 

e la riqualificazione
del Museo MasEdu

In alto,

Antonio

Bisaccia

A sinistra,

la sede

della

Accademia

“Sironi”
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Il futuro dell’Accademia tiene 
conto anche del disegno di leg-
ge 322,  in  itinere  in  Senato,  
che  prevede  la  costituzione  
dei Politecnici delle Arti (mas-
simo venti in tutta Italia). Ser-
viranno a razionalizzare l’atti-
vità di oltre cento istituzioni 
tra Accademie, Conservatori e 
Isia. 

«La rete territoriale del siste-
ma dell’alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica – sot-
tolinea Bisaccia – verrà pesan-

temente riorganizzata ed è be-
ne che si arrivi preparati a que-
sta  prospettiva  condivisa  da  
più parti e anche, per la verità, 
da più parti avversata. Il mio 
obiettivo è di arrivare a fonda-
re un Politecnico della Regio-
ne Sardegna, formato dalla no-
stra Accademia e dai due Con-
servatori di Sassari e Cagliari. 
E questo anche per scongiura-
re una, non tanto remota, pos-
sibilità di finire all’interno di 
un Politecnicnico previsto su 
base interregionale. Il che vor-
rebbe dire non poter mante-

nere l’identità delle nostre isti-
tuzioni isolane. Per evitare ta-
le pericolo c’è tanto da lavora-
re  insieme  alla  Regione  che  
dovrà necessariamente pensa-
re  a  come  strutturare  i  due  
Conservatori  e  l’Accademia  
della Sardegna all’interno del-
la legge 26 del 1996 che norma 
i rapporti tra la Regione e le 
Università della Sardegna. In-
tanto sta per essere siglato nel-
le prossime settimane un ac-
cordo quadro con Università 
e Conservatorio».

In questa prospettiva, Bisac-

cia auspica che l’alta formazio-
ne artistica e musicale possa 
coordinarsi. «Il contributo che 
possiamo dare come Istituzio-
ni Afam, cogliendo la respon-
sabilità che ci è data, è sicura-
mente  fondamentale,  anche  
nel  tentativo  di  superare  la  
vecchia  opposizione  delle  
“due  culture”,  scientifica  e  
umanistica,  di  cui  parlava  
Charles Snow. Questa polariz-
zazione, diceva Snow, è  sol-
tanto un danno per tutti noi. 
Per noi, come persone, e per la 
nostra società». 
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di Fabio Canessa
w SASSARI

Cinema di idee, film frutto di
un processo creativo che parte
dall’osservazione della realtà,
trasformandola in racconto
dove le immagini sovrastano
le parole e diventano strumen-
to per trasmettere sensazioni
ed emozioni ancora prima che
un tentativo di informare lo
spettatore. Il documentario si
è rivelato terreno fertile per la
crescita di un nuovo linguag-
gio capace di farsi strada ai
margini di un'industria cine-
matografica sempre più omo-
logata e dove si è ridotto ai mi-
nimi termini lo spazio per la
sperimentazione. Quella che
continuano a cercare coraggio-
si film maker, capaci di conqui-
stare soprattutto negli ultimi
anni la ribalta dei grandi festi-
val internazionali.

Una tendenza che l’Accade-
mia di Belle Arti “Mario Siro-
ni” di Sassari vuole intercetta-
re, puntando a formare nuovi
autori con il biennio di secon-
do livello in “Cinematografia e
fotografia documentaria”. Do-
mani intorno alle 10 nell’aula
magna l’inaugurazione con
Antonio Bisaccia, direttore
dell’Accademia e ideatore del
nuovo corso, Davide Bini, do-
cente di regia, Giorgio Auned-
du Mossa, responsabile del di-
partimento, e Lorenzo Hen-
del, regista che in passato è sta-
to direttore editoriale di Doc3.
Quest’ultimo avrà inoltre il
compito di coordinare un
workshop speciale che partirà
subito dopo e si svilupperà,
mattina e pomeriggio, anche
mercoledì. Due giorni di in-
contri e lezioni con la coppia
Massimo D’Anolfi e Martina
Parenti, già autori di importan-
ti film documentari come “Il
castello”, “Materia oscura”, “L'
infinita fabbrica del Duomo” e
il più recente “Spira Mirabilis”
presentato in concorso all’ulti-
ma Mostra del Cinema di Ve-
nezia.
Nomi da brivido. «Dreyer, Wise-
man, Tarkovskij, Wilder, Lubit-
sch...». Alla domanda sui loro

registi preferiti, Massimo
D’Anolfi comincia con un elen-
co di nomi da brivido. Dalle
sue parole si capisce subito il
profondo amore per il cinema,
alla base del mestiere che ha
scelto di fare. Sentimento che
cerca di trasmettere in incon-
tri come questo organizzato
dall’Accademia. «L’amore per
i film non tanto per l’aspetto
più spettacolare, di intratteni-
mento, ma per l’aspetto se vo-
gliamo politico ed esistenziale
– spiega il regista – Spingere i
ragazzi a vedere i film come
dei mezzi per provare a capire
gli altri, per confrontarsi. Il ci-
nema, in particolare il cinema
documentario, dà queste pos-
sibilità. Può essere uno stru-
mento analitico per guardare
il mondo». Concetto importan-
te che va di pari passo con
quello di responsabilità. «Fare
cinema è un mestiere – aggiun-
ge D’Anolfi – che non si può
esimere da una responsabilità
politica, morale, estetica nei
confronti di quello che si va a
raccontare». Un’impostazio-
ne del lavoro che richiede sicu-
ramente coraggio, quello che

non manca certo alla coppia di
registi.
Il metodo di lavoro. Riflessio-
ne, scrittura, osservazione,
montaggio. Le fasi che porta-
no alla realizzazione di un film
sono diverse. E richiedono
tempo. «In genere – racconta
D’Anolfi – iniziamo scrivendo

un breve soggetto e poi indivi-
duato più o meno il luogo, le si-
tuazioni, delle persone di rife-
rimento, iniziamo a frequenta-
re il posto delle riprese con la
camera. Abbiamo un metodo
a piramide, all’inizio filmiamo
sempre molto, ma mano poi le
ore di riprese diminuiscono.
Anche perché iniziamo il pre-
montaggio dopo circa un me-
se. Così il film cambia in corso
d’opera, o meglio trova la giu-
sta forma».
Viaggio in Sardegna. Tra i docu-
mentari realizzati da Massimo
D’Anolfi e Martina Parenti ce
n’è anche uno girato in Sarde-
gna: “Materia oscura”. Presen-
tato in anteprima alla Berlina-

le del 2013, il film racconta
l'area del Poligono sperimen-
tale del Salto di Quirra. «Un
progetto – ricordano i registi –
nato da un viaggio in Sardegna
che ci ha fatto conoscere quel
luogo. Da tempo volevamo re-
alizzare un film sulle armi e
l’esistenza del poligono ci ha
fatto capire che era quello il
posto da indagare per trasfor-
mare in un film la riflessione
che avevamo già iniziato». Un
documentario che in qualche
modo si ricollega a quello pre-
cedente, “Il castello”, realizza-
to all’interno dell’aeroporto di
Malpensa. «Crediamo – spiega
Martina Parenti – che i nostri
lavori formino un percorso,
che ogni film inizi dove finiva
il precedente. Per cui dopo “Il
castello” arriva “Materia oscu-
ra”, che radicalizza il modo di
esprimersi con le immagini
evitando il più possibile le pa-
role. Era questa la sfida che ci
interessava. Raccontare quel
luogo già oggetto di indagini e
reportage in maniera diversa,
con una forma personale, più
poetica, che potesse essere for-
te per le immagini più che per

la drammaticità dell’argomen-
to».
Oltre il tempo. Allo stesso mo-
do “Materia oscura” si collega
al più recente “Spira Mirabi-
lis”, presentato pochi mesi fa a
Venezia: «Nel mezzo – eviden-
zia la regista – c’è “L'infinita
fabbrica del Duomo”, che pe-
rò abbiamo girato direttamen-
te per realizzare “Spira Mirabi-
lis”, come una prova». Il vero
precedente è quindi il film di
qualche anno fa legato alla Sar-
degna.

«Eravamo rimasti alla fine di
“Materia oscura” – conclude
Martina Parenti – con un senti-
mento molto cupo riguardo gli
uomini, sulla stupidità dell’uo-
mo che si rovina con le sue
stesse mani. Da qui è nata una
riflessione opposta, di riscatto
rispetto a quel sentimento, a
partire dalle opere meraviglio-
se costruite dall’uomo: la gran-
de aspirazione di travalicare la
propria vita mortale. Il film
non è incentrato sull’immorta-
lità come frustrazione dell’uo-
mo, ma sulla pratica quotidia-
na del lavoro che riesce a tra-
scendere il tempo».

LaRegione a fiancodelTeatroLirico
Pronti quasi cinquemilioni di euro

Un’immagine del docufilm “materia oscura” girato a Quirra da Massimo D’Anolfi e Martina Parenti

w CAGLIARI

Quattro milioni e 700mila eu-
ro dalla Regione al Teatro Liri-
co e al Parco della Musica di
Cagliari. Uno stanziamento
importante per il progetto de-
nominato
“Rifunzionalizzazione del Par-
co della musica e del Teatro Li-
rico di Cagliari” finanziato dal-
la Giunta col fondo unico Pac.
Progetto che ha come destina-
zione finale arte, cultura, turi-
smo, valorizzazione delle pro-
duzioni, internazionalizzazio-
ne nel nome della Sardegna e
riqualificazione urbanistica di

tutta la zona in collaborazione
con il Comune di Cagliari. I
fondi verranno utilizzati per la
riqualificazione del Teatro Liri-
co di Cagliari e dell'intera area
prospiciente, Piazza Nazzari e
il Parco della Musica.

Grazie al progetto si proce-
derà al completamento del pic-
colo teatro da 320 posti per le
produzioni da camera e opere
più piccole; all'attivazione dei
nuovi laboratori del teatro
(scenografia, sartoria, falegna-
meria e officina fabbri); alla
trasformazione dei vecchi la-
boratori in spazi per la fruizio-
ne pubblica (accesso disabili,
sala d'ascolto lirico-sinfonica,
esposizione allestimenti); sa-
ranno realizzati interventi per
la sicurezza (videosorveglian-
za e vie di fuga); saranno com-
pletati l'area spettacoli all'
aperto di Piazza Nazzari e il

parcheggio e l'Auditorium del
Conservatorio. Verrà realizza-
to il MediaLab, che curerà le
attività di ricerca per lo svilup-
po di produzioni innovative,
anche attraverso l'utilizzo del-
le tecnologie digitali, in con-
nessione con l'hub creativo
della ex Manifattura Tabacchi,
e per la sperimentazione di
azioni di contrasto alla disper-
sione scolastica, in collega-

mento con il Progetto regiona-
le Iscol@. «È un progetto strate-
gico e innovativo, che preve-
de, in collaborazione con il Co-
mune di Cagliari, interventi
per la sicurezza e la riqualifica-
zione e l'acquisto di set di at-
trezzature utilizzabili sia all'in-
terno sia per gli spettacoli all'
aperto, in modo da garantire
la completa funzionalità dell'
area» dice l'assessore della Pro-
grammazione e del Bilancio
Raffaele Paci. E saranno inter-
venti fondamentali per la rea-
lizzazione delle produzioni di
eccellenza che, con l'attivazio-
ne di accordi di collaborazio-
ne con le Opera House interna-
zionali, verranno cooprodotte
e rappresentate nei Teatri più
prestigiosi: sono già in pro-
gramma collaborazioni anche
con la Opera Carolina e il Tea-
tro del Giglio di Lucca.

Grazie al fondo
unico Pac verrà

finanziato il progetto di
riqualificazione del teatro
e del Parco della musica
L’assessore Paci:
«Finalmente garantita
la funzionalità dell’area»

È stato pubblicato ieri, in quello
che sarebbe stato il suo
settantesimo compleanno, un EP
ufficiale contenente le ultime
canzoni di David Bowie. Il lavoro,
uscito attraverso Columbia e
Sony, offre tre brani nuovi: si
tratta, come riferisce
l’«Independent», di «No plan»
(che dà il titolo all’EP), «Killing a
little time» e «When I met you». I
tre inediti sono affiancati da
«Lazarus», singolo da

«Blackstar», l’album finale del Duca Bianco. L’EP, disponibile in solo
formato digitale, giunge sul mercato a due giorni (10 gennaio) dal
primo anniversario dalla scomparsa dell’artista londinese.
Disponibile anche un nuovo video, diretto da Tom Hingston, che
accompagna il brano «No plan». L’EP ha una durata complessiva di
17’59«. Bowie, secondo il certificato di morte, è stato cremato in
New Jersey lo scorso 12 gennaio.

«DaQuirra aMilano
il nostro cammino
alla ricerca della verità»
I registi Massimo D’Anolfi e Martina Parenti domani a Sassari
Al via il ciclo dell’Accademia “Sironi” sul cinema del reale

Martina Parenti

Il Teatro Lirico di Cagliari

A un anno dalla morte di David Bowie
pubblicato un EP con tre brani inediti

‘‘
Nella base
militare sarda,
dove abbiamo

realizzato “Materia
oscura”, abbiamo toccato
con mano la stupidità
di un’umanità che si rovina
con le sue stesse mani
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di Fabio Canessa
w SASSARI

Nell’ambito dei workshop sul
cinema documentario, l’Acca-
demia di Belle Arti di Sassari
propone in questi giorni una
serie di incontri con il regista
svedese Fredrik Gertten. Ieri
si è discusso di “Bananas” e
“Big Boys Gone Bananas”,
due lavori incentrati sul con-
flitto fra la multinazionale Do-
le e i lavoratori delle pianta-
gioni di banane in Nicaragua
su presunti casi di sterilità
causati dai pesticidi. Oggi se-
conda giornata con in pro-
gramma a fine mattina la pro-
iezione di “Bikes vs. Cars” e
nel pomeriggio quella di
“Becoming Zatlan” (uscito di
recente nei cinema italiani
con il titolo “Ibrahimovic. Di-
ventare leggenda”) che rac-
conta gli inizi della carriera
del fuoriclasse svedese.

Gertten, lei ha lavorato a
lungo come giornalista pri-
ma di trasformarsi in regista.
Un’esperienza che influenza
anche il suo modo di realiz-
zare documentari?

«In fondo gli strumenti di
base sono gli stessi. Instaura-
re un dialogo con le persone,
un rapporto di fiducia, bussa-
re a tutte le porti possibili per
cercare informazioni. Certo ci
sono differenze, per esempio
nella velocità del lavoro. Il
processo di realizzazione di
un documentario è molto lun-
go, ci sono tanti aspetti da
considerare».

E come sceglie i soggetti
dei sui documentari?

«Si tratta di solito di temati-
che seguite da molto tempo.
L’osservazione, i viaggi spes-
so aggiungono degli elementi
che portano a maturazione
un progetto che ha origine da
un lontano interesse».

Ma pensa che il cinema do-
cumentario possa incidere
sulla realtà?

«Mi interessa prima di tutto
raccontare storie. Se poi que-
sta espressione artistica è uti-
le come strumento di sensibi-
lizzazione, a far riflettere, è
qualcosa in più di cui sono
contento».

Fa sicuramente riflettere,
sulla mobilità urbana, il suo
“Bikes vs. Cars”?

«Sono di Malmö dove la bi-
ci è utilizzata da tutti. Viag-
giando in giro per il mondo
mi sono però accorto che non
è dappertutto così. Un po’ le
cose stanno cambiando, ma il
traffico continua a compro-
mettere la vivibilità delle città.
E i poteri legati alla diffusione
delle auto a condizionare la
pianificazione urbana».

La bici può essere un mez-
zo rivoluzionario?

«Lo è. A favore dell’ambien-
te e non solo. È un modo per
lasciare spazio agli altri. Mi so-
no accorto che anche qua lo
spazio occupato dalle auto è
altissimo. E a chi protesta se ci
sono le salite, ricordo che si
può prendere la bici elettrica.
Inoltre avete un bel clima.
Niente scuse».

A proposito di bici, Ibrahi-
movic racconta che da ragaz-
zino a Malmö qualcuna l’ha
rubata. Ha voluto fare un do-
cumentario su di lui perché
siete della stessa città?

«La prima motivazione è
quella, io e mio fratello siamo
tifosi del Malmö sin da picco-
li. Abbiamo in realtà iniziato a
girare alla fine degli anni No-
vanta per raccontare un mo-
mento preciso della società
che dopo la retrocessione nel-

la seconda divisione del cam-
pionato svedese cercava di ri-
nascere. In quel momento si
affaccia in prima squadra
Ibrahimovic, un ragazzo ta-
lentuoso ma con una caratte-
re non facile. Un buon perso-
naggio da documentario. Ab-
biamo così iniziato a filmarlo,
a seguirlo per due anni. Rac-
colto molto materiale che a di-
stanza di tanto tempo è servi-

to per questo film».
Credeva allora potesse di-

ventare un campionissimo
come poi si è dimostrato e
ancora oggi fa vedere in cam-
po?

«Certo si vedeva il potenzia-
le, il talento fuori dal comune.
Ma come andrà la carriera di
un giocatore promettente,
questo non si può mai sapere.
A parte l’aspetto calcistico ci

affascinava però il fatto che
era un personaggio interes-
sante già da giovanissimo, per
il suo carattere particolare e il
modo di fare».

Il film lo segue da vicino
dal suo debutto nel Malmö e
negli anni all’Ajax in Olanda.
Perché avete deciso di con-
cluderlo con l’arrivo alla Ju-
ventus senza raccontare il re-
sto della sua carriera?

«Volevamo raccontare l’ini-
zio della sua carriera, ed è una
cosa che potevamo fare solo
noi in questo modo grazie al
materiale girato a Malmö tan-
ti anni fa. Inoltre al momento
del trasferimento in Italia Zla-
tan è cominciato a diventare
anche un marchio, il docu-
mentario sarebbe diventato
più superficiale se avessimo
incluso gli anni successivi. In

fondo non ci interessava tan-
to la sua storia calcistica, ma il
punto di vista umano.

Si parla di un ragazzo che
cresce in una situazione non
facile, che può contare solo su
stesso e credendo sempre nel-
le sue possibilità riesce ad af-
fermarsi».

Avete provato a contattare
Ibrahimovic per coinvolger-
lo nel progetto?

«Il nostro è un documenta-
rio indipendente. Abbiamo
fatto sapere del progetto a chi
cura i suoi interessi, ma non è
una collaborazione. Per noi
era importante restare liberi,
senza dover passare per la sua
approvazione».

Le piacerebbe se tornasse
a Malmö per chiudere la car-
riera dove è iniziata?

«Da tifoso sì, ma non credo
questo succederà».

w SASSARI

Dopo quello a gennaio con
Massimo D’Anolfi (autore con
Martina Parenti di alcuni dei
più importanti film italiani le-
gati al cinema del reale), prose-
guono dunque gli incontri con
i grandi documentaristi orga-
nizzati dall’Accademia di Belle
Arti di Sassari che da poco ha
avviato anche l’innovativo bi-
ennio di cinematografia e foto-
grafia documentaria. Quello
con il regista svedese Fredrik
Gertten apre la strada agli in-
contri con autori internaziona-
li che proseguiranno nei mesi

successivi. Tra i cineasti contat-
tati figurano grandi nomi co-
me l’ucraino Sergei Loznitsa,
che dovrebbe essere presente
a Sassari il prossimo mese di
aprile, e il leggendario docu-
mentarista americano Frederi-
ck Wiseman che ha dato la sua
disponibilità per la seconda
metà dell’anno.

Incontri sul cinema docu-
mentario che saranno poi pub-
blicati in un focus su “Parol -
Quaderni d’Arte e di Epistemo-
logia”, storica rivista del Dams
di Bologna che da qualche an-
no è diventata strumento di ri-
cerca dell’ Accademia. A dirige-

re la rivista è tra l’altro Antonio
Bisaccia, l’ideatore del corso di
cinematografia e fotografia do-
cumentaria. Gli approfondi-
menti su “Parol - Quaderni
d’Arte e di Epistemologia” sa-
ranno articolati in due parti a
cura di Paolo Chirumbolo (do-
cente della “Louisiana State
University”), dello stesso Bisac-
cia e da Lorenzo Hendel che ha
anche il compito di coordinare
gli incontri sul cinema a Sassa-
ri. «Chirumbolo – spiega Bisac-
cia – si occuperà di raccogliere
saggi sul documentario italia-
no. Io e Hendel su quello inter-
nazionale».  (f.c.)

«Comeracconto
ilmondod’oggi
nei documentari»
Fredrik Gertten all’Accademia d’arte di Sassari
Dalla vita di Ibrahimovic all’impegno ecologista

Ibrahimovic con la maglia del Malmö agli inizi della sua carriera

Il regista Fredrik Gertten

Prima

l’ambiente

Le città
muoiono soffocate
dal traffico. La mia
battaglia contro
la multinazionale
della frutta Dole

Il film “Big Boys Gone Bananas”

“diventare

leggenda”

La storia
dei primi passi di un
campione del calcio
a Malmö, che è anche
la mia città e la
squadra per cui tifo

Una scena dal documentario “Bikes vs. Cars”

incontri con grandi registi

Il cinemadel reale si studia all’Accademia

Wiseman sarà a Sassari ad aprile, nella foto mentre riceve l’Oscar
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‘‘
Il mio nuovo 
film è diventato 
politico quando 

negli Usa è stato eletto
il nuovo presidente:
la biblioteca è tutto ciò 
che lui, ignorante, non 
capisce e detesta

‘‘
Da giovane 
volevo fare lo 
scrittore, mi ha 

influenzato più quello che 
ho letto che quello che ho 
visto. Insegnavo legge, 
poi ho smesso: fare film
è più divertente

di Fabio Canessa
w SASSARI

Un evento che resterà nella sto-
ria dell’Accademia di Belle Arti. 
E, si può dire, anche della città. A 
rimarcarlo anche un passaggio 
del sindaco, Nicola Sanna, con 
la consegna di una targa celebra-
tiva (magari troverà posto tra il 
Leone d’oro e l’Oscar vinti per la 
sua straordinaria carriera) e l’im-
mancabile “a zent'anni”. Forse 
riduttivo quando di parla di Fre-
derick Wiseman, classe 1930 e 
un’energia da far invidia come 
dimostrato nei due giorni passa-
ti in città. Tanto tempo speso a 
disposizione degli studenti e de-
gli interessati alla masterclass or-
ganizzata all’interno del biennio 
specialistico  di  cinema  docu-
mentario,  ideato  dal  direttore  
Antonio  Bisaccia.  Un  evento
promosso dall’Accademia in col-
laborazione con il Nuovo Circo-
lo del Cinema e la Sardegna Film 
Commission.  A  scandire  i  vari  
momenti dell’incontro la proie-
zione di alcuni film del grande 
regista americano, scelti dal do-
cente  coordinatore  Lorenzo
Hendel  come  rappresentativi
della lunga carriera di Wiseman 
segnata da uno sguardo concen-
trato in particolare sulle istitu-
zioni, pubbliche e private, attra-
verso le quali ha raccontato tanti 
aspetti della società. Oltre qua-
ranta documentari, dal leggen-
dario “Titicut Follies” del 1967 
girato in un ospedale psichiatri-
co giudiziario a Boston, sua città 
natale, al recente “Ex Libris” sul-
la biblioteca di New York presen-
tato all’ultima Mostra del cine-
ma di Venezia e in arrivo nelle 
sale italiane. 

Mr. Wiseman, lei è considera-
to  un  maestro  e  tanti  registi  
guardano come riferimento al 
suo  cinema.  Lei  ha  avuto  dei  
modelli?

«In realtà mi hanno influenza-
to più i libri che ho letto rispetto 
ai film che ho visto. Da giovane 
volevo  diventare  un  misto  tra  
Hemingway,  Fitzgerald,  Faulk-
ner».

Però ha studiato e insegnato 
legge prima di mettersi a fare 
documentari.

«Sì, mi annoiavo (ride). Fare 
film è più divertente».

Il  primo,  “Titicut  Follies”,  
che  resta  uno  dei  suoi  lavori  
più  importanti,  girato  in  un  
manicomio  criminale.  Come  
scelse il soggetto?

«Il Bridgewater State Hospital 
era vicino all’università dove in-
segnavo.  Avevo  già  portato  gli  
studenti a una visita all’istituto, 
conoscevo il posto. E le persone 
per ottenere i permessi».

Ha potuto allora riprendere 
tutto quello che voleva?

«Unica eccezione Albert De-
Salvo, il famoso strangolatore di 
Boston che aveva ucciso tredici 
donne. Ci hanno fatto anche un 
film con Tony Curtis».

Ma come si relaziona con le 

persone filmate, in quel caso in-
dividui problematici?

«Con i pazienti sono stato di-
retto, gentile, ma ho cercato di 
non aprirmi troppo per non illu-
derli che potessi aiutarli. Sareb-
be stato disonesto. In generale 
cerco sempre di mantenere un 
atteggiamento  professionale,

una certa distanza».
Ha  un  metodo  particolare  

per mettere a proprio agio chi 
si troverà davanti alla telecame-
ra? 

«È fondamentale non prende-
re in giro le persone, quindi far 
vedere gli strumenti delle ripre-
se, trattare gli altri come vorrem-

mo essere trattati  noi.  Non ho 
un metodo, a volte non entro in 
contatto con le persone che si 
trovano nel luogo delle riprese. 
Siamo io e due collaboratori, ab-
bastanza invisibili».

Come una mosca sul muro si 
dice in questi casi, parlando di 
cinema di osservazione.

«Non  mi  piace  molto  come  
esempio.  Perché  il  filmmaker  
non sta solo osservando, ma sta 
continuamente prendendo deci-
sioni. Sia durante le riprese, sia 
poi in modo diverso nel corso 
del montaggio».

Con quanto girato arriva di 
solito in sala di montaggio?

«Accumulo  tutto  quello  che  
mi sembra interessante. Il massi-
mo è stato per “At Berkeley”, 250 
ore, mentre il minimo per “High 
School”, 65 ore».

Come si orienta poi su cosa 
utilizzare?

«Riguardo, in sei-otto settima-
ne, tutti i giornalieri e arrivo a ri-
durre il materiale del cinquanta 
per cento. Parte quindi la fase di 
concentrazione sulle  sequenze 
che potrebbero entrare nel film, 
che dura diversi mesi. Solo allo-
ra comincia a prendere forma la 
struttura  e  l’idea  del  film  alla  
quale non penso mai all’inizio 
per essere più libero. Tutto na-
sce  al  montaggio  che  diventa  
una conversazione con se stessi. 
Come uno scrittore inizia un ro-
manzo partendo da un’idea non 
ancora definita e man mano sco-
pre i personaggi e la struttura, io 
allo stesso modo procedo duran-
te il montaggio che mi impegna 
anche più di un anno».

A proposito di scrittori e di li-
bri, il  suo nuovo film, “Ex Li-
bris”, dalla prossima settimana 
nelle  sale  italiane,  mostra  la  
New York Public Library. Quali 
sono gli aspetti che l’hanno col-
pita di più in questa immersio-
ne nel sistema bibliotecario?

«La varietà dei servizi offerti. 
Programmi doposcuola per l’ap-
prendimento delle lingue, corsi 
di computer e  tantissime altre 
cose».

Quanto è legata al momento 
storico la scelta di un film su 
un’istituzione come una biblio-
teca?

«Quando ho iniziato a girare il 
film non volevo che avesse un 
aspetto politico. È stata l’elezio-
ne di Trump, quando avevo fini-
to il montaggio, a farlo diventare 
un  film  politico.  La  biblioteca  
rappresenta  tutto  ciò  che  lui,  
ignorante, non capisce e dete-
sta. È aperta a tutti, si propone di 
aiutare sia le persone che fanno 
ricerca sia quelle meno abbien-
ti, compresi gli immigrati. Crede 
nella solidarietà  e  nell’integra-
zione, attraverso la conoscenza 
e la diffusione della cultura». 

«Trump, nemico dei libri
La cultura non fa per lui»
Il regista Premio Oscar Frederick Wiseman a Sassari ospite dell’Accademia

Il regista Frederick Wiseman (a sinistra) insieme con il presidente dell’Accademia Antonio Bisaccia

cinema
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w SASSARI

Si  sono  concluse  venerdì  al  
Mas.Edu di Sassari le attività 
organizzate dall’Università di 
Sassari  e  dall’Accademia  di  
Belle  Arti  “Mario  Sironi”
nell’ambito dei progetti inter-
nazionali  Interreg Fri Start  e 
Art Lab Net. Agli eventi hanno 
partecipato  circa  cento  stu-
denti e studentesse provenien-
ti dal Liceo Scientifico Spano e 
dall’Istituto Tecnico Industria-
le Angioy.

Il Fri Start Cup Cooperation 
Summit ha decretato le 8 mi-
gliori idee presentate da inno-
vatori di Italia e Francia. Di 75 
progetti innovativi candidati, 
40 hanno superato le selezioni 
e  i  12  migliori  hanno  avuto  
l'opportunità di presentarsi al 
pubblico presente. Alla fine, 8 
gruppi sono stati  scelti  dalla 
giuria perché, al di là dell'idea, 
il piano di sviluppo dell'impre-
sa si è dimostrato in una fase 
più avanzata rispetto agli altri. 
Tra loro il progetto sardo di Ea-
block, un software che porta 
allo 0% i rischi di subire attac-
chi informatici grazie alla crit-
tografia e al blockchain. 

Gli altri vincitori sono Ne-
mesys Nemesys (Italia) che ha 
sviluppato una tecnologia in-
novativa, una sorta di batteria 
innovativa  più  evoluta  delle  
batterie al litio, Inalve, (Fran-
cia) che produce e commer-
cializza  un  nuovo  mangime  
per pesci realizzato a partire 
dalle  microalghe.  E  ancora
Krono-Nubeus (Francia), una 
applicazione che supporta tut-
ti gli step utili per un runner. E 
Haruspex (Italia) che è un in-
sieme di moduli software che 
può prevedere  attacchi  dan-
nosi contro strutture informa-
tiche  di  pubbliche  ammini-
strazioni,  imprese,  banche  e  
così via.

Poi  Mycophyto  (Francia)
che  offre  prodotti  e  servizi  
agricoltori e industria che uti-
lizza le piante per fabbricare 
profumi, cosmetici, viti. E che 

Stepsol (Francia), ha lavorato 
sullo sviluppo di un deposito 
idraulico attivato dall'energia 
solare. Infine Phoenix (Fran-
cia) che è una nuova carrozzi-
na per disabili in grado di ren-
dere autonomi i  portatori  di  
disabilità in qualunque tipo di 
movimento,  comprese  scale  
particolarmente ripide.

Gli eventi organizzati dall’u-
niversità di Sassari hanno avu-
to luogo negli spazi di via Piga 
assieme al Computation Clay 
e  ad  Art  lab  Net,  progetti
dell’Accademia  di  Belle  arti  
Mario Sironi.

Il progetto Interreg Art lab 

net dell' accademia delle Belle 
arti “Mario Sironi” ha trasfor-
mato in un vero e proprio la-
boratorio di idee il Mas.Edu, 
ancor più coinvolgente e ope-
rativo nel Computation Clay 
con  l'artista,  ma  soprattutto  
artigiano ceramista di fama in-
ternazionale Jonathan Keep.

Artigiani dell'isola, studenti 
ed appassionati hanno preso 
parte alle lezioni in un percor-
so coinvolgente e interessante 
dove arte e mestiere si fondo-
no in  maniera  indissolubile.  
Dove il talento personale e l'e-
sperienza trovano nella tecno-
logia  un  amplificatore  quasi  

indispensabile.
Il Computation Clay è stata 

l'occasione giusta per rilancia-
re -se mai ce ne fosse stato bi-
sogno- il progetto Art Lab net. 
Un percorso nel quale l’Acca-
demia "Sironi" ha realizzato e 
sta sviluppando un Centro Ri-
sorse e di  Innovazione per i  
Mestieri  d'Arte composto da 
un FabLab artistico, spazi di 
co-working e incubazione di 
nuove imprese artigiane.

L'evento parte  dall’idea di  
rivitalizzare  con  continuità
uno spazio di assoluta impor-
tanza  per  la  città  come  il  
Mas.edu. 

w SASSARI

Hanno lavorato sino a tardi per 
addobbare il reparto e preparar-
lo per la giornata mondiale della 
prematurità. Medici, infermieri 
e, soprattutto, tante mamme di 
quei bambini nati troppo presto 
hanno unito le forze per trasfor-
mare una ricorrenza, arrivata al-
la  decima  edizione  in  campo  
mondiale, in una occasione di  
sensibilizzazione. Perché l'obiet-
tivo è quello di far conoscere il 
lavoro delle Neonatologie e del-
le terapie intensive neonatali e 
le difficoltà insite nelle nascite 
pretermine.

Questo spirito ha animato la 
giornata che sabato, data della 
ricorrenza mondiale  della pre-
maturità, si è svolta nella struttu-
ra sassarese di viale San Pietro. 
Un open day che ha condotto i 
tanti visitatori presenti lungo un 
percorso sino alle porte della te-
rapia intensiva dove, all'interno 
delle incubatrici, i piccoli sono 
seguiti  da  medici,  infermieri,  
personale di supporto e genitori 

nel loro cammino verso la “ma-
turità”. Una edizione, la secon-
da quella svolta  a  Sassari,  che 
quest'anno  ha  visto  realizzate  
tre iniziative incentrate sulla fa-
miglia. La prima, orientata all'ac-
coglienza e alla multiculturalità, 
con la realizzazione di opuscoli 
illustrativi  della  Neonatologia
tradotti in sette lingue: sardo, in-

glese, francese, tedesco, spagno-
lo, arabo, rumeno. La seconda 
iniziativa,  resa  possibile  grazie  
alla  donazione  della  libreria
Giunti di Sassari, che ha consen-
tito di inaugurare una biblioteca 
con oltre 850 volumi, con libri 
dedicati alla lettura dei bambini 
e delle mamme. I volumi, tem-
poraneamente, sono disponibili 

nella biblioteca del reparto e a 
breve, una volta consegnate le 
nuove librerie, saranno spostati 
nell'area antistante l'ingresso al-
la  terapia  intensiva  neonatale  
(Tin). Infine, l'avvio del progetto 
artistico con le scuole, l'Istituto 
comprensivo  “Pasquale  Tola”,  
attraverso il  quale saranno in-
stallati dei pannelli  disegnati e 
colorati dai ragazzi delle medie 
sotto la guida della docente Ali-
ne Spada. A illustrare le iniziati-
ve ai tanti genitori, accompagna-
ti  dai  numerosissimi  bambini  
che  nella  Neonatologia  hanno  
trascorso i primi mesi della loro 
vita,  è  stato  il  direttore  della  
struttura Giorgio Olzai, con ac-
canto il direttore del dipartimen-
to Tutela della salute della don-
na e del bambino Salvatore Des-
sole, la rappresentante della li-
breria Giunti di Sassari Gavina 
Gasperini,  la  rappresentante
dell'Unicef Sassari Maria Grazia 
Sanna e di Save the children Ma-
rianna Delogu che coordina lo 
sportello Fiocchi in ospedale.

«A Sassari nel 2017 – ha detto 

il  direttore  della  Neonatologia  
Giorgio Olzai – sono nati 1165 
bambini e il 14 per cento di que-
sti è nato prima delle 37 settima-
ne. Dei prematuri che nascono a 
Sassari  un  20%  pesa  meno  di  
1500 grammi e un terzo meno di 
un chilo.  Parliamo di  bambini  
che hanno un'età gestazionale 
compresa tra le 23 e le 28 setti-
mane. Sono neonati che devono 
affrontare un percorso irto di dif-
ficoltà,  dovuto  all'immaturità
dei loro organi e apparati». Neo-
nati che hanno necessità di esse-
re alimentati con piccole quanti-
tà di latte, possibilmente mater-
no, a volte aiutati con un sondi-
no sino a quando non sono in 
grado di  succhiare  autonoma-
mente. Un cammino complica-
to che anche l'associazione spor-
tiva Tarantini Fight Club Gym, 
presente in reparto con alcuni 
rappresentanti del direttivo soci 
e atleti,  ha deciso di sostenere 
con un impegno concreto. Alla 
riuscita della giornata di ieri han-
no contribuito anche Cuori  di  
maglia e il Rotary.

Una giornata dedicata ai bimbi nati prematuri
Tanti visitatori sabato alla Neonatologia dell’Aou che ha realizzato tre iniziative sulla famiglia

Il Mas.edu rivive grazie
a “Fri Start” e “Art Lab” 
Si sono conclusi i due progetti internazionali organizzati da Uniss e Accademia

Premiate le 8 migliori idee innovatrici con aziende, artigiani e artisti a confronto

Foto di gruppo al MasEdu di Sassari per FriStart e ArtLab

w TISSI

L’amministrazione  comunale
di Tissi punta ad incentivare e 
valorizzare  le  eccellenze  del
mondo della scuola. Per questo 
ha indetto, per la prima volta, e 
a decorrere dall’anno scolastico 
2017/2018 il concorso “Premio 
per eccellenza”, un premio dedi-
cato a tutti gli studenti meritevo-
li, residenti nel Comune di Tissi, 
che  nell’anno  scolastico
2017/2018 hanno conseguito il 
diploma nelle scuole pubbliche 
secondarie  di  primo  grado,
comprese quelle paritarie, con 
una votazione di 10/10 o 10/10 
e lode, hanno conseguito il di-
ploma  nelle  scuole  pubbliche  
secondarie  di  secondo  grado,  
comprese quelle paritarie, con 
una  votazione  di  100/100  o  
100/100 e lode; hanno consegui-
to nel periodo compreso dal 1 

ottobre 2017 alla data di scaden-
za del bando la laurea triennale, 
magistrale o ciclo unico con vo-
tazione 110/110 o 110/110 e lo-
de.

«Lo scopo – -dice il sindaco 
Gian Maria Budroni – è quello 
di incentivare l’impegno scola-
stico e valorizzare il merito del 
singolo studente affinché prose-
gua i propri studi col massimo 
impegno, non una normale bor-
sa di studio dunque, che ha giu-
stamente obiettivi differenti an-
che in relazione alle possibilità 
economiche dei beneficiari, ma 
un vero e proprio riconoscimen-
to per gli studenti eccellenti che 
tiene conto esclusivamente del 
profitto scolastico a conclusio-
ne di un ciclo di studi». I moduli 
soo disponibili nell’ufficio Pub-
blica Istruzione del Comune o 
nel sito web del Comune. Do-
mande entro il 30 novembre.

tissi

Il Comune aiuta gli studenti
con un premio per le eccellenze

w TISSI

«In un periodo di  incertezza 
politica,  di  tagli  alla  sanità,  
all'istruzione, di flat-tax e red-
dito di cittadinanza, in un mo-
mento dove la Regione ha co-
municato il finanziamento per 
le leggi di settore (nefropatici, 
sofferenti mentali, neoplastici, 
talassemici) in favore del co-
mune  di  Tissi,  apportando
una decurtazione del finanzia-
mento del 31%, l’amministra-
zione ha disposto l'integrazio-
ne, tramite l'utilizzo di fondi 
comunali di 8.600 euro, del fi-
nanziamento regionale». 

Così l'assessore ai servizi so-
ciali Angelo Carta, che sottoli-
nea: «Facciamo questo per ri-
spondere ai bisogni sociosani-
tari delle persone residenti at-
tualmente in carico e permet-
tere la prosecuzione dei pro-
getti personalizzati ed evitare 

la brusca interruzione degli in-
terventi  in  atto,  con  conse-
guente rischio di aggravamen-
to del loro stato di salute. Per 
questo l'amministrazione co-
munale,  con una delibera di  
giunta del 16 ottobre ha dispo-
sto l'integrazione, tramite l'uti-
lizzo di fondi comunali. Grazie 
a questo intervento, con una 
determinazione dello scorso 6 
novembre sono già stati impe-
gnati e liquidati i sussidi in fa-
vore delle  persone affette da 
patologie  psichiatriche  per  il  
terzo trimestre 2018».

«Lo stesso risultato non sarà 
possibile  garantirlo  anche  il  
prossimo anno – conclude l’as-
sessore - se i tagli della Regio-
ne dovessero essere conferma-
ti, ci teniamo a specificare lo 
sforzo che quest’anno abbia-
mo fatto attingendo dalle cas-
se comunali. Non potrà essere 
ripetuto».

tissi

Legge 20, l’amministrazione
copre i tagli della Regione

Un momento dell’Open Day
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di Paolo Curreli
w SASSARI

Partiamo dai numeri: la cultu-
ra offre lavoro a di 1,5 milioni 
di persone, che corrisponde al 
6,1% del totale degli occupati 
in Italia.  Le filiere culturali  e 
creative nel  2017 hanno rag-
giunto  il  6%  della  ricchezza  
che si produce in Italia, per un 
totale di 92 miliardi di euro, il 
2,0% in più rispetto allo scorso 
anno, i 92 miliardi della cultu-
ra, quindi, ne “producono” al-
tri 163. Queste cifre (rapporto 
Symbola-Unioncamere  2018)  
fanno capire meglio l’impor-
tanza che ha la formazione ar-
tistica in Italia. L’8 e il 9 febbra-
io si sono tenuti a Roma gli Sta-
ti Generali dell’Alta Formazio-
ne Artistica, Musicale e Coreu-
tica e per la prima volta le due 
figure apicali delle Conferenze 
nazionali dei direttori di acca-
demie e conservatori, proven-
gono dalla Sardegna e da Sas-
sari in particolare: sono: Anto-
nio Bisaccia per le Accademie 
di Belle Arti e Antonio Ligios 
per i Conservatori. 

Da loro è partita una propo-
sta fondamentale: equiparare 
l’alta formazione artistica al si-
stema universitario eliminan-
do le disparità che ancora esi-
stono. Cosa che avviene nella 
maggioranza dei  Paesi,  dagli  
Usa alla Spagna. 

«Gli Stati Generali, voluti dal 
vice ministro Fioramonti, che 
ha la delega per l’Afam, è stato 
un momento di sintesi dice Bi-
saccia –. Da oltre vent’anni ac-
cademie e conservatori vivono 
in una sorta di limbo, aspettan-
do di vedere compiuta una ri-
forma e che ha rivoluzionato 
dal 1999 il loro destino che at-
tende da tempo di essere at-
tuata. La due giorni di Roma, 
alla Camera dei deputati e al 
Teatro Argentina in seduta ple-
naria, è stato un calcio d’inizio 
a una partita complessa che si 
giocherà nei prossimi mesi». 

«Valuto positivamente l’ac-
censione dei riflettori sul mon-
do dell’alta formazione artisti-
ca e musicale,  in vista di  un 
obiettivo che è quello di porta-
re a compimento, con gli op-
portuni  correttivi,  la  riforma  
del 1999 – aggiunge Ligios –. 
Positivo il fatto che i futuri in-
terventi si fondino sui dati rela-
tivi all’impatto sociale ed eco-
nomico del  nostro settore. A 
fronte di queste buone inten-
zioni  valuteremo,  anche  nel  
breve periodo, perché alcune 
cose si posso fare subito, i ri-
sultati. Sino ad ora, e lo dico 
con grande rammarico, nell’ul-

tima Legge di stabilità abbia-
mo visto briciole per l’Afam, e 
di risorse abbiamo assoluto bi-
sogno. Confidiamo poi che il 
decreto sul reclutamento ven-
ga  licenziato  in  tempi  brevi,  
ma con radicali correttivi, per-
ché così com’è stato concepito 
non è accettabile». Le dispari-
tà riguardano principalmente 

i fondi dei bandi riservati al set-
tore universitario per la ricerca 
a cui l’Afam non può accedere. 
«Ai nostri studenti non è data 
la possibilità di seguire i previ-
sti (sulla carta) corsi di forma-
zione o fruire di assegni di ri-
cerca  all’interno  delle  stesse  
accademie,  che  di  fatto  a
tutt’oggi non possiamo istitui-

re:  pur  essendo tale opzione 
prevista dalla normativa vigen-
te – precisa Bisaccia – che pre-
vede la possibilità per le istitu-
zioni Afam di istituire i corsi di 
formazioni alla ricerca che co-
stituiscono il terzo ciclo della 
formazione, analogamente ai 
Dottorati di ricerca delle Uni-
versità, a cui infatti detti titoli 

sono pienamente equiparati». 
Ci sono poi le problematiche 
legate al reclutamento dei do-
centi,  alla  stabilizzazione dei 
precari, le risorse per l’edilizia 
e via elencando le sofferenze 
di un comparto della formazio-
ne rimasto stranamente margi-
nale. «E’ stato molto interes-
sante a Roma – dichiara Ligios 

– ascoltare la prolusione tecni-
ca di Fioramonti che, da eco-
nomista, ha inquadrato la vita 
futura dell’Afam all’interno di
un  contesto  economico  che
deve considerare l’arte e la cul-
tura come investimenti e non
solo come un costo. Il fattore
da tener presente è che la cul-
tura ha un effetto moltiplicato-
re sull’economia: per ogni eu-
ro prodotto dalla cultura se ne 
attivano 1,8 in altri settori». 

C’è un dato oggettivo di no-
vità che arriva dalla conferen-
za di Roma – qualsiasi sia la 
provenienza politica delle opi-
nioni – è che l’Afam è tornata 
al centro dell’interesse per ri-
prendersi  il  ruolo  strategico  
che spetta a un settore fonda-
mentale per la crescita cultura-
le ed economica del Paese. 

L’Accademia Sironi di Sassari ha firmato una convenzione con l’Ats, 
l’Azienda per la tutela della salute della Regione Sardegna. Docenti e 
studenti dell’accademia sassarese si occuperanno di diversi 

interventi all’interno delle strutture sanitarie della 
Regione rivolte alla prevenzione, la promozione e la 
cura della salute. Le strutture del Consultorio familiare 
di Rizzeddu a Sassari saranno abbellite da interventi 
pittorici, ma in progetto c’è anche la collaborazione con 
i medici del reparto di neuropsichiatria infantile di 
Sassari e del microcitemico di Cagliari per creare un 
percorso di arte-terapia che aiuti i piccoli degenti nella 
difficile strada del recupero della salute. Saranno 
progettate e realizzate delle strutture per il gioco in 
parallelo a delle esperienze di creatività studiate da 

artisti e medici e condivisi dai pazienti. L’Ats sarda ha inoltre 
incaricato il dipartimento di grafica della Sironi per la progettazione 
del materiale rivolto all’educazione sanitaria dei cittadini. 
Subito allo studio, nelle aule di Via Duca degli Abruzzi, una campagna 
per la prevenzione del diabete. 

La Sardegna può diventare un laboratorio
La legge 26 del ’96 regola i rapporti tra Regione e Università, l’esempio dell’Accademia di Bolzano 

Parte da Sassari
un’idea nuova
per arte e musica
Bisaccia e Ligios agli Stati generali Afam a Roma
Conservatori e accademie nel sistema Università

Un’ aula dell’Accademia di Belle arti di Sassari

Antonio Bisaccia

‘‘
Il direttore

della Sironi

Le nostre 
istituzioni lavorano 
in un limbo perché 
la riforma di 
equiparazione del 1999 
non si è mai realizzata 

Antonio Ligios

‘‘
Il direttore

del canepa

Si sono accesi i 
riflettori su di noi, ottimo il 
fatto che i futuri interventi 
si basino sui positivi
dati economici creati 
dalla cultura 

Firmata una convenzione con l’Ats

w SASSARI

La Sardegna potrebbe diventa-
re un laboratorio avanzato per 
ridisegnare la formazione arti-
stica. Sul piano regionale c’è 
da sottolineare che per analo-
gia con quanto avviene per le 
due Università dell’isola, la Re-
gione Sardegna potrebbe raf-
forzare l’alta formazione arti-
stica e musicale percorrendo 
la strada del  “fondo globale” 
relativo agli “interventi regio-
nali per l’Università”, ai sensi 
della  legge  regionale  26  del  
1996, che regola appunto i rap-
porti tra la Regione e le Univer-

sità sarde. Del resto già l’artico-
lo 33 della Costituzione sottoli-
neava l’equivalenza tra Acca-
demie e Università sotto il pro-
filo giuridico-istituzionale. 

È stata la legge 508 del 1999, 
ha  suggellare  questo  dettato  
costituzionale, prima equipa-
rando e poi rendendo equipol-
lenti i diplomi accademici di 
primo e secondo livello ai simi-
li  diplomi  di  laurea rilasciati  
dalle università. In base a tali 
presupposti  l’Accademia  do-
vrebbe a pieno diritto essere 
inserita  nella  legge  regionale  
26 del 1996. Fino ad ora nes-
sun  governo  regionale,  da

vent’anni  a  questa  parte,  ha  
pensato di porre fine a questa 
evidente  disparità  di  tratta-
mento: da un lato gli studenti 
di  accademie  e  conservatori  
devono avere le medesime op-
portunità, e dall’altro le istitu-
zioni Afam della Sardegna de-
vono essere messe in condizio-
ni di poter competere attraver-
so equi finanziamenti. Un pri-
mo passo si è fatto con la Giun-
ta uscente, che ha dato un con-
tributo di  500.000 euro per i  
due Conservatori e per l’unica 
Accademia  della  Sardegna:
ma si tratta di provvedimenti 
tampone – come si evince dal-

lo stesso articolato – che devo-
no essere adeguati e struttura-
ti sempre all’interno della leg-
ge regionale numero 26. 

Un  esempio  da  seguire  è  
quello del Trentino-Alto Adi-
ge,  che  sfruttando lo  statuto  
autonomistico della provincia 
di Bolzano ha creato con la Ac-
cademia locale un corso nella 
Libera Università cittadina in 
Design e Arti. 

Al di fuori delle leggi e delle 
normativa  va  sottolineato
quanto la provincia sia ancora 
il serbatoio vitale di idee e crea-
tività. L’esempio della “picco-
la” Sassari, che esprime i “di-
rettori dei direttori” di accade-
mie e conservatori è molto im-
portante, come lo è il continuo 
processo di collaborazione tra 
gli istituti di formazione e la vi-
ta musicale, culturale e artisti-
ca della città.  (p.cu.)L’orchestra sinfonica del Conservatorio Canepa
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II L’idea di pervasività iner-
ziale della cultura come cataliz-
zatore in grado di costruire im-
maginari potenti - che magari 
orientano il pensiero o costrui-
scono un’idea di mondo - è un 
patrimonio enorme che va dife-
so per la sua estrema fragilità.

Questa infinita e dinamica 
fragilità, vero Dna della cultu-
ra in generale, è accompagnata 
- a volte- da forme di pregiudi-
zio su coloro che sono gli attua-
tori dei linguaggi artistici: arti-
sti, musicisti, scrittori, attori, 
etc... E i pregiudizi non hanno 
necessità di verifiche, di appro-
fondimenti  o di  verità:  sono 
delle scorciatoie artificiali, una 
sorta di ready-made contunden-
ti e pronti al (cattivo) uso.

Lo sappiamo dai  tempi  di  
Flaubert che scriveva: «Arti: so-
no veramente inutili». Nell’im-
maginario comune e produtti-
vistico, le arti consumano risor-
se senza produrre Pil. 

Cosa alquanto errata, se fac-
ciamo riferimento  ai  dati.  Il  

rapporto Symbola-Unioncame-
re del 2018, intitolato «L’Italia 
della qualità e della bellezza sfi-
da la crisi», dimostra il contra-
rio.  «Al  Sistema  Produttivo  
Culturale e Creativo nel 2017 
si deve il 6% della ricchezza 
prodotta in Italia: oltre 92 mi-
liardi  di  euro».  Inoltre,  per  
ogni euro prodotto dalla cul-
tura se ne attivano 1,8 in altri 
settori. Risultato: lavoro per 
1,5 milioni di persone, il 6,1 % 
degli occupati in Italia.

Ciò presuppone competen-
za e talento che bisogna colti-
vare dentro una filiera didatti-
ca verticale in grado di stimo-
lare l’eccezione, la diversità e 
il libero scambio delle emozio-
ni:  capaci,  appunto,  di  emo-
vère, ovvero di provocare quel-
la deflagrazione che produce 
nuovi immaginari.

All’apice di questa filiera vi 
sono le istituzioni Afam, che si 
occupano di educare il talento 
a svilupparsi in un ambiente 
che dovrebbe essere luogo di ri-
cerca e produzione. Quell’am-
biente si chiama Universitas. Ma 
le normative del settore hanno 
gettato queste istituzioni (Acca-
demie di belle arti, Conservato-
ri di musica, Isia, Accademia 
d’arte drammatica e di danza) 

in una sorta di piattaforma giu-
ridica amorfa e irrisolta. 

Gli Stati generali dell’Afam, 
voluti dal viceministro Miur 
Fioramonti, hanno finalmen-
te acceso i riflettori su un set-
tore particolare della nostra 
società. L’Alta Formazione Ar-
tistica e Musicale vive in una 
situazione che è un incrocio 
perfetto e terribile  fra  Kaf-

ka, Pirandello e Ionesco.
I docenti e gli studenti Afam 

sono stati considerati fino ad 
oggi come figli di un dio mino-
re o come una tipologia di mi-
granti che tentano - invano - di 
accedere  al  primo  mondo  
dell’Università. 

Migranti che il sistema uni-
versitario ha sempre respinto. 
Basti dare un’occhiata alle de-

cine di disegni di legge. Il par-
lamento non ha mai portato a 
termine alcun ddl che ne pre-
vedesse  il  passaggio,  seppur  
graduale,  all’Università.  In  
più,  l’amministrazione dello  
status quo ha sempre reso im-
pervia la strada del rinnova-
mento mettendo forti paletti 
all’autonomia.

I  ritardi  ciclopici  (dopo  
vent’anni i regolamenti sono 
incompleti) hanno di fatto con-
segnato l’Afam in una sorta di 
limbo a credito che ha operato 
una spoliazione totale dei prin-
cipi che muovevano la legge di 
riforma. 

Dirimente sarà la questione 
spinosa della governance, come 
molto importante è la questio-
ne della mancata ricostituzione 
di un organo vitale come il Con-
siglio nazionale per l’Alta for-
mazione artistica.  Il  Cnam è  
chiamato nell’architettura del 
sistema ad esprimere pareri e 
proposte  sui  numerosi  nodi  
strategici. Ma vige ancora una 
disciplina emergenziale che ha 
istituito una commissione co-
siddetta ex-ordinamenti ad hoc 
e su stimolo giudiziale: da prov-
visoria è diventata stanziale.

Gli studenti non possono se-
guire i previsti corsi di forma-

zione  alla  ricerca  all’interno  
delle stesse Accademie e Con-
servatori, che pure possono isti-
tuirne: pur essendo prevista la 
norma, non ci sono fonti speci-
fiche di finanziamento per at-
tuarla. E così anche per i fondi 
di ricerca, totalmente assenti.

Questione grave è la manca-
ta equiparazione giuridico-eco-
nomica dei docenti con la do-
cenza universitaria. La natura 
del  rapporto  d’impiego  con-
trattualizzato  dei  docenti  
Afam non può essere, per via 
amministrativa,  assimilato  a  
quello decontrattualizzato dei 
docenti universitari. In tal sen-
so è necessaria una norma ur-
gente per superare la disparità 
di trattamento. 

Controverso è il tema del re-
clutamento delle docenze che 
dovrebbe avvenire in analogia 
a quelle universitarie. Così co-
me è di importanza vitale il ne-
cessario ampliamento dell’or-
ganico: da un quarto di secolo 
gli organici sono bloccati, no-
nostante l’aumento esponen-
ziale di iscrizioni e lo sviluppo 
inarrestabile dell’internaziona-
lizzazione. 

Senza questo sblocco, il col-
lasso di queste istituzioni è dav-
vero alle porte. Altro tema è la 
seconda fascia della docenza, 
sfruttata e senza possibilità di 
avanzamento.  Eppure,  l’Alta  
Formazione Artistica e Musica-
le ha i numeri per consolidare 
la  pervasività  del  soft  power,  
nell’ottica di contribuire a cu-
stodire, sviluppare e trasmet-
tere il cosiddetto nation bran-
ding: culla di qualsiasi identità 
di relazione.

SIMONE PIERANNI

Coree- Usa- Italia

Spie e misteri
all’ombra

di nuovi scenari

PIERO BEVILACQUA

Secessione

Caro Presidente,
il suo silenzio, 

la nostra solitudine

Roma garantiva una vici-
nanza a Fao e Pam (pro-
gramma di aiuto alimen-

tare delle Nazioni unite) per 
quanto riguarda gli aiuti umani-
tari e per gestire traffici più o 
meno leciti in grado di arginare 
le sanzioni cui via via è stato 
sottoposto il governo nord co-
reano a causa delle ambizioni 
nucleari. Sanzioni che portaro-
no - nel 2017 - alla cacciata da 
parte di Roma dell’ex ambascia-

tore Mun Jong-nam (oggi a Da-
masco). Al suo posto fu nomina-
to Jo Song-gil già in Italia dal 
2015. A novembre dell’anno 
scorso, infine, Jo è sparito insie-
me alla moglie, benché la noti-
zia sia stata resa pubblica solo 
nel gennaio 2019. 
Stando alle ricostruzioni, par-
ziali come sempre accade quan-
do si tratta di Corea del Nord, Jo 
sarebbe fuggito sotto la prote-
zione dei servizi segreti italiani 
in attesa di ottenere un visto 
negli Usa (o in Corea del sud). 
All’epoca l’attenzione fu posta 
tutta su Jo, importante funzio-
nario con un padre papavero 
del governo di Pyongyang e un 
suocero già ambasciatore in 
Thailandia (dove aveva «servi-
to» proprio il predecessore di Jo 
in Italia). Jo, dunque, era un per-
sonaggio importante tanto per 
il suo ruolo nel regime di Kim, 

quanto per le attività più che 
sospette dell’ambasciata italia-
na: è il tipico disertore che rap-
presenta una potenziale valanga 
di informazioni per i servizi segre-
ti di tutto il mondo. 
Da questa vicenda emerge un 
primo punto: se i servizi italiani 
davvero hanno aiutato Jo ad 
avere un salvacondotto è a loro 
che bisogna chiedere per avere 
notizie anche della figlia del 
diplomatico. A livello politico, 
dunque, i rappresentanti dei 5 
stelle che hanno tuonato con-
tro Salvini (responsabile di tan-
te nefandezze ma probabilmen-
te non di questa) dovrebbero 
chiedere lumi al proprio presi-
dente del consiglio che detiene 
la delega ai servizi segreti. 
La vicenda della figlia di Jo, una 
diciassettenne finita probabil-
mente stritolata da fatti e inte-
ressi di cui non ha alcuna re-

sponsabilità, «rapita» o «porta-
ta» in Corea del Nord dai nonni, 
secondo un suo supposto desi-
derio e accompagnata su un 
volo di linea, stando a quanto 
emergerebbe dal materiale in 
possesso dei servizi italiani, da 
personale femminile dell’amba-
sciata, ha molti punti oscuri. A 
dare notizia di un suo eventuale 
rapimento da parte dei servizi 
di Kim, è stato Thae Yong-ho, il 
disertore nord coreano più im-
portante degli ultimi 20 anni, ex 
ambasciatore a Londra e dal 
2016, data della sua defezione, in 
grado di rivelare importanti parti-
colari del governo nord coreano 
specie sulle sue sperimentazioni 
nucleari. 
Due giorni fa Thae ha parlato 
proprio di Jo - che conosce bene 
avendo studiato insieme ed es-
sendosi frequentati anche a Ro-
ma - ipotizzando che la figlia sia 

sotto custodia e invitando Jo a 
non andare in Corea del sud 
(mentre a gennaio aveva invita-
to il suo amico a trasferirsi a 
Seul) perché il regime di Pyon-
gyang sarebbe ancora più duro 
con i famigliari dei defectors che 
si affidano al nemico sud corea-
no. A tutto questo vanno ag-
giunti altri elementi. Thae è un 
disertore le cui parole pesano e 
non poco. Sollevare la questio-
ne in questi giorni, potrebbe 
essere collegato con quanto ac-
cadrà a breve, ovvero il secondo 
summit tra Kim e Trump, il 26 
febbraio ad Hanoi in Vietnam. 
Moon Jae-in, presidente sudco-
reano, si è giocato tutta la sua 
carriera sul riavvicinamento al 
nord; gli incontri tra Kim e 
Trump costituiscono un impor-
tante elemento di questa sua 
politica che però ha finito per 
creargli problemi interni: non 

pochi ritengono che Moon ab-
bia concentrato tutta la sua at-
tenzione su Kim tralasciando 
aspetti più rilevanti di politica 
interna (soprattutto in tema 
economico). Anche in Corea del 
Sud ci sono i falchi e non è detto 
che non si annidino anche tra 
servizi e militari che vedrebbe-
ro finire un’epoca di grande po-
tere in casi di dismissione 
dell’allerta militare nord corea-
na e che potrebbero dunque 
aver utilizzato Thae in funzione 
destabilizzante. Anche i servizi 
americani hanno ben oliati rap-
porti con quelli sudcoreani in 
materia di Corea del Nord. Thae 
non parla a caso, dicevamo: 
non possiamo conoscere le sue 
ragioni, ma possiamo ipotizza-
re che ci siano e potremmo sco-
prirle a breve, analizzando cosa 
accadrà tra Usa, Corea del nord 
e Corea del sud. 

Per togliere il carattere 
apparentemente perso-
nale alle mie parole. 

Non l'ho fatto, non perché 
non creda alla funzione degli 
appelli – la democrazia vive 
anche di routine, specie quan-
do funziona - ma perché an-
che simbolicamente voglio 
qui interpretare la figura del 
singolo cittadino e prendermi 
l'esclusiva responsabilità di 
quanto scrivo. Seguo da mez-
zo secolo le vicende del mio 
Paese, sia come partecipe os-
servatore delle dinamiche po-

litiche quotidiane , sia come 
storico dell'età contempora-
nea. E dunque credo di poter 
affermare con drammatica 
sicurezza che mai si era verifi-
cata in Italia, fino ad oggi, 
un'operazione di aperta ever-
sione dello Stato repubblica-
no, tenuta sotto silenzio per 
mesi dalle forze politiche pro-
motrici, nella disinformazio-
ne generale dell'opinione pub-
blica, nel silenzio dei partiti, 
nella sordina di quasi tutta la 
grande stampa, nella totale 
disattenzione della televisio-
ne pubblica. Il progetto di leg-
ge sulla cosiddetta “'autono-
mia differenziata”, riguardan-
te le regioni del Veneto, della 
Lombardia e dell'Emilia, arri-
vato alla discussione ufficiale 
nel Consiglio del ministri del 
14 febbraio scorso, è infatti 
questo: un progetto di disarti-
colazione dell'unità naziona-
le, affidato alla diseguale redi-
stribuzione delle risorse fisca-

li e alla attribuzione di specia-
li potestà, alle regioni suddet-
te, in ben 23 materie. Non en-
tro nel merito analitico del 
costrutto giuridico e del suo 
carattere eversivo, benché 
abilmente camuffato come 
un normale percorso di raffor-
zamento delle autonomie am-
ministrative. Studiosi della 
materia con ben maggiori 
competenze delle mie, l'han-
no ampiamente fatto su que-
sto giornale e su altri organi 
di stampa. E del resto, in pros-
simità del Consiglio del mini-
stri, anche i media nazionali 
si sono profusi in informazio-
ne quotidiana, quando l'argo-
mento si prestava al corrivo 
gossip giornalistico sulle diffi-
coltà e i contrasti che la legge 
apriva all'interno del governo 
e nei partiti. Si tratta di una 
informazione drammatica-
mente tardiva, anche se oggi 
appare preziosa, ma che sareb-
be stata vana se l'iter legislati-

vo non si fosse momentanea-
mente inceppato. E infatti 
questo è l'altro aspetto inquie-
tante dell'operazione semi-
clandestina di secessione pa-
dana camuffata da routine am-
ministativa. Il fatto cioè che 
essa è realizzabile – grazie a 
una disposizione prevista dal-
la riforma del Titolo V della 
Costituzione – senza dibattito 
parlamentare, vale a dire tra-
mite la completa marginaliz-
zazione dell'organo legislati-
vo, destinato a rappresentare 
la volontà del popolo italiano. 
Tre regioni possono stravolge-
re la Costituzione e disfare 
l'ordito unitario dello stato 
nella completa disinformazio-
ne , ma anche nell' impotenza 
dei cittadini.
E allora, caro Presidente, 
com'è stata possibile questa 
allarmante falla? Debbo ricor-
dare che il disegno eversivo è 
stato solitariamente denun-
ciato, contribuendo non poco 

al suo momentaneo arresto, 
soltanto da pochi, sparuti stu-
diosi che da mesi sono impe-
gnati allo stremo nella più sco-
raggiante solitudine. Si tratta 
di quegli intellettuali, in gran 
parte docenti universitari, 
che Matteo Renzi e il suo go-
verno hanno cominciato a di-
leggiare come “professoroni,” 
facendo ormai scuola e senso 
comune. Il sapere e le compe-
tenze specialistiche derisi co-
me vecchiume libresco, da 
sostituire con la fresca im-
prontitudine “popolare” del 
politico che sa adattarsi alle 
circostanze. Ma come è stato 
possibile tutto questo? E' cosi 
fragile oggi il nostro organi-
smo costituzionale, l'architet-
tura dei nostri ordinamenti 
civili, da dovere essere puntel-
lata, in un momento così gra-
ve della vita nazionale, da un 
pugno disperso di cittadini? 
E allora, caro Presidente, sia-
mo in un frangente delicato 

della nostra storia che può 
decidere dell'unità o della 
frantumazione avvenire della 
comunità nazionale, della sua 
riduzione a un mosaico di sta-
tarelli regionali in rissa e com-
petizione perpetua. E non pos-
so non chiederle che posto 
conserveremo in Europa se 
una gran parte del Paese, il 
Mezzogiorno, verrà messo ai 
margini della vita economica 
e sociale. Lei incarna l'unità 
dell' Italia. Sono rispettoso e 
consapevole dei suoi limiti 
operativi e dei suoi obblighi 
istituzionali. Ma può la sua 
azione, in tale circostanza, 
limitarsi a una eventuale di-
niego di apporre la sua firma 
alla legge?
Può ancora rimanere in silen-
zio, caro Presidente, mentre 
l'Italia corre un rischio così 
grave, destinato a pesare in 
maniera tanto rilevante sulla 
nostra vita e su quella dei no-
stri figli?

ANTONIO BISACCIA

Professori e studenti delle Accademie
figli di un dio minore

— segue dalla prima —

— segue dalla prima —

Gli Stati Generali dell’alta 
formazione artistica
e musicale, voluti dal 
viceministro Fioramonti, 
hanno accesso i riflettori 
su un settore con organici
bloccati da 50anni

foto di Ross Land/Ap
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La regista sociale Hanna Polak ospite a Sassari
Celebre per i suoi film impegnati, domani avvierà un ciclo d’incontri alla Accademia delle Belle Arti

    
   
          

          

                

di Fabio Canessa
! SASSARI

Coraggio, sensibilità e profon-
da empatia con i personaggi, 
o meglio le persone, che en-
trano nei  suoi  documentari.
Così si potrebbe descrivere in 
estrema  sintesi  il  lavoro  di
Hanna Polak, regista nota a li-
vello mondiale per i suoi film
socialmente  impegnati  che
domani sarà ospite all’Acca-
demia di Belle Arti di Sassari
per l’avvio del nuovo ciclo di
incontri internazionali partiti
due anni fa con l’istituzione
del biennio specialistico di ci-

nema  documentario  voluto  
dal  direttore  Antonio  Bisac-
cia. Dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18 Hanna Polak sarà pro-
tagonista in aula magna per 
un workshop  coordinato  da  
Lorenzo  Hendel.  Titolo
dell’incontro: “Il cinema den-
tro la vita”. Sicuramente adat-
to per rappresentare la filmo-
grafia della regista nata in Po-
lonia, ma che lavora soprat-
tutto in Russia dove ha inizia-
to il  suo percorso artistico e 
professionale  laureandosi
all’Istituto  cinematografico
statale di Mosca sotto la dire-
zione di Vadim Yusov (il diret-

tore della fotografia di molti 
film di Tarkovskij).

Tra i suoi principali docu-
mentari,  presentati  in centi-
naia di festival in tutto il mon-
do e trasmessi dalle televisio-
ni di tantissimi Paesi, ci sono 
“The Children of Leningrad-
sky” del 2004, su una comuni-
tà di bambini senzatetto nella 
stazione ferroviaria di Lenin-
gradsky a Mosca, che è stato 
candidato all’Oscar per il mi-
glior corto documentario, e il 
lungometraggio  “Something  
Better to Come” completato 
nel 2014 ma iniziato a girare 
molto tempo prima, nel Due-

mila. Un film molto forte, su-
gli  emarginati  della  società  
che vivono in un’immensa di-
scarica  alla  periferia  di  Mo-
sca. In particolare Hanna Po-
lak ha seguito la vita di Yula, 
bambina quando ha comin-
ciato le riprese e ormai venti-
quattrenne quando finisce il 
film e si vede come riesce a co-
ronare il sogno di avere una vi-
ta normale, lontano dall’infer-
no dove è cresciuta.

Sempre a marzo l’Accade-
mia di Belle Arti ospiterà altri 
registi importanti. Previsti gli 
incontri con due grandi auto-
ri italiani: Franco Maresco e 
Stefano  Savona  (premiato
l’anno scorso a  Cannes con 
“La strada dei Samouni”). Tra 
aprile e maggio, poi, attesi a 
Sassari altri due giganti del do-
cumentario  internazionale
come il francese Nicolas Phili-
bert e il pluripremiato cinese 
Wang Bing. Hanna Polak
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Vedere a Sassari

L’Accademia più 
giovane d’Italia
Si chiama Sironi, la racconta  
il direttore Antonio Bisaccia

Fondata nel 1989, l’Accade-
mia di Belle Arti «Mario 
Sironi» di Sassari è la più gio-
vane tra le venti Accademie 
nazionali e l’unica istituzione 
statale di Alta Formazione ar-
tistica in Sardegna. Discutia-
mo dell’attività della scuola 
con il direttore Antonio Bi-
saccia, recentemente rieletto 
per il prossimo triennio.
Dopo quasi trent’anni 

di attività, come è cambiata l’o�erta didattica 
dell’Accademia? 
Dal 1999 è in atto una riforma profonda che ha investito, in 
senso letterale, l’impostazione della didattica e i corsi di studio. 
Si è passati dal quadriennio al modello del tre più due. Se da 
un lato il sistema si è liberato di un’impostazione forse troppo 
rigida, dall’altro paghiamo l’errore di rincorrere acriticamente 
il sistema universitario. Poiché sono di formazione universitaria, 
ci ho messo un po’ per capire il dna particolare dell’Accademia. 
La didattica ha una poetica riassumibile in due termini-guida: 
ricerca e produzione. La Sironi è caratterizzata da un forte senso 
di coniugazione tra le diverse «generazioni» dei linguaggi arti-
stici: dalla tradizione alle nuove tecnologie. Ed essendo l’Acca-
demia più giovane d’Italia possiamo scommettere forse un po’ 
di più. Sul fronte della ricerca a novembre uscirà, per Mimesis, 
l’ultimo numero della nostra rivista «Parol-Quaderni d’Arte e di 
Epistemologia», di cui siamo particolarmente orgogliosi.

Alcuni studenti 
dell’Accademia Sironi 
di Sassari

Antonio Bisaccia

Dal 2015 l’Accademia gestisce in comodato il Masedu (Museo d’arte contem-
poranea). Dopo numerosi tentativi falliti, avete un nuovo piano per questo 
spazio espositivo da dedicare al contemporaneo?
Quando nel 2011 l’Accademia ha avuto l’occasione di gestire la parte sarda del Padiglione Italia 
parcellizzato delle Regioni (unica Accademia che si è presa questa responsabilità), all’interno della 
54ma Biennale di Venezia, il Masedu mi si presentò subito come un’incredibile risorsa. E comin-
ciammo a pensare a un’idea che potesse dare a questo spazio l’identità che cercava. Dopo alcuni 
tentativi e trattative con l’amministrazione provinciale si è arrivati al comodato d’uso ventennale. 
Il Masedu diviene allora Mas.Edu, ponendo l’accento sulla caratura educational che vogliamo 
dare come indirizzo generale. Si tratta di uno straordinario progetto ibrido in cui conviveranno 
spazi laboratoriali, spazi espositivi e residenze d’artista. Oltre a ciò, abbiamo pensato di far diven-
tare un vero museo ciò che, al momento, non è museo nemmeno sulla carta. Lo spazio che abbiamo 
acquisito (oltre 3.000 metri quadrati) comunque mostra molti elementi di criticità relativi allo sta-
to generale che vanno risolti. La «musealizzazione» dello spazio completerà così il progetto avviato 
dall’amministrazione provinciale di voler creare un museo da aprire al pubblico.
A che punto siete?
È stato già presentato al Miur un progetto di riqualificazione del Mas.Edu ai fini della didattica 
per 1.200.000 euro. Non sarà facile, ed è un nostro dovere non solo provarci ma osare, coinvolgen-
do anche la Regione Autonoma della Sardegna. All’interno del Mas.Edu, inoltre, stiamo già strut-
turando un FabLab specializzato per l’artigianato artistico in Sardegna, proposta che si è imposta 
all’interno del Programma Interreg Marittimo Italia-Francia 2014-2020 per il progetto «Art Lab 
Net - Centri di risorse e innovazione per i mestieri d’arte». Pensiamo, insomma, che l’Accademia 
di Belle Arti «Mario Sironi» sia un servizio per la comunità e un’opportunità per la Sardegna. E 
ci stiamo attrezzando anche nell’ottica della prossima trasformazione delle istituzioni Afam (Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica) in «Politecnici delle Arti»: vera rivoluzione che non 
solo non ci troverà impreparati, ma ci consentirà di candidarci come istituzione guida. q Da.M.
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di Paolo Curreli
w SASSARI

Un importante traguardo per 
la città dell’arte e della creativi-
tà: Antonio Bisaccia, direttore 
dell’Accademia di Sassari, è sta-
to eletto presidente della Con-
ferenza nazionale dei direttori 
delle Accademie di belle arti e 
Accademia  nazionale  d’arte
drammatica.  Riconoscimento  
che si aggiunge a quello di An-
tonio Ligios – alla guida del con-
servatorio cittadino – che era 
stato eletto l’anno scorso presi-
dente della Conferenza nazio-
nale dei direttori dei Conserva-
tori di musica. 

«Non posso che essere felice 
per questa nomina che m’im-
pegnerà  in  maniera  determi-
nante a livello nazionale – ha di-
chiarato Bisaccia che sostitui-
sce alla testa dell’Afam Franco 
Marrocco, importante artista e 
direttore della prestigiosa Acca-
demia di Brera –. L’idea è di la-
vorare con la Conferenza per 
produrre una visione di siste-
ma da tradurre in proposte an-
che legislative che possano mo-
dificare la 508/99: legge che or-
mai non è più uno strumento 
valido per attualizzare il com-
parto dell’alta formazione arti-
stica e musicale». 

Doppia  soddisfazione  per-
ché per la prima volta nel setto-
re nazionale dell’Afam i presi-
denti delle due conferenze Ac-
cademie di belle arti e Conser-
vatori appartengono a due isti-
tuzioni sarde. «Questo ci per-
metterà di fare un lavoro in si-
nergia con il maestro Ligios per 
una maggiore incisività sul si-
stema – conferma il  direttore 
della Sironi –. Il sistema Acca-
demia, a fronte di una crescita 
esponenziale della sua capaci-
tà di attrazione, anche estera, è 
in parte mortificato dall’inade-
guatezza  di  una  riflessione
strutturale che ha funzionato, 
fino ad ora, come un reiterato e 
netto taglio di potenzialità. Il si-
stema dell’alta formazione arti-
stica e musicale, invece, deve 
contare e diventare snodo im-
portante per la crescita non so-
lo culturale ma anche economi-
ca. Mi piacerebbe poi portare il 
nostro modello di relazioni fat-
tive  con  Comune,  Provincia,  
Regione, Università (e aziende 
pubbliche e private) come mo-
dello  virtuoso  da  replicare  in  
campo  nazionale.  Il  legame  
con i territori è una delle strate-
gie vincenti».

Le partite da affrontare sono 
davvero tante: «Certo a partire 
dal regolamento recante le pro-
cedure, i  tempi e  le modalità 

per la programmazione, il rie-
quilibrio e lo sviluppo del siste-
ma dell’alta formazione artisti-
ca musicale e coreutica, non-
ché per il reclutamento del per-
sonale docente e del personale 
amministrativo e tecnico». Gli 
obiettivi di Bisaccia: «Attivazio-
ne dei corsi di formazione (ter-
zo livello). Soluzioni per i fondi 

per la ricerca, decontrattualiz-
zazione dei docenti ed equipa-
razione con la docenza univer-
sitaria. Una soluzione equa per 
i precari, nuovi concorsi per la 
progressione di carriera dei do-
centi  e  risorse  per  l’edilizia.  
Reintegrazione dei mancati in-
troiti, come quelli da parte de-
gli studenti esonerati per reddi-

to  –  continua  il  direttore
dell’Accademia  –.  Serve  una  
norma che  apra le  porte  alle  
storiche accademie pubbliche 
non  statali.  In  questo  modo  
avremo 24 accademie e la forza 
delle nostre istituzioni potrà av-
valersi anche del loro contribu-
to per lo sviluppo del sistema e 
per la razionalizzazione dei cor-

si sul territorio nazionale. Serve 
subito  un  tavolo  ministeriale  
per uno studio serio sulla spen-
dibilità dei titoli accademici nel 
settore dell’insegnamento e bi-
sogna richiedere lo sblocco de-
gli organici – conclude Bisaccia 
– per consentire alle istituzioni 
di organizzare l’offerta formati-
va facendo meno ricorso a for-

me  contrattuali  atipiche  e  ai  
tanti  affidamenti  interni  non  
più sostenibili».

L’elezione di Antonio Bisac-
cia è stata accolta al conserva-
torio Canepa con soddisfazio-
ne: «Un riconoscimento prima 
di tutto alla qualità della perso-
na – ha detto il direttore Ligios 
– ma certamente anche all’isti-
tuzione. L’Accademia e il Con-
servatorio cittadini sono istitu-
zioni  piccole,  confrontate  a
quelle della Penisola, ma godo-
no di una grande credibilità na-
zionale. La città dovrebbe sfrut-
tare meglio queste qualità, si è
spesso parlato del polo di alta
formazione tra Università, Con-
servatorio e Accademia, ma tut-
to pare fermo, spero che que-
sto riconoscimento faccia da ul-
teriore sprone». 

Master of Photography

Al Meiji Kinenkan di Tokyo si è svolta ieri la cerimonia per la 
consegna del Praemium Imperiale ai cinque vincitori dell'edizione 
2018: Riccardo Muti per la musica, il belga-francese Pierre 

Alechinsky per la pittura, la giapponese Fujiko Nakaya 
per la scultura e i francesi Christian de Portzamparc 
per l'architettura e Catherine Deneuve per il 
teatro/cinema. Alla presenza del Principe Hitachi 
fratello dell’imperatore, i cinque artisti hanno ricevuto 
un diploma, la medaglia commemorativa e il premio di 
15 milioni di yen (circa 115.000 euro). Alechinsky era 
assente per motivi di salute ed è stato rappresentato 
da Michel Draguet, direttore dei Musées royaux des 
Beaux-Arts de Belgique. Nelle motivazioni della scelta 
di Muti è sottolineato che il direttore è considerato un 

“maestro tra i maestri” e che il suo contributo riguardo alle opere di 
Verdi, in particolare, è di portata storica. Per celebrare i 30 anni del 
Praemium Imperiale la cerimonia è stata preceduta da una speciale 
udienza dell'imperatore e dell'imperatrice del Giappone, e del 
principe e della principessa Hitachi.

Da oggi aperte le candidature 

Bisaccia presidente
dei direttori 
delle Accademie
Il timoniere della Sironi eletto al vertice dell’Afam

Dal 2017 Ligios alla guida dei Conservatori

Antonio Bisaccia

SASSARI » FORMAZIONE ARTISTICA

L’Accademia Sironi di Sassari 

‘‘
Il programma

e gli obiettivi

Portare a livello 
nazionale il nostro 
modello di relazioni 
con il territorio, 
le istituzioni 
e le aziende private 

Ligios, direttore del Conservatorio

‘‘
Antonio

ligios

Un 
riconoscimento alla 
persona e alle istituzioni, 
lavoreremo insieme 
per il polo cittadino 
dell’alta formazione 

Riccardo Muti premiato in Giappone 

nn Sky Arte annuncia la quarta edizione di Master of Photography,
talent show dedicato al mondo della fotografia in onda su Sky Arte. 
Dal 23 ottobre fino al 25 novembre si potrà sottoporre la propria
candidatura attraverso il sito www.masterofphotography.tv. 

w NEW YORK

Gaffe del Museo della Bibbia 
di Washington. Cinque perga-
mene dei suoi “Rotoli del Mar 
Morto” sono false. La confer-
ma è arrivata dopo un esame 
effettuato da alcuni esperti te-
deschi i quali hanno conferma-
to che si tratta semplicemente 
di  imitazioni.  L’istituzione,
che ha aperto i battenti lo scor-
so anno, ha deciso così di riti-
rarli dalla sua collezione. «I ri-
sultati – ha sottolineato la dire-
zione del museo in un comuni-
cato – hanno mostrato caratte-
ristiche incongruenti con l’ori-

gine antica». I Manoscritti del 
Mar Morto (o Rotoli del Mar 
Morto) sono un insieme di ma-
noscritti  rinvenuti  appunto
nei pressi del Mar Morto. 

Sono composti da circa 900 
documenti, compresi testi del-
la  Bibbia  ebraica  e  sono  di  
grande significato religioso e 
storico, in quanto comprendo-
no alcune fra le più antiche co-
pie superstiti note dei libri bi-
blici  e  dei  loro  commenti  e  
conservano  la  testimonianza  
della fine del tardo giudaismo 
del Secondo Tempio. L’esame 
dei testi da parte del museo è 
stato richiesto dopo che alcuni 

studiosi hanno sollevato l’ipo-
tesi che alcuni di essi poteva-
no essere moderne imitazioni. 

Fino al 1968 la maggior par-
te delle pergamene conosciute 
e dei frammenti sono stati cu-
stoditi nel Museo Rockefeller a 
Gerusalemme. Dopo la guerra 
dei sei giorni sono stati sposta-
ti al Santuario del Libro, pres-
so il Museo d’Israele, che tutto-
ra ne conserva numerosi, men-
tre altri sono presso l'Istituto 
orientale  dell'Università  di
Chicago, al Seminario teologi-
co di Princeton, all'Azusa Paci-
fic University e nelle mani di 
collezionisti privati.

Usa, falsi al Museo della Bibbia 
Ritirati i Rotoli del Mar Morto esposti a Washington: «Non sono antichi»

Frammento dei Rotoli del Mar Morto
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di Pinuccio Saba
w SASSARI

Ci sono voluti dieci anni di lavo-
ri, un investimento da sei milio-
ni di euro, ma alla fine quello 
che poteva sembrare un sogno 
è diventato realtà: ieri, a Palaz-
zo  Ducale,  il  sindaco  Nicola  
Sanna ha firmato il  contratto 
per la cessione dell’ex mattato-
io comunale, in comodato d’u-
so  gratuito  per  trent’anni,
all’Accademia  delle  Belle  Arti  
di Sassari. I lavori di riqualifica-
zione  sono  stati  eseguiti  se-
guendo le indicazioni dell’Ac-
cademia, la cui sede originale 
era ormai insufficiente ad acco-
gliere 650 studenti, invece dei 
250 previsti nella vecchia palaz-
zina che si affaccia su via Duca 
degli Abruzzi. 

«Dopo 10 anni, posso affer-
mare con fierezza, che questa 
firma segna la conclusione del 
98 per cento dei lavori nell’ex 
mattatoio  –  ha  detto  Nicola  
Sanna –, che passa così all’Ac-
cademia delle Belle Arti (l’uni-
ca in Sardegna). Al Comune re-
sta la disponibilità per 62 giorni 
all’anno  dell’aula  magna  tra-
sformata in cine-teatro. Dispo-
nibilità  che noi  gireremo alle  
associazioni culturali, in base a 
un calendario che verrà stilato 
anche di concerto con l’Univer-
sità». Università degli Studi che 
potrà utilizzare la struttura, gra-
zie a un programma triennale 
per la promozione culturale. 

Il contratto è stato sottoscrit-
to dal presidente e dal direttore 
dell’Accademia,  Antonio  Me-
reu e Antonio Bisaccia. Diretto-
re che ha scelto anche il nome 
della nuova struttura. «Sì, chia-

ma “ Ex-Ma.ter” ed è un richia-
mo alla mater latina. Un nome 
che indica un luogo di rigenera-
zione, l’opposto di quello che 
era prima, un luogo di morte», 
ha spiegato Antonio Bisaccia.

Ma  il  nuovo  complesso,  il  
“Campus delle arti e dello spet-
tacolo”, non sarà un’entità a se 
stante. I tre ingressi (via Duca 

degli Abruzzi, via Zanfarino e 
via Catalocchino) saranno sem-
pre aperti così da consentire a 
tutti  di  poter  frequentare  o  
semplicemente  attraversare  il  
nuovo  complesso.  Che  oltre  
agli spazi per la didattica e per 
le eventuali esposizioni, preve-
de un punto di ristoro, un archi-
vio-museo e la possibilità di os-

servare il  lavoro  di  chi  opera  
all’interno dei laboratori. Uno 
spazio che, nelle intenzioni del 
sindaco, si troverà al centro di 
una mini zona pedonale, con 
l’esclusione delle auto da alcun 
i tratti di via Zanfarino, via Ca-
talocchino,  il  tratto  di  piazza  
Conte di Moriana che costeg-
gia l’ex Magistero e il tratto di 

via Armando Diaz, peraltro già 
parzialmente inibito al traffico 
veicolare.  Un  vero  e  proprio  
campus, anche se di dimensio-
ni ridotte, i cui spazi potranno 
accogliere  anche  gli  studenti  
delle facoltà di Lettere e Filoso-
fia  e  di  Lingue  e  Letterature  
straniere. 

Un discorso a parte merita  
l’aula magna, che all’occorren-
za  può  trasformarsi  in  cine-
ma-teatro. «Quello delle arti vi-
sive è un settore in forte svilup-
po – ha sottolineato Antonio Bi-
saccia – e l’Accademia di Sassa-
ri potrebbe diventare una sorta 
di  “hub”della  cinematografia.  
Questo grazie anche al palco-
scenico sul  quale gli  studenti  
possono  progettare  le  sceno-
grafie in scala “1:1”, caso quasi 
unico in Italia visto che l’atra 
Accademia dotata di un palco-
scenico è quella di Napoli. Uno 
spazio al servizio dell’isola, che 
potrebbe diventare  una  sorta  
di “service” per i vari generi di 
spettacolo. Ma soprattutto l’Ex 
-Ma.ter sarà un campus per i
cittadini».

w SASSARI

Un  intero  settore  del  nuovo  
complesso dell’Accademia del-
le Belle Arti sarà riservato alla 
scuola  di  specializzazione  di  
restauro. Una scuola che non 
solo vuole essere un punto di 
riferimento  per  la  Sardegna,  
ma per l’intero bacino del Me-
diterraneo. «Con questa scuo-
la si traccia un percorso di stu-
di specifico – ha sottolineato 
Alba Canu, del Centro di Re-
stauro di Li Punti –, una delle 
poche  in  Italia,  dalla  quale  
usciranno  restauratori  con
specializzazione specifica non 
solo sui materiali, ma su tutti i 
beni culturali della nostra re-
gione e non solo. Una scuola 
che potrà attrarre  studenti  e  
studiosi da tutta Italia e dall’e-
stero».

Un  percorso  ideale  che
dall’Accademia dovrebbe por-
tare al Centro di Restauro di Li 
Punti, ma soprattutto la possi-
bilità di avere figure professio-
nali  in grado di  competere -  
anche dal punto di vista buro-
cratico e amministrativo, cioè 
delle gare d’appalto - con i col-
leghi d’oltremare.  Come, pe-
raltro, è accaduto anche di re-
cente. L’Accademia delle Belle 
Arti non vuole quindi limitarsi 
ai semplici “doveri d’istituto” 
ma con la scuola di restauro, 
che sarà ospitata in quella che 
già chiamano “la stecca del re-
stauro”, intende ampliare an-
che  l’offerta  formativa.  Con  
uno sguardo attento alle possi-
bilità di accoglienza date dal 
“vecchio” istituto e dal nuovo 
complesso  ricavato  dall’ex
mattatoio comunale. (p.s.)

la novità

Una scuola
per la formazione
di professionisti
del restauro

   

        

L’ex mattatoio diventa
il campus dell’Accademia
Siglato l’accordo per le cessione della struttura in comodato d’uso gratuito
Il Comune avrà a disposizione per 52 giorni all’anno la nuova aula magna 

L’ingresso principale dell’ex mattatoio sormontato dalla familiare statua del toro

‘‘
il sindaco 
Nicola Sanna

Questo spazio
sarà messo a disposizione 
delle associazioni

La firma del contratto fra Comune e Accademia delle Belle Arti

Un “Gigante” restaurato a Li Punti
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di Paolo Curreli
w SASSARI

Una  grande  area  centrale  di  
Sassari  riprende vita:  l’antico 
mattatoio, nobilitato dal gran-
de portale sovrastato dalla scul-
tura del manzo, a rappresenta-
re  l’orgoglio  del  fulcro  della  
passata  attività  agricola  della  
città con l’allevamento e l’indu-
stria delle pelli, cambia desti-
nazione d’uso: viene affidato – 
dopo un lungo restauro – alla 
Sironi, unica Accademia di bel-
le arti della regione. 

«Quando arrivai, 21 anni fa, 
dalla mia aula vedevo camion 
pieni di agnelli piangenti in at-
tesa del loro ultimo respiro – ri-
corda il direttore Antonio Bi-
saccia –. Quelle urla di dispera-
zione mi  entravano  dentro  e  
non le dimenticherò mai. Ades-
so si  tratta di  strappare  quel  
luogo  alla  memoria  del  vec-
chio uso per riqualificarlo co-
me centro della creatività mol-
tiplicata». 

Da questa rotazione totale, 
dalla morte alla creazione, na-
sce il nuovo nome sottolinea il 
direttore.  «L’ho  ribattezzato
Ex-Ma.Ter. Se si usa “Ex” non 
nel senso di ciò che fu ma nel 
senso latino che indica “da”, il 
termine suona come “dalla Ma-
dre” (il “punto Ter” sta ad indi-
care che si tratta della terza se-
de  dell’Accademia)  –  precisa  
Bisaccia –. E quale altro simbo-
lo rappresenta la creatività me-
glio di una madre».

Sassari,  che  ha  anche  uno  
storico Liceo artistico, il Con-
servatorio e la facoltà di Archi-
tettura  nella  vicina  Alghero,  
nel progetto diventa il campus 
centrale della creatività nell’i-
sola. «La nostra è una città viva-
ce, con un ampia offerta cultu-
rale e numerose associazioni, 
che ha necessità di una cabina 
di regia. L’Ex-Ma.Ter si propo-
ne come polmone culturale la 
cui forza starà nel creare osmo-
si virtuose tra le diverse anime 
che muovono la cultura nella 
nostra isola – conferma il diret-
tore –. Un polo che diventerà il 
cuore pulsante dell’alta forma-
zione artistica sarda. Ma sarà 
anche il centro di risorse per 
tutte quelle associazioni cultu-
rali o compagnie che intendo-
no servirsi delle nostre compe-
tenze per trasformare le idee in 
concrete  azioni  (proprio  in
questi  giorni  abbiamo  due
esempi:  StreetBank realizzata 
con  la  Banca  di  Sassari  e  lo  
spettacolo “La Cambiale di Ma-
trimonio”, le cui scene e i co-
stumi sono state interamente 
realizzate dai ragazzi dell’Acca-

demia, inoltre avremo un vero 
teatro con un palco per realiz-
zare i progetti».

Spazi attivi di scambio e for-
mazione, un ristorante, una cit-
tadella creativa con una piazza 
aperta alla città. «Stiamo lavo-
rando a  un  bando  nazionale  
del Miur per veicolare a Sassari 
i necessari fondi per completa-
re  il  progetto  dell’Ex-Ma.Ter.  
Questo ci consentirà di portar-
lo a termine in modo definitivo 
in  tutte  le  sue  parti.  Per  poi  
aprirlo alla città. Nelle nostre 
intenzioni  dovrà  essere  una  
piazza reale (e vissuta dalle per-
sone) che funzioni come una 

sorta di cultural exchange di al-
to livello – dice Bisaccia –. I no-
stri  laboratori  saranno aperti  
per coinvolgere tutte le perso-
ne che hanno voglia di avvici-
narsi al mondo delle arti, e que-
sto mentre le attività culturali e 
dello spettacolo saranno ope-
rative. In definitiva, tale Cam-
pus sarà, a pieno titolo, il classi-
co fiore all’occhiello della città 
di Sassari, ma al servizio di tut-
ta la Sardegna. L’anno prossi-
mo festeggeremmo i trent’an-
ni di vita: stiamo già pensando 
a una serie di eventi che inva-
deranno la città in diversi setto-
ri,  e  l’Ex-Ma.Ter,  insieme  al  

Mas.Edu  (centro  aperto  alla  
progettazione per l’alto artigia-
nato) sarà uno spazio protago-
nista e mostrerà tutte le sue po-
tenzialità fino ad ora inespres-
se».

Il sogno del polo dell’arte e 
della cultura nella città di Biasi 
e Sironi e tanti nuovi giovani ta-
lenti,sta prendendo forma. Co-
me si  concretizza il  rapporto 
con un’altra eccellenza cittadi-
na: il Centro di restauro di Li 
Punti.  «All’interno  del  com-
plesso  ristrutturato  ospitere-
mo  il  corso  equivalente  alla  
laurea magistrale, abilitante al-
la professione di “Restauratore 
dei beni culturali”, per i mate-
riali lapidei e le superfici deco-
rate  dell’architettura  –  rivela  
Antonio  Bisaccia  –.  Il  nostro  
piano  strategico  prevede  la
possibile costruzione di un Po-
lo di restauro dall’antichità alla 
contemporaneità, per costrui-
re un sistema con il centro di Li 
Punti, l’Università di Sassari e 
la Soprintendenza archeologia 
con i relativi gabinetti di restau-
ro: un polo che sarà un episo-
dio unico, per articolazione e 
competenze, in tutto il territo-
rio nazionale». 

Un campus delle 
arti visive e dello 

spettacolo con laboratori, 
luoghi di incontro e un 
teatro. Una piazza aperta 
e nuovi corsi per 
la formazione 
dei restauratori 

«Sassari rinasce come polo
dell’alta formazione artistica»
Antonio Bisaccia, direttore dell’Accademia, svela i suoi progetti per la struttura
«Nel vecchio mattatoio una cittadella della creatività per tutta la Sardegna» 

Nella foto aerea: a sinistra l’Accademia Sironi, a destra l’ex mattatoio che diventerà il Campus delle arti visive e dello spettacolo, nelle foto piccole alcuni particolari della struttura

Antonio Bisaccia mostra il progetto dell’Ex.Ma.Ter

il nuovo ex-ma.ter
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Un progetto da dieci milioni di 
euro per rimettere a nuovo l’ex 
saponificio Masedu. È il finan-
ziamento a  cui  mira  l’Accade-
mia di Belle Arti “Mario Sironi” 
che gestisce dal 2015 il mancato 
Museo di arte contemporanea, e 
che ha presentato un progetto al 
Miur  per  riabilitare  definitiva-
mente il gioiello di archeologia 
industriale di via Pascoli. L’edifi-
cio storico è di proprietà della 
Provincia e dagli anni Novanta 
al 2011 è stato ristrutturato a più 
riprese con l’idea di trasformar-
lo  nel  Museo  del  Novecento,  
creando uno spazio espositivo 
per tutte le  espressioni di  arte 
moderna. Il Museo di arte con-
temporanea non è mai decolla-
to realmente, vivendo solo rari 
ed  effimeri  momenti  di  gloria  
ospitando esposizioni estempo-
ranee.  Dalla  scorsa  primavera  
l’Accademia ne sfrutta una parte 
del  piano terra come sede del  
Centro ArtLab, costola sassarese 
del Centro Risorse e Innovazio-
ne per i Mestieri d’Arte della Sar-
degna, che ha una seconda di-
slocazione a Cagliari nel Centro 
ArtiManos, ed è in collegamento 
diretto con gli altri Centri della 
Corsica, di Nizza e di Sanremo. 
Solo che l’intero complesso, no-
nostante  le  recenti  ristruttura-
zioni, soffre il peso del tempo e 
degli anni di inutilizzo. 

Per poterlo utilizzare a pieno, 
sfruttando tutte le  potenzialità 
che gli immensi spazi disponibi-
li offrono, c’è bisogno di qualche 
ritocco, piuttosto profondo. La 
spesa più ingente da affrontare 
riguarda gli impianti, in partico-
lare  quello  di  climatizzazione,  
che risulta non a norma e che va 
realizzato ex novo, gettando in 
discarica i macchinari installati 
anni fa, mai entrati in funzione, 
e ormai obsoleti e fuori legge. Il 
progetto  di  restyling  messo  a  
punto dall’Accademia, con il la-
voro di Milco Carboni, docente 

di metodologia e progettazione 
proprio alla “Mario Sironi”, oltre 
al rinnovo degli impianti preve-
de  una  riorganizzazione  degli  
ambienti e il recupero dell’ulti-
mo piano della struttura, dove a 
suo tempo era stato predisposto 
un bar ristorante mai entrato in 
funzione. Al primo piano il pro-

getto ha previsto la realizzazio-
ne di 4 mini appartamenti per 
gli artisti, da mettere a disposi-
zione degli ospiti che verranno 
in  città  come  protagonisti  di  
eventi  organizzati  dall’Accade-
mia. Sarà riattivato il punto risto-
ro che può godere tra l’altro di 
una  grande  terrazza  affacciata  

sul cortile interno dell’ex saponi-
ficio. Il primo piano sarà dedica-
to alle esposizioni, per le quali è 
già  perfettamente  predisposto,  
e  una  parte  sarà  dedicata  a  
esporre i  lavori  realizzati  dagli  
studenti. Al piano terra troveran-
no spazio i laboratori di artigia-
nato artistico, che già occupano 

una porzione dei locali, di seri-
grafia e il centro stampa dell’Ac-
cademia, oggi sacrificato nel sot-
topiano della sede di via Duca 
degli Abruzzi. Per fare tutte que-
ste modifiche l’Accademia,  di-
retta da Antonio Bisaccia, conta 
nel finanziamento del Miur, cui 
ha presentato il progetto.

La Start Cup “Interreg” fa incontrare nell’ex saponificio impresa e innovazione 

  

     
     

     
    

     
   

       
    

      
      

    
      

   
     

      

     
  

      
     

     
      

   
    

       
    

   
    

      
   

      
    

   
  

    
     

    
      

    
      

      
   

     
     

    
   

       
    

    
     

      
    

      
      
      

    
     

   
    
     

    
    

    
      

      
     

     
      

      
    

     
       

     
      
      

    

    
       

   
      
   

 

quaranta progetti a confronto

L’Accademia di Belle arti scende 
in campo anche per ultimare i 
lavori nell’ex mattatoio di via 
Zanfarino. La dirigenza ha 
presentato un progetto per 
partecipare a un bando del Miur 
riservato all’Afam. L’obiettivo è 
ottenere un finanziamento di 1 
milione di euro necessari per 
ristrutturare il blocco edifici 
dell’ex mattatoio destinati a 
ospitare uffici amministrativi, 
laboratori di scultura e l’area 
ristoro del futuro campus delle 
arti e dello spettacolo. Si tratta 
delle costruzioni che si 
affacciano su via Cattalocchino e 
via Zanfarino, che il progetto 
ormai completato dal Comune 
non è riuscito a coprire per 
penuria di risorse economiche. 
Se il Ministero premierà il 
progetto, il finanziamento sarà 
girato a Palazzo Ducale per la 
gestione di appalto e lavori, alla 
fine dei quali la scuola si troverà 
a gestire l’intero complesso, così 
come stabilito dalla 
convenzione trentennale siglata 
due settimane fa con il Comune, 
proprietario delle 
strutture.(v.g.) 

Programma anche
per il campus
nell’ex mattatoio

L’idea da 10 milioni
delle Belle Arti
per il museo mancato
Richiesta al Miur per riabilitare il gioiello di via Pascoli

L’Accademia Sironi vorrebbe realizzare laboratori e alloggi 

      
           

          

I migliori 40 progetti 
imprenditoriali del programma 
transfrontaliero “Interreg Italia 
Francia Marittimo” si sfideranno 
la prossima settimana a Sassari 
nel corso di una manifestazione 
che, in tre giorni, farà incontrare 
impresa, innovazione e arte negli 
spazi espositivi del Mas.edu. 
Nell’ex saponificio dal 14 al 16 
novembre si svolgeranno in 
concomitanza due manifestazioni 
il “Cooperation Summit del 
Progetto Fri Start, organizzato 
dall’Università di Sassari, e “Art 
Lab Net – Computation clay” 
curato dall'Accademia di Belle 
Arti “Mario Sironi”. I due eventi 
sono stati presentati a Sassari, al 
Mas.edu, dal delegato del rettore 
al Trasferimento tecnologico, 
Gabriele Mulas, il direttore 
dell'Accademia di Belle Arti, 
Antonio Bisaccia, il responsabile 
del progetto Art Lab Net, Daniele 
Dore. Aspiranti imprenditori e 

artigiani dell’arte condivideranno 
gli spazi del Mas.edu, trasformato 
in un vero e proprio laboratorio di 
idee, dove l’Accademia ha 
realizzato e sta sviluppando un 
Centro Risorse e di Innovazione 
per i Mestieri d'Arte composto da 
un FabLab artistico, spazi di 
co-working e incubazione di nuove 
imprese artigiane. L’inizio della 
tre giorni è alle 15 e 30 di 
mercoledì 14 novembre con la 
presentazione del nuovo Centro 
Risorse e di Innovazione per i 
Mestieri d'Arte e con il 
“Computation Clay”, nuovi modi 
di lavorare l’argilla nell'arte e nel 
design a cura dell’artista 
ceramista di fama internazionale 
Jonathan Keep. «Saranno tre 
giorni nei quali le progettualità 
comunitarie si incontreranno e 
faranno sistema a beneficio di 
tutto territorio che crede 
nell'innovazione come elemento 
di rilancio», ha sottolineato il 

direttore dell’Accademia di Belle 
arti, Antonio Bisaccia. Giovedì 16 
prende il via la competizione Fri 
Start Cup, con la sfida fra 
quaranta progetti di impresa che 
arrivano da Sardegna, Liguria, 
Toscana, Corsica e dalla provincia 
francese Alpes-Côte d'Azur, che si 
confronteranno nel Cooperation 

Summit. Sarà una vera 
competizione che vedrà le migliori 
otto idee premiate con premi in 
denaro e con la possibilità di 
approfittare di incontri 
transfrontalieri finalizzati al 
cross border venturing, per 
entrare in contatto con 
investi-tori potenzialmente 
interessati. «Sarà un'occasione di 
grande rilievo per le imprese che 
gravitano attorno al nostro 
incubatore CubAct, che potranno 
confrontarsi su scala 
internazionale», ha spiegato 
Gabriele Mulas. Ci sarà anche 
l’Expo delle idee imprenditoriali, 
il B2B, ossia incontri tra i 
partecipanti, imprese e 
stakeholder, e saranno inoltre 
attribuite 2 menzioni speciali ai 
progetti che si 
contraddistinguono per il rispetto 
delle pari opportunità e per la 
tutela ambientale e lo sviluppo 
sostenibile. (v.g.)

MASEDU»IL PROGetto

L’edificio 
storico è 
di proprietà 
della Provincia 
e dagli anni 
Novanta al 
2011 è stato 
ristrutturato a 
più riprese
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Sassari 4 settembre 2020

ANTONIO BISACCIA

“il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di
atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara, ai
sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, che le informazioni rispondono a verità. Il sot-
toscritto in merito al trattamento dei dati personali esprime il proprio consenso al
trattamento degli stessi nel rispetto delle finalità e modalità di cui al regolamento
UE 2016/679 ed al Dlgs 196/2003, così come modificato dal Dlgs 101/2018.”


